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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2013, n. 843

Protocollo di intesa con R.S.E. Ricerca sul
Sistema Energetico S.p.a. per conseguimento
obiettivi dello sviluppo energetico sostenibile e
all’aggiornamento del Piano Energetico
Ambientale regionale.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dr.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Servizio Ecologia, riferisce quanto segue:

Premesso che:
Ruolo della Regione Puglia e del Servizio Eco-
logia in materia di pianificazione energetica
• La Regione Puglia esercita la potestà regolamen-

tare e pianificatoria in materia di produzione, tra-
sporto e distribuzione dell’energia - con partico-
lare riferimento alle fonti rinnovabili - nel
rispetto della Costituzione e dei principi fonda-
mentali dettati dalla normativa statale, nonché
dei vincoli derivanti dall’ordinamento comuni-
tario e dagli obblighi internazionali, con partico-
lare riferimento al Piano di azione nazionale per
le energie rinnovabili adottato ai sensi della diret-
tiva 2009/28/CE e alle previsioni sulla pianifica-
zione energetica regionale di cui alla L. 10/1991.

• La Regione è dotata di uno strumento program-
matico, il Piano Energetico Ambientale Regio-
nale (PEAR), adottato con Delibera di G.R.
n.827 del 08-06-07, che contiene indirizzi e
obiettivi strategici in campo energetico in un
orizzonte temporale di dieci anni. Il PEAR con-
corre pertanto a costituire il quadro di riferi-
mento per i soggetti pubblici e privati che, in tale
campo, assumono iniziative nel territorio della
Regione Puglia.

• La Regione, in particolare, si pone come obiet-
tivo del piano quello di comporre una tempistica
efficace per il perseguimento degli obiettivi di
cui al DM Sviluppo economico 15 marzo 2012,

“Definizione degli obiettivi regionali in materia
di fonti rinnovabili” (c.d. Burden Sharing, che ha
indicato target definiti alla scala regionale, con-
correnti al conseguimento dei target nazionali),
tenendo conto dell’effettivo incremento di
potenza ancora necessario e cercando di indivi-
duare le aree di vocazione verso le quali orientare
gli interventi. Prerequisito indispensabile per il
conseguimento di questo obiettivo è un’ap-
profondita e dettagliata conoscenza del grado di
sviluppo degli impianti FER nel territorio.

• Il Servizio Ecologia in generale è impegnato
nella determinazione dello scenario energetico
regionale, attraverso la propria ordinaria attività
tecnico istruttoria, oltre che nella definizione dei
criteri per la valutazione ambientale degli impatti
cumulativi, attesa la sensibile pressione eserci-
tata sul territorio dagli impianti alimentati da
fonti rinnovabili di taglia industriale. La pianifi-
cazione energetica regionale persegue, infatti,
finalità generali di contemperamento delle esi-
genze di sviluppo economico e sociale con quelle
di tutela dell’ambiente e del paesaggio e di con-
servazione delle risorse naturali e culturali.

Prerogative e competenze di R.S.E. Ricerca sul
Sistema Energetico S.p.A
• RSE è una Società di capitali a piena proprietà

pubblica (ne detiene il 100% del capitale sociale
Gestore dei Servizi Energetici S.p.A., a sua volta
Società pienamente partecipata dal Ministero
dell’Economia e delle Finanze) con la missione
statutaria di sviluppare progetti di ricerca di inte-
resse pubblico generale per il sistema elettrico
nazionale, con approccio applicativo e di
sistema;

• RSE svolge attività di ricerca finanziate dal
Fondo di Ricerca per il Sistema Elettrico nel-
l’ambito dell’Accordo di Programma tra RSE
S.p.A. ed il Ministero dello Sviluppo Economico
- D.G. Nucleare, Energie rinnovabili ed effi-
cienza energetica - in ottemperanza del DM, 8
marzo 2006. Tali attività di ricerca sono finaliz-
zate all’innovazione ed al miglioramento delle
prestazioni del sistema elettro-energetico dal
punto di vista dell’economicità, della sicurezza e
della compatibilità ambientale, con ampia diffu-
sione dei risultati;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 05-06-2013

• RSE implementa attività congiunte con il sistema
della pubblica amministrazione centrale e locale,
con il sistema produttivo, nella sua più ampia
articolazione, con le associazioni e i raggruppa-
menti delle piccole e medie imprese e le associa-
zioni dei consumatori. In particolare, ha effet-
tuato lo studio nell’ambito delle attività di ricerca
sul sistema elettrico per il triennio 2009-2011,
con il quale, con riferimento ai valori di produ-
zione e consumo di energie rinnovabili in cia-
scuna Regione e Provincia autonoma, sono stati
definiti gli attuali livelli, esaminati i potenziali e
delineati i criteri di ripartizione degli obiettivi
nazionali fino al 2020 in materia di quota com-
plessiva di energia da fonti rinnovabili sul con-
sumo finale lordo di energia e di quota di energia
da fonti rinnovabili nei trasporti, riportati nel DM
Sviluppo economico 15 marzo 2012.

Obblighi di aggiornamento del Piano Energetico
Ambientale regionale
• Con deliberazione della Giunta Regionale della

Regione Puglia n. 602 del 28 marzo 2012 è stato
dato mandato all’Autorità Ambientale - Diri-
gente del Servizio Ecologia di coordinare una
specifica struttura finalizzata all’espletamento
delle attività tecnico-istruttorie per l’elabora-
zione dell’aggiornamento del PEAR.

• Con Legge regionale 24 settembre 2012, n. 25,
all’art.2 è stato disposto che la Regione Puglia
adegui e aggiorni il PEAR nel rispetto del piano
di azione nazionale per le energie rinnovabili
adottato ai sensi della direttiva 2009/28/CE e del
paragrafo 17 (“Aree non idonee”) delle Linee
guida emanate con decreto del Ministro dello
sviluppo economico 10 settembre 2010.

• Le competenze e prerogative di R.S.E. SpA, già
illustrate, sono tali da essere utilmente impiega-
bili e sinergiche rispetto alle attività del Servizio
Ecologia della Regione Puglia, con particolare
riferimento all’ aggiornamento del PEAR Puglia,
nei termini già disposti dalla menzionata DGR
602/2012 e meglio esplicitati nel documento
allegato. RSE ha, inoltre, già avviato rapporti con
il Servizio Ecologia della Regione Puglia in pre-
cedenti occasioni, in particolare sui temi della
valutazione di impatto ambientale dei parchi
eolici e per l’upgrade dell’atlante eolico, svol-
gendo attività di reciproco interesse e di utile
feed-back comune.

Considerate le premesse
Si ritiene di dover attivare un protocollo di intesa

regolante i rapporti tra la Regione Puglia ed RSE
S.p.a. per l’implementazione della attività di piani-
ficazione energetica regionale in capo all’Ammini-
strazione regionale, come peraltro previsto dalla
DGR 602/2012, per una durata di due anni e
comunque contestualmente alle attività di aggiorna-
mento del P.E.A.R.

R.S.E. ha formalizzato la propria disponibilità ad
assolvere a tale compito con nota prot. n. SSG-
12005389 del 10-12-2012 e proponendo successi-
vamente una bozza di protocollo di intesa.

La collaborazione sarà regolamentata dall’alle-
gato protocollo di intesa e non comporterà alcun
onere per le parti.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta
Regionale di approvare il Protocollo di Intesa alle-
gato al presente provvedimento, comprensivo di
dettaglio tecnico delle attività.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali
n. 1/99 e 3/2001 nonché della l.r. n. 7/97 “Statuto
della Regione Puglia”.

Tutto ciò premesso, 

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 152/06 e s.m.i.”Norme in

materia ambientale”;
- il Decreto Legislativo 387/03 e smi;
- il Decreto Ministeriale 10 settembre 2010
- il Decreto Ministeriale 15 marzo 2012 (cd

“Burden Sharing)
- La Legge Regionale n. 11/01 e smi
- La DGR 3028/2010
- La DGR 3029/2010
- La DGR 602/2012
- La Legge Regionale 24 settembre 2012, n. 25

COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrate che di spesa
e dalla stessa non deriva onere a carico del bilancio
regionale.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propongono alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 44 c. 4 lett. e) della L.R. 7/2004.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dell’Assessore all’Ecologia

Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare, per le motivazioni esposte in narra-

tiva, che qui si intendono integralmente riportate,
il protocollo di intesa tra la Regione Puglia ed
R.S.E. Ricerca sul Sistema Energetico S.p.A.
allegato al presente provvedimento, comprensivo
del dettaglio tecnico delle attività;

- di delegare l’Ing. Antonello Antonicelli alla sotto-
scrizione del protocollo in parola;

- di notificare, a cura del Servizio Ecologia, il pre-
sente provvedimento ad R.S.E. S.p.A.;

- di delegare il Dirigente del Servizio Ecologia
all’attuazione e alla gestione di tutto quanto pre-
visto nel protocollo di intesa in parola;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2013, n. 861

Accordo Stato - Regioni 20 marzo 2008 - Regola-
mentazione rapporti tra la Regione Puglia e le
Associazioni e Federazioni di donatori di sangue
- Contributi anno 2012.

Assente l’Assessore al Welfare relatore, sulla
base delle risultanze istruttorie espletate dall’Uf-
ficio 3, confermate dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Servizio Programma-
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, rife-
risce l’Ass. Godelli.

La conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano, nella seduta del 20 marzo 2008, ha san-
cito l’Accordo recante i principi generali ed i criteri
per la regolamentazione dei rapporti tra le Regioni e
le Associazioni e Federazioni di donatori di sangue
(repertorio atti n. 115/CSR).

Detto Accordo riveniente dal rispetto dell’arti-
colo 6, comma 1, lett. b), della legge 21 ottobre
2005 n. 219, prevede, tra l’altro, la stipula di con-
venzioni con le Associazioni e Federazioni di dona-
tori di sangue per permettere la loro partecipazione
alle attività trasfusionali.

Con deliberazione n. 1499 del 1° agosto 2008 la
Giunta regionale ha recepito il predetto accordo e
con deliberazione n. 2599 del 23/12/2008 ha appro-

vato lo schema di convenzione con valenza trien-
nale, sottoscritta in data 16 febbraio 2009.

Atteso che la scadenza della citata convenzione è
stata prevista per il febbraio 2012 e che non è stato
possibile procedere all’approvazione del nuovo
schema di convenzione, poichè la stesura dello
stesso ha richiesto disamine e revisioni da parte del
Coordinamento Regionale Attività Trasfusionali
(CRAT) e la conseguente approvazione del testo
definitivo da parte del suddetto Coordinamento è
avvenuta solo in data 15 novembre 2012, come da
verbale della relativa riunione in atti.

A fronte di tanto, considerata la necessità di
garantire la continuità delle attività svolte da parte
delle Associazioni e Federazioni dei donatori di
sangue e, quindi, le conseguenti donazioni, a
garanzia dell’autosufficienza regionale di emazie
ed emocomponenti, si propone di riconoscere alle
Associazioni e Federazioni dei Donatori di Sangue
i rimborsi associativi previsti dall’Accordo Stato -
Regioni con il relativo adeguamento ISTAT, così
come previsto dall’art. 9 ed art. 11, comma 3, del
suddetto modello di convenzione, a sanatoria di
tutto l’anno 2012.

Con nota prot. n. AOO 151 - 1986 del
22/02/2013 questo Servizio ha provveduto a comu-
nicare alle Associazioni e Federazioni dei donatori
di sangue ed ai Direttori Generali i contributi asso-
ciazioni adeguati all’indice ISTAT al 01/01/2013
(G.U. n. 18 del 22/01/2013) e come di seguito ripor-
tati:
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CONTRIBUTI ASSOCIATIVI AGGIORNATI AL 01/01/2013 

  rimborsi 

indice inflazione 
(G.U n. 18 del 
22-01-2013) aumento 

rimborsi 
aggiornati 

Rimborsi per le attività 
associative         
donazione di sangue € 19,09 2,4%  €      0,46  €      19,55 
donazione di plasma in 
aferesi € 23,22 2,4%  €      0,56  €      23,78 
donazione di piastrine in 
aferesi e 
multicomponent € 27,38 2,4%  €      0,66  €      28,04 
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Atteso che le Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue hanno presentato il riepilogo delle dona-
zioni svolte nell’anno 2012 così come di seguito riportato:

Si propone, quindi, di riconoscere, come sopra detto, alle Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue
per le donazioni relative all’anno 2012, salvo eventuali conguagli, l’importo complessivo pari ad €
3.348.863,44 per iltramite delle ASL che provvederanno, previa rendicontazione, a liquidare gli importi spet-
tanti alle Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue, attingendo dalla quota assegnata alle Aziende
Sanitarie Locali, nell’ambito del riparto del F.S.R. per l’anno 2012.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED
INTEGRAZIONI

CONTRIBUTI ASSOCIATIVI AGGIORNATI AL 01/01/2013 
Rimborsi per attività di 
raccolta con materiale 
fornito dal Servizio 
trasfusionale         
raccolta sangue € 36,92 2,4%  €      0,89  €      37,81 
raccolta plasma in 
aferesi € 43,27 2,4%  €      1,04  €      44,31 
raccolta piastrine in 
aferesi (citoaferesi) € 43,27 2,4%  €      1,04  €      44,31 
multicomponent € 43,27 2,4%  €      1,04  €      44,31 
          
Rimborsi per attività 
associative più 
raccolta con materiale 
fornito dal Servizio 
Trasfusionale rimborsi 

indice inflazione 
(G.U n. 18 del 
22-01-2013) aumento 

rimborsi 
aggiornati 

sangue € 56,00 2,4%  €      1,35  €      57,35 
plasma in aferesi € 66,49 2,4%  €      1,60  €      68,09 
piastrine in aferesi 
(citoaferesi) € 70,62 2,4%  €      1,70  €      72,32 
multicomponent € 70,62 2,4%  €      1,70  €      72,32 

Rimborsi per le attività associative anno 2012 

 rimborsi  Totale 
donazioni Totale contributi 

donazione di sangue € 19,55 146.456 € 2.863.214,80 

donazione di plasma 
in aferesi € 23,78 12.020 €  285.835,60 

donazione di 
piastrine in aferesi e 
multicomponent 

€ 28,04 7.126 € 199.813,04 

TOTALE  165.602 € 3.348.863,44 
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Gli oneri rivenienti dalla presente deliberazione
pari ad € 3.348.863,44, salvo eventuali conguagli,
rientrano nelle assegnazione mensili già effettuati
in favore delle Aziende Sanitarie Locali nell’ambito
del F.S.R. 2012, sul cap. 741090 del bilancio 2012.

Il Dirigente dell’Ufficio
Vito Parisi

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L. R. n. 7/97 art. 4, comma 4,
lettera f), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa,
che qui si intende integralmente riportata

1. di riconoscere alle Associazioni e Federazioni
dei Donatori di Sangue, in considerazione degli
importi conferiti a sanatoria di tutto l’anno 2012,
la somma complessiva di € 3.348.863,44, salvo
eventuali conguagli, per le donazioni riferite al
suddetto anno, sulla base dei contributi associa-
tivi adeguati all’indice ISTAT al 01/01/2013
(G.U. n. 18 del 22/01/2013) e come riportati
nelle tabelle in narrativa;

2. di stabilire che Aziende sanitarie locali provve-
dano, previa rendicontazione, a liquidare gli
importi spettanti alle Associazioni e Federazioni
dei donatori di sangue, attingendo dalla quota
assegnata alle suddette aziende, nell’ambito del
riparto del F.S.R. per l’anno 2012;

3. di notificare il presente provvedimento a cura
del Servizio PAOS, ai Direttori generali delle
ASL, Aziende ospedaliere, IRCCS pubblici e
privati, agli Enti Ecclesiastici, nonché alle Asso-
ciazioni e Federazioni dei donatori di sangue;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2013, n. 862

Recepimento “Accordo, ai sensi dell’articolo 4
del decreto legislativo 28 agosti 1997, n 281, tra il
Governo, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano per la promozione ed attua-
zione di accordi di collaborazione per l’esporta-
zione di prodotti plasmaderivati ai fini umani-
tari.” (Rep. Atti n. 37/CSR del 07/02/2013)

Assente l’Assessore al Welfare, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio n°3, confermata dal
Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente del
Servizio PAOS, riferisce quanto segue l’Ass.
Godelli.

Gli articoli 2,comma 2, lett. b) e 4, comma 1 del
Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, affidano
alla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano il compito di promuovere e sancire
accordi tra Governo e Regioni, in attuazione del
principio di leale collaborazione, al fine di coordi-
nare l’esercizio delle rispettive competenze e svol-
gere attività di interesse comune.

Ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera i) dell’In-
tesa, le Regioni devono trasmettere al Ministero
della Salute e al Ministero dell’Economia e delle
Finanze i provvedimenti con i quali vengono posti
in essere i contenuti degli accordi sanciti, appunto,
in Conferenza Stato - Regioni, sia pure per quelli
ritenuti rilevanti nell’applicazione dei Livelli
Essenziali di Assistenza.
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Per alcuni di detti accordi, benché già in fase di
attuazione, necessita un formale atto di recepimento
da trasmettere al tavolo di verifica degli adempi-
menti di cui alla ricordata intesa del 23 marzo 2005.

Si propone, pertanto, il recepimento dell’Ac-
cordo ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo
28 agosti 1997, n 281, tra il Governo, le Regioni e
le Provincie Autonome di Trento e Bolzano “Pro-
mozione ed attuazione di accordi di collaborazione
per l’esportazione di prodotti plasma derivati a fini
umanitari” (Rep. Atti n. 37/CSR del

07/02/2013), di cui all’Allegato A, parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento,
composto da n. 6 fogli e di rinviare a successivi
provvedimenti della Giunta Regionale l’approva-
zione degli adempimenti conseguenti al suddetto
Accordo.

Gli accordi/intese, una volta recepiti, ai fini di
un’ampia pubblicizzazione e dell’accesso da parte
delle strutture del SSR per la loro conoscenza ed
attuazione, previa pubblicazione sul BURP, devono
essere immessi sui siti internet della Regione Puglia
(www.regione.puglia.it) e dell’A.Re.S. Puglia
(www.arespuglia.it).

La presente deliberazione sarà notificata ai Diret-
tori Generali delle ASL, delle Aziende ospedaliere,
degli IRCCS, nonché degli Enti Ecclesiastici.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla
L.R. n.28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi
della L. R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lett. k.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Dirigente dell’Uf-
ficio e dal Dirigente del Servizio Programmazione e
Assistenza Ospedaliera e Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di recepire l’Accordo Stato - Regioni “Promo-
zione ed attuazione di accordi di collaborazione
per l’esportazione di prodotti plasmaderivati a
fini umanitari” (Rep. Atti n.37/CSR del
07/02/2013), di cui all’Allegato A, composto da
n. 6 pagine, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

2. di rinviare a successivi provvedimenti l’appro-
vazione degli adempimenti conseguenti al sud-
detto accordo;

3. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP ai sensi della L. R. n.
13/’94;

4. di disporre l’inserimento dei predetti accordi nei
siti internet della Regione Puglia e dell’A.Re.S.
Puglia;

5. di notificare il presente atto, a cura del Servizio
PAOS, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende
ospedaliere, IRCCS nonché degli Enti Ecclesia-
stici;

6. di riservarsi la comunicazione al tavolo di veri-
fica degli adempimenti di cui all’intesa Stato -
Regioni del 23 marzo 2005.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2013, n. 864

Modifiche e integrazioni organizzative della
deliberazione di giunta regionale n.1112/2011.

L’Assessore al Lavoro, delegato alle funzioni
assessorili in materia di personale e organizzazione,
sulla base dell’istruttoria predisposta dall’AP
“Organizzazione”, approvata dal Direttore del-
l’Area Organizzazione e riforma dell’amministra-
zione, riferisce:

La Giunta regionale con deliberazione n. 1112
del 19/5/2011, ha approvato, tra le altre, l’istitu-
zione del Servizio Tutela delle acque e del Servizio
Risorse naturali, entrambi dipendenti dall’Area
Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu-
rezza ambientale e l’attuazione delle opere pub-
bliche;

le competenze dei predetti Servizi, attribuite con
la deliberazione giuntale sopradetta, attendono alla
complessa gestione della risorsa “acqua” sia sotto
l’aspetto della tutela in ambito “idrico”, che in
quello in ambito “naturale”;

è di tutta evidenza, però, che la netta demarca-
zione delle funzioni dei Servizi che gestiscono la
risorsa “acqua”, a suo tempo attribuite dalla giunta
regionale, non favorisce il governo dell’intera
materia che, invece, necessita di un’unica regia;

per questa ragione la Conferenza di direzione
con decisione n. 21 del 12/04/2013, in atti, ha rite-
nuto ragionevole proporre l’istituzione di un unico
Servizio, in luogo di quelli succitati, assicurando
così efficienza ed efficacia all’azione amministra-
tiva, in un ottica più generale di semplificazione;

i termini della proposta della Conferenza sono i
seguenti:
- cessazione del Servizio Tutela delle acque;
- cessazione del Servizio Risorse Naturali;
- istituzione del Servizio “Tutela Idrico - Naturale”

cui assegnare le sottoelencate funzioni:

Tutela ambito idrico
- Cura l’attuazione delle competenze della Regione

in materia di tutela dei corpi idrici, ex decreto
legislativo 152/06 e ss.mm.ii. - parte terza,
nonché delle direttive comunitarie di riferimento.

Assicura il corretto flusso di informazioni allo
Stato ed alla Commissione europea in materia.

- Cura la predisposizione, l’attuazione, il monito-
raggio e l’aggiornamento periodico del Piano di
Tutela delle Acque, nonché dei relativi piani e/o
regolamenti attuativi ed esprime pareri di confor-
mità di opere e piani in relazione alle previsioni
del PTA.

- Cura la predisposizione e l’attuazione dei Piani di
monitoraggio integrato delle acque.

- Cura l’attuazione e la gestione dei servizi di
fognatura e depurazione delle acque usate,
nonché l’attuazione di misure finalizzate a favo-
rire il riciclo dell’acqua ed il riutilizzo delle acque
reflue depurate. Provvede al rilascio delle autoriz-
zazioni allo scarico degli impianti del Sistema
Idrico Integrato, ai sensi della l.r. 18/2012, art. 22.

- Cura le attività connesse all’attuazione della l.r.
17/2000 in materia di scarichi idrici.

- Assicura attività di coordinamento in materia di
Servizio Idrico Integrato, con particolare riferi-
mento alle competenze regionali in materia di ser-
vizi pubblici di captazione, adduzione e distribu-
zione di acqua a usi civili, ai sensi della L.R.
28/99.

- Assicura l’attuazione degli interventi a vario
titolo finanziati inerenti il Servizio Idrico Inte-
grato.

- Cura la definizione di indirizzi per la gestione
ottimale delle risorse idriche, anche attraverso la
programmazione dell’utilizzo delle stesse, la
ripartizione tra i diversi usi e l’integrazione delle
fonti di approvvigionamento. Contribuisce alla
definizione delle tariffe all’ingrosso.

Tutela ambito naturale
- Programma e gestisce gli interventi a vario titolo

finanziati in materia di difesa del suolo, preven-
zione e mitigazione del rischio idrogeologico e di
protezione delle coste.

- Assicura il supporto per la definizione dei Piani di
Bacino.

- Partecipa ai procedimenti relativi all’attuazione
dei Piani di Assetto Idrogeologico, di concerto
con le Autorità di Bacino competenti.

- Partecipa alla definizione e cura l’esecuzione
degli Accordi di Programma con le altre regioni
in relazione al governo e al trasferimento delle
risorse idriche; in particolare cura l’attuazione
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dell’Accordo di Programma con la Regione Basi-
licata.

- Assicura la definizione, ai sensi dell’art. 114 del
Dlgs 152/06, dei procedimenti connessi all’ap-
provazione regionale dei progetti di gestione
degli invasi.

L’Assessore relatore, quindi, rappresenta alla
Giunta Regionale la proposta di modifica e integra-
zione della deliberazione di Giunta regionale del
19/05/2011, n. 1112 per l’emanazione del decreto
del Presidente della Giunta regionale, in applica-
zione dell’art.42, comma 2 lett. h, dello Statuto
della Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, per le motivazioni fin qui
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a) della LR n. 7/1997 e dell’art. 12, comma 1,
DPGR 22 febbraio 2008, n. 161.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’ Assessore al Lavoro,
delegato alle funzioni assessorili in materia di per-
sonale e organizzazione;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla titolare dell’AP “Organizza-
zione” e dal Direttore dell’Area Organizzazione e
riforma dell’amministrazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazione espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di condividere e approvare la decisione assunta
dalla Conferenza di direzione nella seduta del
12/04/2013, n. 21, in atti, nella parte propositiva
del nuovo assetto organizzativo come sotto det-
tagliato;

2. di modificare la deliberazione n. 1112/2011 con
la cessazione dei Servizi “Tutela delle acque” e
“Risorse naturali”, entrambi ricadenti nell’Area
Politiche per la riqualificazione, la tutela e la
sicurezza ambientale e l’attuazione delle opere
pubbliche;

3. di integrare la deliberazione n. 1112/2011 con
l’istituzione del Servizio “Tutela Idrico - Natu-
rale”, nell’Area Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e l’attuazione
delle opere pubbliche, al quale sono assegnate le
sottoelencate funzioni:

Tutela ambito idrico
- Cura l’attuazione delle competenze della

Regione in materia di tutela dei corpi idrici, ex
decreto legislativo 152/06 e ss.mm.ii. - parte
terza, nonché delle direttive comunitarie di
riferimento. Assicura il corretto flusso di
informazioni allo Stato ed alla Commissione
europea in materia.

- Cura la predisposizione, l’attuazione, il moni-
toraggio e l’aggiornamento periodico del
Piano di Tutela delle Acque, nonché dei rela-
tivi piani e/o regolamenti attuativi ed esprime
pareri di conformità di opere e piani in rela-
zione alle previsioni del PTA.

- Cura la predisposizione e l’attuazione dei
Piani di monitoraggio integrato delle acque.

- Cura l’attuazione e la gestione dei servizi di
fognatura e depurazione delle acque usate,
nonché l’attuazione di misure finalizzate a
favorire il riciclo dell’acqua ed il riutilizzo
delle acque reflue depurate. Provvede al rila-
scio delle autorizzazioni allo scarico degli
impianti del Sistema Idrico Integrato, ai sensi
della l.r. 18/2012, art. 22.

- Cura le attività connesse all’attuazione della
l.r. 17/2000 in materia di scarichi idrici.

- Assicura attività di coordinamento in materia
di Servizio Idrico Integrato, con particolare
riferimento alle competenze regionali in
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materia di servizi pubblici di captazione,
adduzione e distribuzione di acqua a usi civili,
ai sensi della L.R. 28/99.

- Assicura l’attuazione degli interventi a vario
titolo finanziati inerenti il Servizio Idrico Inte-
grato.

- Cura la definizione di indirizzi per la gestione
ottimale delle risorse idriche, anche attraverso
la programmazione dell’utilizzo delle stesse,
la ripartizione tra i diversi usi e l’integrazione
delle fonti di approvvigionamento. Contri-
buisce alla definizione delle tariffe all’in-
grosso.

Tutela ambito naturale
- Programma e gestisce gli interventi a vario

titolo finanziati in materia di difesa del suolo,
prevenzione e mitigazione del rischio idrogeo-
logico e di protezione delle coste.

- Assicura il supporto per la definizione dei
Piani di Bacino.

- Partecipa ai procedimenti relativi all’attua-
zione dei Piani di Assetto Idrogeologico, di
concerto con le Autorità di Bacino competenti.

- Partecipa alla definizione e cura l’esecuzione
degli Accordi di Programma con le altre
regioni in relazione al governo e al trasferi-
mento delle risorse idriche; in particolare cura
l’attuazione dell’Accordo di Programma con
la Regione Basilicata.

- Assicura la definizione, ai sensi dell’art. 114
del Dlgs 152/06, dei procedimenti connessi
all’approvazione regionale dei progetti di
gestione degli invasi.

4. di affidare al Presidente della Giunta regionale
l’adozione delle modifiche all’assetto organiz-
zativo deliberate con il presente provvedimento,
in applicazione dell’art.42, comma 2, lett. h,
dello Statuto della Regione Puglia, fissandone
l’efficacia alla data di conferimento dell’inca-
rico di titolarità dirigenziale del Servizio di
nuova istituzione;

5. di dare mandato al Servizio Personale e organiz-
zazione di avviare, con urgenza, la procedura di
avviso per il conferimento dell’incarico di dire-
zione del Servizio istituito con il presente atto;

6. di stabilire che la direzione dei Servizi “Tutela
delle acque” e “Risorse naturali” è confermata ai
dirigenti nominati con precedenti e separati atti,
fino alla data di conferimento dell’incarico di
titolarità dirigenziale del Servizio di nuova isti-
tuzione;

7. di pubblicare il presente provvedimento nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

8. di trasmettere copia del presente atto, a cura del
Servizio Personale e Organizzazione, alle Orga-
nizzazioni sindacali aziendali della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2013, n. 882

PO FESR 2007-2013: Asse II - LdI 2.1 - Azione
2.1.2 Progetto per i lavori di collettamento tra
l’impianto depurativo ed il copro idrico non
significativo e dal suolo “CISNIS” nel territorio
del Comune di Carpino (FG), torrente Anto-
nino” - Ammissione a finanziamento.

Il Presidente G.R., sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile dell’Azione 2.1.2 del PO
FESR 2007 2013 e confermata dal Dirigente del
Servizio Tutela delle Acque - Responsabile della
Linea d’intervento 2.1 del PO FESR 2007 2013,
nonché dal Direttore dell’Area Politiche per la
Riqualificazione, la Tutela e la Sicurezza Ambien-
tale e per l’attuazione delle Opere Pubbliche -
Responsabile dell’Asse II del PO FESR 2007 2013,
riferisce quanto segue.

Premesso che:
- Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 146 del

12 febbraio 2008, si è preso atto che la Commis-
sione europea, con Decisione (CE) n.
C/2007/5726 del 20 novembre 2007, ha appro-
vato il P.O. FESR 2007 2013;
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- Con Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale n. 886 del 24.09.2008, sono state adottate le
disposizioni sulla “Organizzazione per l’Attua-
zione del Programma Operativo FESR 2007-
2013”;

- Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1849
del 30 settembre 2008, sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione, nonché i Responsabili degli
Assi del P.O. FESR 2007 2013;

- Con Deliberazione di Giunta Regionale n.185 del
17 febbraio 2009, rettificata con provvedimento
deliberativo di Giunta Regionale del 17 marzo
2009 n. 387, sono stati nominati i Responsabili
delle Linee d’intervento del P.O. FESR 2007 -
2013, cui è attribuita la responsabilità della
gestione delle operazioni cofinanziate dallo
stesso, con autorizzazione ad operare sui capitoli
di bilancio che finanziano il Programma, cia-
scuno per la Linea di propria responsabilità;

- Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 165 del
17 febbraio 2009, si è preso atto dei criteri di sele-
zione delle operazioni definite in sede di Comi-
tato di Sorveglianza e sono state approvate le
Direttive concernenti le procedure di gestione,
modificate con D.G.R n. 651/2010;

- Nell’ambito del PO FESR Puglia 2007 2013,
l’Asse II “Uso sostenibile e efficiente delle
risorse ambientali ed energetiche per lo sviluppo”
è orientato a promuovere un uso sostenibile ed
efficiente delle risorse naturali quale condizione
per una migliore qualità della vita ed al tempo
stesso criterio per orientare lo sviluppo sociale ed
economico verso una maggiore sostenibilità
ambientale e verso modelli di produzione, con-
sumo e ricerca in grado di sfruttare l’indotto eco-
nomico ed occupazionale;

- Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 850 del
26 maggio 2009, è stato approvato il Programma
Pluriennale di Attuazione (PPA) dell’Asse II del
P.O. FESR 2007 2013, che definisce le modalità di
attuazione e le risorse finanziarie a disposizione
per ciascuna delle linee di intervento e delle sin-
gole azioni previste, con la fissazione dei relativi
criteri selettivi delle operazioni da ammettere a
finanziamento;

- Successivamente, a seguito delle modifiche inter-
venute in fase di attuazione della programma-
zione comunitaria, la Giunta Regionale, con pro-
prio atto deliberativo n.1822 del 2 agosto 2011, ha

approvato la nuova versione del predetto Pro-
gramma Pluriennale sostitutivo della precedente.

Considerato che:
- il Piano di Tutela delle Acque (nel seguito PTA)

approvato dal Consiglio della Regione Puglia,
con Deliberazione n. 230 del 20/10/2009 indi-
vidua il Programma delle Misure (allegato tec-
nico n.14) da attuare per il raggiungimento e o
mantenimento degli obiettivi di qualità ambien-
tale stabiliti per i corpi idrici regionali;

- la Linea di Intervento 2.1 “Interventi per la
tutela, l’uso sostenibile ed il risparmio delle
risorse idriche” del richiamato PPA dell’Asse II
del PO FESR 2007/2013, approvato con la citata
D.G.R. n.1822/2011, concorre all’attuazione del
Piano di Tutela delle Acque, ed in particolare del
suo Programma di Misure;

- la suddetta Linea di Intervento 2.1 comprende, tra
l’altro, l’Azione 2.1.2 concernente l’”Attuazione
delle misure del PTA finalizzate a garantire il
raggiungimento o il mantenimento degli obiettivi
di qualità per i corpi idrici, nonché per la tutela
qualitativa e quantitativa degli stessi”;

- tale azione sostiene l’attuazione di interventi sul
sistema depurazione - recapiti finali previsti dalle
misure del PTA finalizzate al miglioramento della
qualità dei corpi idrici ricettori, quali interventi
aggiuntivi rispetto a quanto previsto dagli adem-
pimenti normativi volti al raggiungimento degli
obblighi di qualità dei corpi idrici;

- l’azione 2.1.2., nello specifico, può finanziare le
seguenti “tipologie” di interventi:
a. Interventi per l’adeguamento al PTA dei

sistemi di depurazione per un livello di tratta-
mento più spinto rispetto a quello minimo pre-
visto dalla norma;

b. Realizzazione di condotte sottomarine;
c. Interventi di miglioramento sui recapiti finali

costituiti da corpi idrici non significativi e dal
suolo;

per le quali sono individuate i seguenti soggetti
beneficiari: Gestore del Servizio Idrico Integrato
ed Amministrazioni Comunali (per le tipologie
d’intervento a. e b.); Enti ed amministrazioni
pubbliche e Consorzi di Bonifica (per la tipologia
c.);

- le iniziative previste dall’azione 2.1.2, così come
riportato nel nuovo P.P.A., sono finanziabili attra-
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verso procedure negoziali tra Regione Puglia,
Soggetto Gestore del SII, Autorità Idrica Pugliese
(ex ATO Puglia) ed i Comuni interessati dagli
interventi;

- le risorse finanziarie complessive assegnate
all’Azione 2.1.2 PO FESR 2007 2013, ammon-
tano ad € 85.000.000,00 (ottantacinquemila
Euro), di cui € 78.000.000,00 (settantottomila
Euro), quale contributo UE + Stato.

Preso atto che:
- il dirigente del Servizio Tutela delle Acque, in

qualità di Responsabile della Linea d’Intervento
2.1 dell’Asse II - PO FESR 2007 2013, al fine di
attivare l’Azione 2.1.2 ha istituito un Tavolo Tec-
nico permanente per la procedura negoziale,
presso il Servizio Regionale Tutela delle Acque,
cui hanno preso parte i soggetti competenti (AIP,
AQP SpA, Province, Consorzi di Bonifica,
Amministrazioni comunali coinvolte), le cui
risultanze sono state oggetto di presa d’atto da
parte della Giunta Regionale con provvedimento
n. 2637 del 30/11/2010, nei cui allegati, parte
integrante di tale provvedimento, sono riportati
gli interventi distintamente separati per tipologia;

- con propria deliberazione n.2637 del 30.11.2010
la Giunta Regionale ha disposto, tra l’altro,
“…che con riferimento agli interventi di cui
all’Azione 2.1.2 del P.O. FESR 2007-2013 sia
dato seguito alle ulteriori attività finalizzate alla
realizzazione degli stessi interventi per i quali
risulti disponibile una formale progettazione
(preliminare, definitiva e/o esecutiva), a valere
sulle risorse finanziarie disponibili, previa veri-
fica dei controlli di rito che regolamentano il PO
FESR di cui trattasi, nonché di quelli relativi
alla loro compatibilità con il PTA e alla loro fun-
zionalità ai fini della puntuale regolarità del
sistema delle acque”;

Considerato che:
- l’agglomerato urbano di Carpino risulta dotato di

un impianto di depurazione con livello di tratta-
mento secondario in grado quindi di conseguire i
limiti allo scarico previsti dal D.Lgs. 152/06
(Parte Terza - allegato 5 - Tab.1/Tab.2) con reca-
pito finale dei reflui depurati sul copro idrico non
significativo e dal suolo “CISNIS” torrente Anto-
nino e Lago di Varano, in conformità alle previ-
sioni del vigente PTA;

- il torrente Antonino, ricade nel Bacino imbrifero
settentrionale del Comprensorio del Gargano, è
un immissario del Lago di Varano e ricade nel ter-
ritorio del Comune di Carpino. Tale bacino, che si
sviluppa nella parte montana e pedemontana del
promontorio del Gargano, è costituito da terreni
di notevole pendenza, con presenza dominante di
uliveti con una notevole rete idrografica;

- la necessità di ripristinare la completa funziona-
lità idraulica del torrente Antonino, peraltro,
ridotta negli ultimi anni da eventi alluvionali di
notevole intensità, scaturisce dalla presenza dello
scarico dell’ impianto depurativo delle acque
reflue urbane a servizio del centro abitato di Car-
pino;

- il Consorzio di Bonifica Montana del Gargano,
con nota prot. n. 4548 del 7.11.2011, acquisita
agli atti del Servizio Tutela delle Acque della
Regione Puglia con prot. n. 3507 del 7.11.2011,
ha trasmesso il progetto definitivo per i “lavori di
collettamento tra l’impianto depurativo ed il
copro idrico non significativo e dal suolo
“CISNIS” nel territorio del Comune di Carpino
(FG), torrente Antonino”, per un importo com-
plessivo pari a € 748.400,00, prevedendo, princi-
palmente, gli interventi di espurgo del materiale
depositato in alveo, la creazione del pozzetto di
dissipazione, la difesa spondale in gabbione per il
tratto oggetto a fenomeni di erosione e la realiz-
zazione del rivestimento con scogliera rinverdita
adottando i criteri di ingegneria naturalistica del
tratto a monte in prossimità dell’impianto depura-
tivo;

- in data 03.07.2012, Il Servizio regionale Tutela
delle Acque, con nota prot. n. 3513 del
30/07/2012 ha convocato il Tavolo tecnico per-
manente, cui hanno preso parte, il Consorzio di
Bonifica montana del Gargano, la Struttura Tec-
nica Provinciale di Foggia (Ex Genio Civile),
l’Autorità Idrica Pugliese, l’AQP S.p.A, al fine di
verificare la fattibilità della proposta del Con-
sorzio esaminando il suddetto progetto e valu-
tando quali fossero tutti i pareri necessari da parte
dei soggetti competenti in merito alla realizza-
zione dell’intervento di che trattasi. Nella stessa
seduta l’Autorità di Bacino ha anticipato tramite
fax il proprio parere;

- il Consorzio di Bonifica montana del Gargano,
con nota prot. n. 548 del 05.02.2013, ha trasmesso
al Servizio regionale Tutela delle Acque:
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- la Deliberazione della Deputazione Amministra-
tiva n. 132 del 17/11/2011 di approvazione del
progetto definitivo con relativo quadro econo-
mico e nomina del RUP;

- il cronoprogramma dell’intervento in complessivi
giorni 540, nei termini di eleggibilità delle spese a
rimborso comunitario del PO FESR 2007/2013;

- copia dei pareri rilasciati dai soggetti competenti
necessari alla realizzazione dell’intervento, assi-
curando l’operatività dello stesso nei termini pro-
grammati;

Considerato che:
- L’intervento concorre al raggiungimento degli

obiettivi di qualità ambientale del Piano di Tutela
delle Acque, e risulta coerente con le direttive del-
l’Azione 2.1.2 della Linea d’Intervento 2.1 del
PO FESR 2007 2013;

- l’importo dell’intervento pari a € 748.400,00
trova copertura nella dotazione residua dell’a-
zione 2.1.2, pari a € 5.354.765,83 (quota UE +
Stato) al netto degli impegni già assunti dal Diri-
gente del Servizio Tutela delle Acque, in qualità
di Responsabile della Linea d’Intervento 2.1, così
come si evince dal sottostante prospetto riepiloga-
tivo:

________________________
D.D. n.01 del 24.01.2011 € 3.600.000,00________________________
D.D. n.10 del 05.05.2011 € 3.325.000,00________________________
D.D. n.30 del 12.09.2011 € 56.295.864,56________________________
D.D. n.15 del 14.02.2012 € 8.610.969,61________________________
D.D. n.151 del 09.11.2013 € 813.400,00________________________
Totale somme impegnate € 72.645234,17________________________
DOTAZIONE FINANZIARIA 
COMPLESSIVA (UE + Stato) € 78.000.000,00________________________
DOTAZIONE FINANZIARIA 
RESIDUA (UE + Stato) € 5.354.765,83________________________

Pertanto, alla luce delle risultanze del tavolo tec-
nico permanente per la procedura negoziale, che ha
operato gli accertamenti e le verifiche, così come
richiesti dal PO FESR 2007-2013, con l’adozione
del presente atto si propone alla Giunta Regionale
di:

- ammettere a finanziamento il progetto di lavori
di collettamento tra l’impianto depurativo ed il
copro idrico non significativo e dal suolo
“CISNIS” nel territorio del Comune di Carpino
(FG), torrente Antonino”, per un importo com-
plessivo pari a € 748.400,00 (settecntoquarantot-
tomilaquattrocento/00 euro);

- individuare quale soggetto beneficiario il Con-
sorzio di Bonifica Montana del Gargano;

- dare atto che per l’intervento ammesso a finanzia-
mento, il Responsabile della Linea 2.1 provve-
derà alla sottoscrizione con il soggetto benefi-
ciario di apposito disciplinare tecnico regolante i
rapporti con la Regione, redatto sulla base dello
schema approvato con D.G.R. del 9 marzo 2010,
n.651;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI

La presente Deliberazione costituisce attuazione
del Programma P.O. Puglia FESR 2007/2013 -
Asse II - Linea d’Intervento 2.1 - Azione 2.1.2.

La spesa complessiva, di cui con lo stesso atto si
dispone, è pari ad € 748.400,00 e trova copertura
sul Cap.1152010 Risorse Vincolate - Esercizio
Finanziario 2012 - Residui di Stanziamento 2008 -
PO FESR 2007 2013.

All’impegno della spesa di cui trattasi provve-
derà il Responsabile della Linea 2.1 con proprio
atto dirigenziale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lettera a), d) e k) della L.R. n.
7/1997 che detta “norme in materia di organizza-
zione dell’Amministrazione Regionale” e ai sensi
dell’art.44, comma 4 della L.R. n.7/2004.

Il Presidente G.R., sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle OO.PP. e Protezione Civile che si
intende qui di seguito integralmente riportata;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore e
del Responsabile dell’Azione 2.1.2, nonché del
Dirigente del Servizio “Tutela delle Acque” 
Responsabile della Linea d’Intervento 2.1 e del
Direttore dell’Area Politiche per la riqualifica-
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at-
tuazione delle opere pubbliche - Responsabile del-
l’Asse II del PO FESR 2007 2013, che ne attestano
la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

1) DI FARE PROPRIE le premesse a relazione del-
l’Assessore proponente, che qui si intendono
integralmente riportate;

2) DI AMMETTERE a finanziamento il progetto,
proposto dal Consorzio di Bonifica Montana del
Gargano, avente ad oggetto i “”lavori di collet-
tamento tra l’impianto depurativo ed il copro
idrico non significativo e dal suolo “CISNIS”
nel territorio del Comune di Carpino (FG), tor-
rente Antonino”, per un importo complessivo
pari a € 748.400,00 (settecntoquarantottomila-
quattrocento/00 euro);

3) DI INDIVIDUARE quali “soggetto beneficiario”
il Consorzio di Bonifica Montana del Gargano;

4) DI DARE ATTO che detto intervento sarà finan-
ziato nell’ambito delle risorse assegnate all’a-
zione 2.1.2 della Linea d’Intervento 2.1 del PO
FESR 2007-2013;

5) DI DARE ATTO, altresì. che il Dirigente del Ser-
vizio Tutela delle Acque, in qualità di Responsa-
bile della Linea 2.1 del PO FESR 2007 2013 con
autorizzazione ad operare sui capitoli di bilancio
che finanziano il Programma, di cui alla DGR
n.185 del 17 febbraio 2009, rettificata con suc-
cessiva DGR n.387 del 17.03.2009, provvederà
con proprio atto dirigenziale all’impegno della
relativa spesa;

6) DI DISPORRE che, per l’intervento ammesso a
finanziamento, al fine di regolare i rapporti tra la
Regione Puglia e il Soggetto Beneficiario - Con-
sorzio di Bonifica Montana del Gargano, il
Responsabile di Linea provvederà alla sottoscri-
zione di apposito disciplinare tecnico, redatto
conformemente allo schema approvato con
D.G.R. n.165 del 2009 e successivamente modi-
ficato con D.G.R. n.651 del 9 marzo 2010;

7) DI DISPORRE, altresì, la notifica del presente
provvedimento, a cura del Servizio Tutela delle
Acque, agli Enti interessati;

8) DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito internet regionale, nella sezione
dedicata al Servizio Tutela delle Acque, accessi-
bile dal sito “www.regione.puglia.it”.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2013, n. 883

PO FESR 2007-2013: Asse II - LdI 2.1 - Azione
2.1.2 Progetto per i lavori di collettamento tra
l’impianto di depurazione ed il corpo idrico non
significativo e dal suolo “CISNIS” torrente
“Asciatizza” in agro dei Comuni di Vico del Gar-
gano e Rodi Garganico (FG) - Ammissione a
finanziamento.

Il Presidente G.R., sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile dell’Azione 2.1.2 del
PO FESR 2007 2013 e confermata dal Dirigente del
Servizio Tutela delle Acque - Responsabile della
Linea d’intervento 2.1 del PO FESR 2007 2013,
nonché dal Direttore dell’Area Politiche per la
Riqualificazione, la Tutela e la Sicurezza Ambien-
tale e per l’attuazione delle Opere Pubbliche -
Responsabile dell’Asse II del PO FESR 2007 2013,
riferisce quanto segue.

Premesso che:
- Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 146 del
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12 febbraio 2008, si è preso atto che la Commis-
sione europea, con Decisione (CE) n.
C/2007/5726 del 20 novembre 2007, ha appro-
vato il P.O. FESR 2007 2013;

- Con Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale n. 886 del 24.09.2008, sono state adottate le
disposizioni sulla “Organizzazione per l’Attua-
zione del Programma Operativo FESR 2007-
2013”;

- Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1849
del 30 settembre 2008, sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione, nonché i Responsabili degli
Assi del P.O. FESR 2007 2013;

- Con Deliberazione di Giunta Regionale n.185 del
17 febbraio 2009, rettificata con provvedimento
deliberativo di Giunta Regionale del 17 marzo
2009 n. 387, sono stati nominati i Responsabili
delle Linee d’intervento del P.O. FESR 2007 -
2013, cui è attribuita la responsabilità della
gestione delle operazioni cofinanziate dallo
stesso, con autorizzazione ad operare sui capitoli
di bilancio che finanziano il Programma, cia-
scuno per la Linea di propria responsabilità;

- Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 165 del
17 febbraio 2009, si è preso atto dei criteri di sele-
zione delle operazioni definite in sede di Comi-
tato di Sorveglianza e sono state approvate le
Direttive concernenti le procedure di gestione,
modificate con D.G.R n. 651/2010;

- Nell’ambito del PO FESR Puglia 2007 2013,
l’Asse II “Uso sostenibile e efficiente delle
risorse ambientali ed energetiche per lo sviluppo”
è orientato a promuovere un uso sostenibile ed
efficiente delle risorse naturali quale condizione
per una migliore qualità della vita ed al tempo
stesso criterio per orientare lo sviluppo sociale ed
economico verso una maggiore sostenibilità
ambientale e verso modelli di produzione, con-
sumo e ricerca in grado di sfruttare l’indotto eco-
nomico ed occupazionale;

- Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 850 del
26 maggio 2009, è stato approvato il Programma
Pluriennale di Attuazione (PPA) dell’Asse II del
P.O. FESR 2007 2013, che definisce le modalità di
attuazione e le risorse finanziarie a disposizione
per ciascuna delle linee di intervento e delle sin-
gole azioni previste, con la fissazione dei relativi
criteri selettivi delle operazioni da ammettere a
finanziamento;

- Successivamente, a seguito delle modifiche inter-
venute in fase di attuazione della programma-
zione comunitaria, la Giunta Regionale, con pro-
prio atto deliberativo n.1822 del 2 agosto 2011, ha
approvato la nuova versione del predetto Pro-
gramma Pluriennale sostitutivo della precedente.

Considerato che:
- il Piano di Tutela delle Acque (nel seguito PTA)

approvato dal Consiglio della Regione Puglia,
con Deliberazione n. 230 del

20/10/2009 individua il Programma delle Misure
(allegato tecnico n.14) da attuare per il raggiungi-
mento e o mantenimento degli obiettivi di qualità
ambientale stabiliti per i corpi idrici regionali;

- la Linea di Intervento 2.1 “Interventi per la tutela,
l’uso sostenibile ed il risparmio delle risorse
idriche” del richiamato PPA dell’Asse II del PO
FESR 2007/2013, approvato con la citata D.G.R.
n.1822/2011, concorre all’attuazione del Piano di
Tutela delle Acque, ed in particolare del suo Pro-
gramma di Misure;

- la suddetta Linea di Intervento 2.1 comprende, tra
l’altro, l’Azione 2.1.2 concernente l’”Attuazione
delle misure del PTA finalizzate a garantire il
raggiungimento o il mantenimento degli obiettivi
di qualità per i corpi idrici, nonché per la tutela
qualitativa e quantitativa degli stessi”;

- tale azione sostiene l’attuazione di interventi sul
sistema depurazione - recapiti finali previsti dalle
misure del PTA finalizzate al miglioramento della
qualità dei corpi idrici ricettori, quali interventi
aggiuntivi rispetto a quanto previsto dagli adem-
pimenti normativi volti al raggiungimento degli
obblighi di qualità dei corpi idrici;

- l’azione 2.1.2., nello specifico, può finanziare le
seguenti “tipologie” di interventi:
a. Interventi per l’adeguamento al PTA dei

sistemi di depurazione per un livello di tratta-
mento più spinto rispetto a quello minimo pre-
visto dalla norma;

b. Realizzazione di condotte sottomarine;
c. Interventi di miglioramento sui recapiti finali

costituiti da corpi idrici non significativi e dal
suolo;

- per le quali sono individuate i seguenti soggetti
beneficiari: Gestore del Servizio Idrico Inte-
grato ed Amministrazioni Comunali (per le
tipologie d’intervento a. e b.);
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- Enti ed amministrazioni pubbliche e Consorzi
di Bonifica (per la tipologia c.);

- le iniziative previste dall’azione 2.1.2, così come
riportato nel nuovo P.P.A., sono finanziabili attra-
verso procedure negoziali tra Regione Puglia,
Soggetto Gestore del SII, Autorità Idrica Pugliese
(ex ATO Puglia) ed i Comuni interessati dagli
interventi;

- le risorse finanziarie complessive assegnate all’A-
zione 2.1.2 PO FESR 2007 2013, ammontano ad
€ 85.000.000,00 (ottantacinquemila Euro), di cui
€ 78.000.000,00 (settantottomila Euro), quale
contributo UE + Stato.

Preso atto che:
- il dirigente del Servizio Tutela delle Acque, in

qualità di Responsabile della Linea d’Intervento
2.1 dell’Asse II - PO FESR 2007 2013, al fine di
attivare l’Azione 2.1.2 ha istituito un Tavolo Tec-
nico permanente per la procedura negoziale,
presso il Servizio Regionale Tutela delle Acque,
cui hanno preso parte i soggetti competenti (AIP,
AQP SpA, Province, Consorzi di Bonifica,
Amministrazioni comunali coinvolte), le cui
risultanze sono state oggetto di presa d’atto da
parte della Giunta Regionale con provvedimento
n. 2637 del 30/11/2010, nei cui allegati, parte
integrante di tale provvedimento, sono riportati
gli interventi distintamente separati per tipologia;

- con propria deliberazione n.2637 del 30.11.2010
la Giunta Regionale ha disposto, tra l’altro,
“…che con riferimento agli interventi di cui
all’Azione 2.1.2 del P.O. FESR 2007-2013 sia
dato seguito alle ulteriori attività finalizzate alla
realizzazione degli stessi interventi per i quali
risulti disponibile una formale progettazione
(preliminare, definitiva e/o esecutiva), a valere
sulle risorse finanziarie disponibili, previa veri-
fica dei controlli di rito che regolamentano il PO
FESR di cui trattasi, nonché di quelli relativi
alla loro compatibilità con il PTA e alla loro fun-
zionalità ai fini della puntuale regolarità del
sistema delle acque”;

Considerato che:
- l’agglomerato urbano di Vico del Gargano

risulta dotato di un impianto di depurazione con
livello di trattamento secondario in grado quindi
di conseguire i limiti allo scarico previsti dal

D.Lgs. 152/06 (Parte Terza - allegato 5 - Tab.1)
con recapito finale dei reflui depurati sul copro
idrico non significativo e dal suolo “CISNIS” tor-
rente Asciatizza, in conformità alle previsioni del
vigente PTA;

- il torrente Asciatizza, ricadente nel Bacino imbri-
fero settentrionale del Comprensorio del Gar-
gano, ricade nel territorio dei Comuni di Vico del
Gargano e Rodi Garganico, infatti, ha inizio dal
centro abitato di Vico del Gargano e sfocia a mare
in località Molino di Mare in prossimità del Km.
72 della S.S. 89 garganica in agro del Comune di
Rodi Garganico e si sviluppa per una lunghezza di
ml. 5.200,00. Tale bacino, che si sviluppa nella
parte montana e pedemontana del promontorio
del Gargano, è costituito da terreni di notevole
pendenza, con presenza dominante di agrumeti
con una notevole rete idrografica che si riunisce
nel citato corso d’acqua;

- la necessità di ripristinare la completa funzionalità
idraulica del torrente Asciatizza, peraltro, ridotta
negli ultimi anni da eventi alluvionali di notevole
intensità, scaturisce dalla presenza dello scarico
dell’ impianto depurativo delle acque reflue
urbane a servizio del centro abitato di Vico del
Gargano;

- il Consorzio di Bonifica Montana del Gargano,
con nota prot. n. 5285 del 15.12.2011, acquisita
agli atti del Servizio Tutela delle Acque della
Regione Puglia con prot. n. 4029 del 21.12.2011,
ha trasmesso il progetto definitivo per i “lavori di
collettamento tra l’impianto di depurazione ed il
corpo idrico non significativo e dal suolo
“CISNIS” torrente Asciatizza in agro dei Comuni
Vico del Gargano e Rodi Garganico”, per un
importo complessivo pari a € 380.000,00, preve-
dendo, principalmente, gli interventi di espurgo
del materiale depositato in alveo, la creazione del
pozzetto di dissipazione e la realizzazione del
rivestimento con scogliera rinverdita adottando
criteri di ingegneria naturalistica del tratto a
monte in prossimità dell’impianto depurativo per
una lunghezza complessiva di ml. 165,00;

- in data 15.02.2012, il Servizio regionale Tutela
delle Acque, con nota prot. n. 377 del 06/02/2012
ha convocato il Tavolo tecnico permanente, cui
ha preso parte, il Consorzio di Bonifica montana
del Gargano, al fine di verificare la fattibilità della
proposta del Consorzio esaminando il suddetto
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progetto e valutando tutti i pareri necessari da
parte dei soggetti competenti in merito alla realiz-
zazione

- nella stessa seduta, il Comune di Vico del Gar-
gano, per il tramite dei rappresentanti del Con-
sorzio, ha chiesto una modifica al progetto pre-
sentato a causa della presenza di un’opera di
presa di derivazione irrigua a valle del punto di
scarico del depuratore;

- il Consorzio di Bonifica Montana del Gargano,
con nota prot. n. 1669 del 09.05.2012, acquisita
agli atti del Servizio Tutela delle Acque della
Regione Puglia con prot. n. 2298 del 16.05.2012,
comunicava “…che a seguito degli incontri con i
rappresentanti del Comune di Vico del Gargano,
è scaturita la necessità, al fine di una maggiore
tutela delle acque captate dalla sorgente “Ascia-
tizza” situata sull’argine destro del canale omo-
nimo ed utilizzate per fini irrigui, di spostare per
una lunghezza di circa ml. 950,00 l’attuale sca-
rico a servizio dell’impianto depurativo cittadino
posto in prossimità della stessa sorgente, posizio-
nandolo a valle della vasca di accumulo “Ascia-
tizza”, con una rideterminazione degli importi
progettuali previsti nella prima stesura proget-
tuale, così come comunicato con nota consorziale
prot. n. 5285 del 15 dicembre 2012;”

- il Comune di Vico del Gargano, con Deliberazione
della G.M. n. 51 del 24/04/2012, ha manifestato
formale assenso alla previsione del suddetto spo-
stamento;

- il Consorzio di Bonifica Montana del Gargano,
con nota prot. n. 2047 del 13.06.2012, acquisita
agli atti del Servizio Tutela delle Acque della
Regione Puglia con prot. n. 2715 del 13.06.2012,
ha trasmesso il progetto rielaborato definitivo per
i “lavori di collettamento tra l’impianto di depu-
razione ed il corpo idrico non significativo e dal
suolo “CISNIS” torrente Asciatizza in agro dei
Comuni Vico del Gargano e Rodi Garganico”,
per un importo complessivo pari a € 674.375,00,
prevedendo, oltre agli interventi di cui al progetto
trasmesso con nota prot. n. 5285 del 15.12.2011,
anche il prolungamento dell’attuale emissario per
una lunghezza di ml. 902,00 con posa in opera di
condotta in gres ceramico DN 300;

- in data 03.07.2012, il Servizio regionale Tutela
delle Acque, con nota prot. n. 2892 del
20/06/2012 ha convocato il Tavolo tecnico per-

manente, cui hanno preso parte, il Consorzio di
Bonifica montana del Gargano, la Struttura Tec-
nica Provinciale di Foggia (Ex Genio Civile),
l’Autorità Idrica Pugliese e l’AQP S.p.A, al fine
di verificare la fattibilità della proposta del Con-
sorzio esaminando il suddetto progetto rielabo-
rato e valutando tutti i pareri necessari da parte
dei soggetti competenti in merito alla realizza-
zione dell’intervento di che trattasi. Nella stessa
seduta l’Autorità di Bacino anticipò tramite fax il
proprio parere.

- il Consorzio di Bonifica montana del Gargano,
con nota prot. n. 549 del 05.02.2013, ha trasmesso
al Servizio regionale Tutela delle Acque:
- la Deliberazione della Deputazione Ammini-

strativa n. 202 del 21/05/2012 di approvazione
del progetto definitivo rielaborato con relativo
quadro economico e nomina del RUP;

- il cronoprogramma dell’intervento in comples-
sivi giorni 600, e comunque nei termini di eleg-
gibilità delle spese a rimborso comunitario del
PO FESR 2007/2013;

- copia dei pareri rilasciati dai soggetti compe-
tenti necessari alla realizzazione dell’inter-
vento, assicurando l’operatività dello stesso nei
termini programmati;

Considerato che:
- L’intervento concorre al raggiungimento degli

obiettivi di qualità ambientale del Piano di Tutela
delle Acque, e risulta coerente con le direttive del-
l’Azione 2.1.2 della Linea d’Intervento 2.1 del
PO FESR 2007 2013;

- l’importo dell’intervento pari a € 674.375,00
trova copertura nella dotazione residua dell’a-
zione 2.1.2, pari a € 5.354.765,83 (quota UE +
Stato) al netto degli impegni già assunti dal Diri-
gente del Servizio Tutela delle Acque, in qualità
di Responsabile della Linea d’Intervento 2.1, così
come si evince dal sottostante prospetto riepiloga-
tivo:

________________________
D.D. n.01 del 24.01.2011 € 3.600.000,00________________________
D.D. n.10 del 05.05.2011 € 3.325.000,00________________________
D.D. n.30 del 12.09.2011 € 56.295.864,56________________________
D.D. n.15 del 14.02.2012 € 8.610.969,61________________________
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D.D. n.151 del 09.11.2012 € 813.400,00________________________
Totale somme impegnate € 72.645234,17________________________
DOTAZIONE FINANZIARIA 
COMPLESSIVA (UE + Stato) € 78.000.000,00________________________
DOTAZIONE FINANZIARIA 
RESIDUA (UE + Stato) € 5.354.765,83________________________

Pertanto, alla luce delle risultanze del tavolo tec-
nico permanente per la procedura negoziale, che ha
operato gli accertamenti e le verifiche, così come
richiesti dal PO FESR 2007-2013, con l’adozione del
presente atto si propone alla Giunta Regionale di:
- ammettere a finanziamento il progetto di

“Lavori di collettamento tra l’impianto di depu-
razione ed il corpo idrico non significativo e dal
suolo “CISNIS” torrente Asciatizza in agro dei
Comuni Vico del Gargano e Rodi Garganico”,per
un importo complessivo pari a € 674.375,00 (sei-
centosettantaquattromilatrecentosettanta-
cinque/00 euro);

- individuare quale soggetto beneficiario il Con-
sorzio di Bonifica Montana del Gargano;

- dare atto che per l’intervento ammesso a finanzia-
mento, il Responsabile della Linea 2.1 provvederà
alla sottoscrizione con il soggetto beneficiario di
apposito disciplinare tecnico regolante i rapporti
con la Regione, redatto sulla base dello schema
approvato con D.G.R. del 9 marzo 2010, n.651;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI

La presente Deliberazione costituisce attuazione
del Programma P.O. Puglia FESR 2007/2013 -
Asse II - Linea d’Intervento 2.1 - Azione 2.1.2.

La spesa complessiva, di cui con lo stesso atto si
dispone, è pari ad € 674.375,00 e trova copertura
sul Cap.1152010 Risorse Vincolate - Esercizio
Finanziario 2012 - Residui di Stanziamento 2008 -
PO FESR 2007-2013.

All’impegno della spesa di cui trattasi provve-
derà il Responsabile della Linea 2.1 con proprio
atto dirigenziale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lettera a), d) e k) della L.R. n.
7/1997 che detta “norme in materia di organizza-

zione dell’Amministrazione Regionale” e ai sensi
dell’art.44, comma 4 della L.R. n.7/2004.

Il Presidente G.R., sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle OO.PP. e Protezione Civile che si
intende qui di seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore e
del Responsabile dell’Azione 2.1.2, nonché del
Dirigente del Servizio “Tutela delle Acque” 
Responsabile della Linea d’Intervento 2.1 e del
Direttore dell’Area Politiche per la riqualifica-
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at-
tuazione delle opere pubbliche - Responsabile del-
l’Asse II del PO FESR 2007 2013, che ne attestano
la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

1) DI FARE PROPRIE le premesse a relazione del-
l’Assessore proponente, che qui si intendono
integralmente riportate;

2) DI AMMETTERE a finanziamento il progetto,
proposto dal Consorzio di Bonifica Montana del
Gargano, avente ad oggetto i “lavori di colletta-
mento tra l’impianto di depurazione ed il corpo
idrico non significativo e dal suolo “CISNIS”
torrente Asciatizza in agro dei Comuni Vico del
Gargano e Rodi Garganico”, per un importo
complessivo pari a 674.375,00 (seicentosettan-
taquattromilatrecentosettantacinque/00 euro);

3) DI INDIVIDUARE quali “soggetto beneficiario”
il Consorzio di Bonifica Montana del Gargano;

4) DI DARE ATTO che detto intervento sarà finan-
ziato nell’ambito delle risorse assegnate all’a-
zione 2.1.2 della Linea d’Intervento 2.1 del PO
FESR 2007-2013;
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5) DI DARE ATTO, altresì. che il Dirigente del Ser-
vizio Tutela delle Acque, in qualità di Responsa-
bile della Linea 2.1 del PO FESR 2007 2013 con
autorizzazione ad operare sui capitoli di bilancio
che finanziano il Programma, di cui alla DGR
n.185 del 17 febbraio 2009, rettificata con suc-
cessiva DGR n.387 del 17.03.2009, provvederà
con proprio atto dirigenziale all’impegno della
relativa spesa;

6) DI DISPORRE che, per l’intervento ammesso a
finanziamento, al fine di regolare i rapporti tra la
Regione Puglia e il Soggetto Beneficiario - Con-
sorzio di Bonifica Montana del Gargano, il
Responsabile di Linea provvederà alla sottoscri-
zione di apposito disciplinare tecnico, redatto
conformemente allo schema approvato con
D.G.R. n.165 del 2009 e successivamente modi-
ficato con D.G.R. n.651 del 9 marzo 2010;

7) DI DISPORRE, altresì, la notifica del presente
provvedimento, a cura del Servizio Tutela delle
Acque, agli Enti interessati;

8) DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito internet regionale, nella sezione
dedicata al Servizio Tutela delle Acque, accessi-
bile dal sito “www.regione.puglia.it”.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2013, n. 884

PO FESR 2007-2013: Asse II, Linea di Inter-
vento 2.1 - Azione 2.1.2. “Uso acque reflue di San
Severo. Opere di sollevamento e adduzione alla
rete distributrice del distretto irriguo n. 11 - Set-
tori n. 22-23-24-25-27-28-29-30” - Ammissione a
Finanziamento. Seguito D.G.R. 1774 del
02/08/2011, pubbl. su B.U.R.P. n. 136 del
06/09/2011.

Il Presidente G.R., sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile d’Azione 2.1.2 del PO

FESR 2007/2013, confermata dal Dirigente del
Servizio Tutela delle Acque Responsabile della
Linea di Intervento 2.1 del PO FESR 2007 2013,
nonché, dal Direttore dell’Area Politiche per la
Riqualificazione, la Tutela e la Sicurezza Ambien-
tale e per l’attuazione delle Opere Pubbliche -
Responsabile dell’Asse II del PO FESR 2007 2013,
riferisce quanto segue:

Premesso che:
- Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 146 del

12 febbraio 2008, si è preso atto che la Commis-
sione europea, con Decisione (CE) n.
C/2007/5726 del 20 novembre 2007, ha appro-
vato il P.O. FESR 2007 2013;

- Con Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale n. 886 del 24.09.2008, sono state adottate le
disposizioni sulla “Organizzazione per l’Attua-
zione del Programma Operativo FESR 2007 -
2013”;

- Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1849
del 30 settembre 2008, sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione, nonché i Responsabili degli
Assi del P.O. FESR 2007 2013;

- Con Deliberazione di Giunta Regionale n.185 del
17 febbraio 2009, rettificata con provvedimento
deliberativo di Giunta Regionale del 17 marzo
2009 n. 387, sono stati nominati i Responsabili
delle Linee d’intervento del P.O. FESR 2007 -
2013, cui è attribuita la responsabilità della
gestione delle operazioni cofinanziate dallo
stesso, con autorizzazione ad operare sui capitoli
di bilancio che finanziano il Programma, cia-
scuno per la Linea di propria responsabilità;

- Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 165 del
17 febbraio 2009, si è preso atto dei criteri di sele-
zione delle operazioni definite in sede di Comi-
tato di Sorveglianza e sono state approvate le
Direttive concernenti le procedure di gestione,
modificate con D.G.R n. 651/2010;

- Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 850 del
26 maggio 2009, è stato approvato il Programma
Pluriennale di Attuazione (PPA) dell’Asse II del
P.O. FESR 2007 2013;

- Successivamente, a seguito delle modifiche inter-
venute in fase di attuazione della programma-
zione comunitaria, la Giunta Regionale, con pro-
prio atto deliberativo n.1822 del 2 agosto 2011, ha
approvato la nuova versione del predetto Pro-
gramma Pluriennale sostitutivo della precedente.
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Visto:
- il Piano di Tutela delle Acque (nel seguito PTA)

approvato dal Consiglio della Regione Puglia,
con Deliberazione n. 230 del 20/10/2009;

Considerato che:
- la Linea di Intervento 2.1 “Interventi per la

tutela, l’uso sostenibile ed il risparmio delle
risorse idriche” del richiamato PPA dell’Asse II
del PO FESR 2007/2013, approvato con la citata
D.G.R. n.1822/2011, concorre all’attuazione del
Piano di Tutela delle Acque, ed in particolare del
suo Programma di Misure;

- la suddetta Linea di Intervento 2.1 comprende, tra
l’altro, l’Azione 2.1.2 concernente l’”Attuazione
delle misure del PTA finalizzate a garantire il
raggiungimento o il mantenimento degli obiettivi
di qualità per i corpi idrici, nonché per la tutela
qualitativa e quantitativa degli stessi”;

- tale azione sostiene l’attuazione di interventi sul
sistema depurazione - recapiti finali previsti dalle
misure del PTA finalizzate al miglioramento della
qualità dei corpi idrici ricettori, quali interventi
aggiuntivi rispetto a quanto previsto dagli adem-
pimenti normativi volti al raggiungimento degli
obblighi di qualità dei corpi idrici;

- l’azione 2.1.2., nello specifico, può finanziare le
seguenti “tipologie” di interventi:
a. Interventi per l’adeguamento al PTA dei

sistemi di depurazione per un livello di tratta-
mento più spinto rispetto a quello minimo pre-
visto dalla norma;

b. Realizzazione di condotte sottomarine;
c. Interventi di miglioramento sui recapiti finali

costituiti da corpi idrici non significativi e dal
suolo;

per le quali sono individuate quali soggetti bene-
ficiari il Gestore del Servizio Idrico Integrato ed
Amministrazioni Comunali e Consorzi di Boni-
fica

- le iniziative previste dall’azione 2.1.2, così come
riportato nel nuovo P.P.A., sono finanziabili attra-
verso procedure negoziali tra Regione Puglia,
Soggetto Gestore del SII, Autorità Idrica Pugliese
(ex ATO Puglia) ed i Comuni interessati dagli
interventi;

- le risorse finanziarie complessive assegnate
all’Azione 2.1.2 PO FESR 2007-2013, ammon-
tano ad € 85.000.000,00 (ottantacinquemila

Euro), di cui € 78.000.000,00 (settantottomila
Euro), quale contributo UE + Stato.

Preso atto che:
- il dirigente del Servizio Tutela delle Acque, in

qualità di Responsabile della Linea d’Intervento
2.1 dell’Asse II - PO FESR 2007 2013, al fine di
attivare l’Azione 2.1.2 ha istituito un Tavolo Tec-
nico permanente per la procedura negoziale,
presso il Servizio Regionale Tutela delle Acque,
cui hanno preso parte i soggetti competenti (AIP,
AQP SpA, Province, Consorzi di Bonifica,
Amministrazioni comunali coinvolte), con riferi-
mento agli impianti di affinamento esistenti, alle
condotte sottomarine, ai recapiti finali costituiti
dai Corpi Idrici Superficiali Non Significativi
(CISNS) e agli impianti depurazione per i quali il
PTA prevede trattamenti più spinti rispetto a
quelli contemplati dalle norme vigenti;

- con propria deliberazione n.2637 del 30.11.2010
la Giunta Regionale oltre a prendere atto dell’atti-
vità ricognitiva emersa dai Tavoli Tecnici perma-
nenti, così come riportato analiticamente nella
Relazione Tecnica parte integrante dello stesso
provvedimento, ha preso atto, tra l’altro, “… delle
risultanze della valutazione costi benefici pro-
dotta da AQP S.p.A. sugli impianti di affinamento
di Foggia, San Severo e Casarano di cui alla rela-
zione tecnica allegata dalla quale è emersa più
conveniente la realizzazione degli interventi per
trattamenti più spinti sugli impianti di depura-
zione e il relativo costo di gestione rispetto alla
rifunzionalizzazione degli impianti di affina-
mento, rinviando le ulteriori determinazioni
all’esito degli approfondimenti già avviati
all’AATO Puglia “;

- con lo stesso atto giuntale n.2637/2010 la Giunta
Regionale ha disposto, tra l’altro, “…che con rife-
rimento agli interventi di cui all’Azione 2.1.2 del
P.O. FESR 2007 - 2013 sia dato seguito alle ulte-
riori attività finalizzate alla realizzazione degli
stessi interventi per i quali risulti disponibile una
formale progettazione (preliminare, definitiva e/o
esecutiva), a valere sulle risorse finanziarie
disponibili, previa verifica dei controlli di rito che
regolamentano il PO FESR di cui trattasi, nonché
di quelli relativi alla loro compatibilità con il PTA
e alla loro funzionalità ai fini della puntuale rego-
larità del sistema delle acque”;

18626



18627Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 05-06-2013

- con D.G.R. n. 1774 del 02/08/2011, si è preso atto
che per gli interventi riportati nell’ “Allegato 03”
della stessa Delibera, tra i quali risulta inserito
l’intervento in parola, “… laddove dai successivi
ulteriori approfondimenti siano verificate le con-
dizioni di ammissibilità tenuto anche conto della
tempistica di realizzazione, il Dirigente del Ser-
vizio Tutela delle Acque provvederà alle conse-
guenti azioni con l’adozione d’impegni di spesa
fino alla concorrenza delle risorse assegnate
all’Azione 2.1.2 e di quelle che si renderanno
disponibili per effetto delle economie di gara”.

Considerato che:
- a seguito della richiamata D.G.R. n. 1774/2011 è

stato oggetto di approfondimento e verifiche al
Tavolo Tecnico Permanente per la procedura
negoziale, l’intervento proposto dal Consorzio di
Bonifica della Capitanata “Uso acque reflue di
San Severo. Opere di sollevamento e adduzione
alla rete distributrice del distretto irriguo n. 11 -
Settori n. 22-23-24-25-27-28-29-30”, relativo
alla tipologia a) di cui all’allegato 3 della succi-
tata Deliberazione di Giunta Regionale, per un
importo complessivo di € 2.429.594,38;

- l’agglomerato di San Severo - Torremaggiore
risulta dotato di un impianto di depurazione con
livello di trattamento terziario, in grado quindi di
conseguire i limiti allo scarico previsti dal D.Lgs
152/06 (Parte Terza - allegato 5 - Tabella 4) con
recapito finale dei reflui depurati il torrente Can-
delaro, in conformità alle previsioni del PTA;

- l’impianto di depurazione/affinamento, in agro di
San Severo, è sito in località “Spirito Santo” nel
cui ambito insiste il distretto n. 11 del Compren-
sorio irriguo del Fortore;

- l’AQP ha sottoposto alla Regione Puglia una ana-
lisi costi benefici, di cui alla DGR n. 2637 del
30/11/2010, con la quale ha valutato possibile e
conveniente trattamenti più spinti direttamente
nell’impianto di depurazione delle acque reflue di
San Severo e Torremaggiore, in alternativa, alla
messa in esercizio dell’impianto di affinamento
esistente in località “Spirito Santo”, al fine di ren-
dere disponibile acqua affinata conforme al
Decreto n. 185/2003 per l’utilizzo in agricoltura;

- il Consorzio per la Bonifica della Capitanata, nel-
l’ambito dello schema irriguo del Fortore, indi-
vidua il distretto n. 11 ricadente nell’agro dei

Comuni di S. Severo, Torremaggiore e S. Paolo
C., su una superficie di circa 13.000 ettari, suddi-
visa in 61 settori, ciascuno della dimensione
media di 200 ettari;

- per il distretto n. 11, alla fine degli settanta è stata
realizzata ed asservita ai volumi di acqua derivati
dalla Diga di Occhito, la rete di adduzione pri-
maria, le vasche di compenso e la rete di distribu-
zione di n. 50 settori (dei 61 progettati), consen-
tendo il regolare esercizio irriguo, ormai da oltre
venti anni, su 9.700 ettari in un’area altamente
produttiva e con una consolidata vocazione per le
colture irrigue;

- il Consorzio per la Bonifica della Capitanata, con
nota prot. n. 6265 del 25 marzo 2011, acquisita al
prot. n. 986 del 04/04/2011 del Servizio Tutela
delle Acque, ha trasmesso il progetto esecutivo di
“Uso acque reflue di San Severo. Opere di solle-
vamento e adduzione alla rete distributrice del
distretto irriguo n. 11 - Settori n. 22-23-24-25-27-
28-29-30” per l’importo di € 2.429.594,38, rece-
pendo le indicazioni della Regione Puglia di cui
alla DGR n. 2637 del 30/11/2010, in relazione
alla rifunzionalizzazione dell’impianto di affina-
mento esistente, prevedendo la riconversione
delle opere realizzando l’impianto di solleva-
mento e adduzione delle acque affinate per l’uso
irriguo e la condotta di adduzione di collega-
mento dall’impianto di depurazione alla rete
irrigua esistente e il sistema di regolazione della
portata di acqua affinata da immettere diretta-
mente nella rete irrigua esistente a servizio ai set-
tori 22,23,24,25,27,28,29,30 del distretto irriguo
n. 11, ad integrazione dei volumi derivati dalla
Diga di Occhito per tutto il Comprensorio del
Fortore;

- l’AQP S.pA, in riferimento alla suddetta progetta-
zione, ha fornito il dato di portata media giorna-
liera dell’acqua affinata pari a 13.000 mc/g,
nonché, i requisiti assicurati al refluo trattato, nei
limiti previsti dal D.M. 185 del 12/06/2003 senza
deroghe.

- il Consorzio per la Bonifica della Capitanata, con
nota prot. n. 2308 del 07.02.2013, ha trasmesso al
Servizio regionale Tutela delle Acque, il crono-
programma dell’intervento in complessivi giorni
885, nei termini di eleggibilità delle spese a rim-
borso comunitario del PO FESR 2007/2013 con
relativo quadro economico, ordine di servizio di
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nomina del RUP e validazione del progetto esecu-
tivo;

Visto:
- il verbale della seduta del Tavolo Tecnico Perma-

nente del 12 dicembre 2012,tenutosi presso il Ser-
vizio Tutela delle Acque della Regione Puglia,
con cui l’AQP SpA, nel relazionare circa la capa-
cità dell’impianto depurativo consortile di San
Severo - Torremaggiore a restituire un refluo affi-
nato nei limiti previsti dal D.M. n. 185/03, ha
comunicato e confermato che, “… attualmente,
l’impianto, a seguito degli ultimi lavori di Piano
stralcio, è in grado di restituire un refluo nei
limiti previsti dalla Tabella 4 dell’All. 5 al Dl.gs.
152/2006, infatti nella proposta degli investi-
menti di manutenzione straordinaria, formulata
per l’anno 2013, sono previsti degli interventi di
ottimizzazione al trattamento biologico che, ad
ultimazione degli stessi, potranno consentire
all’impianto di restituire, laddove vi sarà
richiesta da parte del Consorzio di Bonifica, un
effluente con i requisiti minimi di caratteristiche
chimiche e microbiologiche previste dal D.M.
185/2003”;

- che nella stessa seduta l’Autorità Idrica Pugliese
(AIP) ha concordato e confermato l’inserimento
delle predette opere di manutenzione straordi-
naria all’interno del POT 2013/2015;

Preso atto che:
- l’importo dell’intervento pari a € 2.429.594,38

trova copertura nella dotazione residua dell’a-
zione 2.1.2, pari a € 5.354.765,83 (quota UE +
Stato) al netto degli impegni già assunti dal Diri-
gente del Servizio Tutela delle Acque, in qualità
di Responsabile della Linea d’Intervento 2.1, così
come si evince dal sottostante prospetto riepiloga-
tivo:

________________________
D.D. n.01 del 24.01.2011 € 3.600.000,00________________________
D.D. n.10 del 05.05.2011 € 3.325.000,00________________________
D.D. n.30 del 12.09.2011 € 56.295.864,56________________________
D.D. n.15 del 14.02.2012 € 8.610.969,61________________________
D.D. n.151 del 09.11.2012 € 813.400,00________________________
Totale somme impegnate € 72.645234,17________________________

DOTAZIONE FINANZIARIA
COMPLESSIVA (UE + Stato) € 78.000.000,00________________________
DOTAZIONE FINANZIARIA 
RESIDUA (UE + Stato) € 5.354.765,83________________________

Pertanto, alla luce delle risultanze del tavolo tec-
nico permanente per la procedura negoziale, che ha
operato gli accertamenti e le verifiche, così come
richiesti dal PO FESR 21007 2013, con l’adozione
del presente atto si propone alla Giunta Regionale
di:
- ammettere a finanziamento il progetto di “Uso

acque reflue di San Severo. Opere di solleva-
mento e adduzione alla rete distributrice del
distretto irriguo n. 11 - Settori n. 22-23-24-25-27-
28-29-30” per l’importo complessivo di €
2.429.594,38 (duemilioni-quattrocentoventinove-
milacinquecentonovantaquattro/38 euro);

- individuare quale soggetto beneficiario il Con-
sorzio per la Bonifica della Capitanata (FG);

- dare atto che per l’intervento ammesso a finan-
ziamento, il Responsabile della Linea 2.1 provve-
derà alla sottoscrizione con il soggetto benefi-
ciario di apposito disciplinare tecnico regolante i
rapporti con la Regione, redatto sulla base dello
schema approvato con D.G.R. del 9 marzo 2010,
n.651;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI

La presente Deliberazione costituisce attuazione
del Programma P.O. Puglia FESR 2007/2013 -
Asse II - Linea d’Intervento 2.1 - Azione 2.1.2. La
spesa complessiva, di cui con lo stesso atto si
dispone, è pari ad € 2.429.594,38 e trova coper-
tura sul Cap.1152010 Risorse Vincolate - Esercizio
Finanziario 2012 - Residui di Stanziamento 2008 -
PO FESR 2007-2013. All’impegno della spesa di
cui trattasi provvederà il Responsabile della Linea
2.1 con proprio atto dirigenziale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lettera a), d) e k) della L.R. n.
7/1997 che detta “norme in materia di organizza-
zione dell’Amministrazione Regionale” e ai sensi
dell’art.44, comma 4 della L.R. n.7/2004.
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Il Presidente G.R., sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle OO.PP. e Protezione Civile che si
intende qui di seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile dell’A-
zione 2.1.2, nonché del Dirigente del Servizio
“Tutela delle Acque”  Responsabile della Linea
d’Intervento 2.1 e del Direttore dell’Area Politiche
per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza
ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche
- Responsabile dell’Asse II del PO FESR 2007 -
2013, che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

1) DI FARE PROPRIE le premesse a relazione del-
l’Assessore proponente, che qui si intendono
integralmente riportate;

2) DI PRENDERE ATTO che la proposta proget-
tuale acquisita, per il progetto di che trattasi, è
riportato nell’ “Allegato 03” della D.G.R. n.
1774/2011;

3) DI AMMETTERE a finanziamento il progetto,
proposto dal Consorzio per la Bonifica della
Capitanata, avente ad oggetto “Uso acque reflue
di San Severo. Opere di sollevamento e addu-
zione alla rete distributrice del distretto irriguo
n. 11 - Settori n. 22-23-24-25-27-28-29-30” per
l’importo complessivo di € 2.429.594,38 (due-
milioniquattrocentoventinovemilacinquecento-
novantaquattro/38 euro);

4) DI INDIVIDUARE quali “soggetto beneficiario”
il Consorzio per la Bonifica della Capitanata;

5) DI DARE ATTO che detto intervento sarà finan-
ziato nell’ambito delle risorse assegnate all’a-
zione 2.1.2 della Linea d’Intervento 2.1 del PO
FESR 2007-2013;

6) DI DARE ATTO, altresì, che il Dirigente del Ser-
vizio Tutela delle Acque, in qualità di Responsa-
bile della Linea 2.1 del PO FESR 2007 2013 con
autorizzazione ad operare sui capitoli di bilancio
che finanziano il Programma, di cui alla DGR
n.185 del 17 febbraio 2009, rettificata con suc-
cessiva DGR n.387 del 17.03.2009, provvederà
con proprio atto dirigenziale all’impegno della
relativa spesa;

7) DI DISPORRE che, per l’intervento ammesso a
finanziamento, al fine di regolare i rapporti tra la
Regione Puglia e il Soggetto Beneficiario - Con-
sorzio per la Bonifica della Capitanata, il
Responsabile di Linea provvederà alla sottoscri-
zione di apposito disciplinare tecnico, redatto
conformemente allo schema approvato con
D.G.R. n.165 del 2009 e successivamente modi-
ficato con D.G.R. n.651 del 9 marzo 2010;

8) DI DISPORRE, altresì, la notifica del presente
provvedimento, a cura del Servizio Tutela delle
Acque, agli Enti interessati;

9) DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito internet regionale, nella sezione
dedicata al Servizio Tutela delle Acque, accessi-
bile dal sito “www.regione.puglia.it”.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2013, n. 885

Comune di Fasano (BR). Variante alle NTA del
PRG vigente limitatamente alle destinazioni
d’uso previste nelle zone B2-B3-B4. Del. di C.C.
n. 3/2012.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
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dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistico
Regionale, riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Fasano (BR), dotato di P.R.G.
approvato con D.G.R. n. 1000 del 20-07-2001, con
Del. di C.C. n. 3 del 30-01-2012 ha adottato una
variante alle N.T.A. vigenti.

La documentazione trasmessa con nota comu-
nale prot. n. 16269 del 10-05-2012, acquisita dal
Servizio Urbanistica in data 06-06-2012 con prot.
5552, consiste in:
- Copia della Del. di C.C. n. 3 del 30-01-2012,

comprensiva della Relazione Urbanistica a firma
del dirigente del settore Pianificazione e Gestione
del Territorio, secondo le modalità previste
all’art. 16 della L.R. 56/1980; Deliberazione della
Terza Commissione Consiliare Permanente n.
1/12;

- Copia manifesti e avvisi pubblicati su n. 2 quoti-
diani a diffusione locale;

- Referto di avvenuta pubblicazione all’Albo Pre-
torio on-line della del. di C.C. n. 3/12;

- Referto di avvenuta pubblicazione all’Albo Pre-
torio on-line dell’avviso di avvenuta adozione
della variante alle N.T.A. del P.R.G. vigente;

- Stralcio delle N.T.A. approvate con Del. di G.R.
n. 1000/01 limitatamente agli articoli discipli-
nanti gli interventi delle Zone “B” del vigente
PR.G..

La Delibera C.C. n. 3/2012, come da certifica-

zione in atti, risulta essere stata regolarmente pub-
blicata e per la stessa, così come da dichiarazione
del Dirigente della Direzione Territorio e Ambiente,
non sono state presentate osservazioni.

La variante così come proposta riguarda la modi-
fica dell’art. n. 51 delle Norme Tecniche di Attua-
zione che disciplina la zona omogenea di tipo “B2”
ed in particolare consiste nella introduzione di ulte-
riori destinazioni d’uso, uniformandole a quelle già
ammissibili all’interno della zona di tipo “B1”, così
come disciplinata dal comma 2 dell’art. 50, che di
seguito testualmente si riporta:

“”In tali zone sono consentite le seguenti desti-
nazioni:
- residenze;
- uffici privati e studi professionali;
- associazioni sociali, culturali, religiose e poli-

tiche;
- commercio al dettaglio ed artigianato di servizio;
- ristoranti, bar ed attività ricreative. “”

E’ da evidenziare che detta modifica coinvolge
anche le destinazioni d’uso ammissibili nelle zone
omogenee di tipo “B3” e “B4” disciplinate rispetti-
vamente dagli articoli 52 e 53, laddove per entrambi
al comma 1, è riportato il seguente periodo “vigono
per queste zone le stesse norme previste per le zone
di tipo “B2” ad eccezione degli indici e parametri
……”.

Al fine di una univoca lettura della norma
oggetto di variante di seguito si riporta il testo a
fronte vigente e modificato:
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La variante proposta, in definitiva, consente la
possibilità di insediare all’interno delle zone di tipo
“B2”, “B3” e “B4,” oltre a quanto già previsto (resi-
denze e studi professionali, associazioni sociali,
culturali, religiose e politiche) anche “uffici privati,
commercio al dettaglio ed artigianato di servizio e
ristoranti, bar ed attività ricreative” al fine di unifor-
mare le destinazioni d’uso di dette zone alla zona
omogenea di tipo “B1”.

Ciò premesso, si evidenzia in primis che:
- il riferimento nell’atto deliberativo alla L.R. n.

14/2009 “Misure straordinarie e urgenti a
sostegno dell’attività edilizia e per il migliora-
mento della qualità del patrimonio edilizio resi-
denziale”, applicabile solo ad edifici “residen-
ziali”, non appare comprensibile in relazione alla
specificità della variante normativa proposta;

- la variante normativa in questione non riguarda le
sottozone di tipo “B5”, così come si evidenzia
dalla complessiva documentazione acquisita.

Considerato che la variante in questione
- non implica aumenti del carico insediativo
- propone di uniformare le destinazioni d’uso già

consentite nelle zone omogenee di tipo “B1” a
quelle consentite nelle zone di tipo “B2”, “B3” e
“B4”

si ritiene di poter esprimere parere favorevole
alla variante proposta, in quanto la stessa consente
destinazioni non specificatamente residenziali ma
strettamente connesse con la residenza (negozi di
prima necessità e/o di vicinato, servizi collettivi per
le abitazione, studi professionali, ecc..) come pre-
visto dal D.M. 1444/68, art. 3, al quale sostanzial-
mente la variante in questione intende conformarsi.

Ciò posto, si propone alla Giunta l’approvazione
della variante normativa del P.R.G. del Comune di
Fasano, adottata con Delibera di C.C. n. 3 del 30-
01-2012, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80, per
le motivazioni sopra riportate.

In riferimento al D.Lgs. n. 152/2006, si ritiene
che la variante proposta dal Comune di Fasano si
configura come mera precisazione normativa a
chiarimento della destinazione urbanistica delle
aree, restando inalterato il carico insediativo così
come determinato dal P.R.G. vigente. Di conse-

guenza quanto proposto si ritiene che non rientri nel
campo di applicazione della Valutazione Ambien-
tale Strategica di Piani e Programmi di cui alla parte
II del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento appartiene alla
sfera delle competenze della giunta regionale
così come puntualmente definite dall’art. 4 -
comma 4° della l.r. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001
e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.”“

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge.

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE la variante del P.R.G. del
Comune di Fasano (BR), adottata con Delibera-
zione di C.C. n. 3 del 30-01-2012, ai sensi dell’art.
16 della L.R. n. 56/80, per le motivazioni sopra
riportate e qui integralmente condivise;

DI DEMANDARE al competente SUR la noti-
fica del presente atto al Sindaco del Comune di
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FASANO (BR), per gli ulteriori adempimenti di
competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sulla G.U. (a cura del SUR)

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2013, n. 886

Comune di MAGLIE (LE). Piano delle aliena-
zioni e valorizzazioni immobiliari. Variante al
P.R.G. vigente, art. 58 D.L. n. 112/2008 conver-
tito dalla legge n. 133/2008 e ss.mm.ii.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal competente Ufficio, confermata dal Diri-
gente del Servizio Urbanistica Regionale, riferisce
quanto segue:

“”Con nota n. 28056 del 19.12.2011, pervenuta il
27.12.2011 ed acquisita al protocollo del Servizio
Urbanistica in data 04.01.2012 con n. 00080, il
Comune di Maglie, dotato di P.R.G. vigente, ha tra-
smesso copia della deliberazione di C.C. n. 96 del
29.11.2011, relativa al “Piano delle alienazioni e
valorizzazioni immobiliari comunali” di cui all’art.
58 della L. n. 133/2008, per le valutazioni di com-
petenza regionale.

In ordine alla problematica urbanistica la pro-
posta comunale comporta una diversa destinazione
d’uso delle aree interessate ed in particolare pre-
vede la riclassificazione di un’area di proprietà
comunale denominata “Campo Boario” da “Zona
E1 - area agricola produttiva normale” a “Zona D3
- aree per attività distributive, commerciali e dire-
zionali”, mediante l’utilizzo di un indice di fabbri-
cabilità fondiaria pari a 2 mc/mq, di un rapporto di
copertura pari al 70%, altezza massima con esclu-
sione dei volumi tecnici mt.12,00 e distanza dai
confini e dai fili stradali mt. 10,00.

Con la D.G.R. n. 198 del 31.01.2012 la Regione
Puglia, attesa la carenza documentale e la man-
canza di puntuali motivazioni in ordine alla nuova
destinazione urbanistica, ivi comprese le verifiche
con la pianificazione sovraordinata, ha attestato la
non compatibilità del “Piano delle alienazioni e
valorizzazioni immobiliari comunali” del Comune
di Maglie rispetto alla pianificazione sovraordinata.

La predetta DGR n. 198/2012 è stata notificata al
Comune di Maglie con nota SUR prot. n. 3368 del
02.04.2012.

Con nota prot. n. 13268 del 13.06.2012 acquisita
al prot. n. 6882 del 03.07.2012 del Servizio Urbani-
stica e successivamente con nota prot. n. 19549
dell’11.09.2012 acquisita al prot. n. 9102
dell’11.09.2012 del Servizio Urbanistica, il Sindaco
del Comune di Maglie ha convocato, ai sensi del-
l’art.11 comma 9° della L.R. n. 20/2001, la Confe-
renza di Servizi finalizzata al superamento dei
rilievi regionali, dapprima per il giorno 11.09.2012
e poi per il giorno 25.09.2012, con il seguente svol-
gimento (giusto apposito verbale, sotto trascritto
integralmente):

Verbale del 25/09/2012:
“”Il giorno 25 settembre 2012 si è riunita presso

l’Assessorato Regionale all’Urbanistica la Confe-
renza di Servizi, convocata con nota n. 13268/2011
e rinviata in data odierna con nota 19549 del
11.09.2012 dall’A.C. di Maglie ai sensi dell’art. 14
della L. n. 241 del 07.08.1990, al fine di superare
l’attestazione di non compatibilità espressa dalla
Regione Puglia con D.G.R. n. 198 del 31.01.2012
riguardante il Piano di Alienazione e Valorizza-
zione di cui all’art. 58 della L. n. 133 del 2008 e
s.m.i. e la conseguente variante di destinazione
d’uso dell’area sita alla Via Otranto denominata
“Campo Boario”.

Alla Conferenza di servizi sono presenti:

Omissis ……………

Premesso che:
- in data 02.07.2012 prot. n. 71216 la Provincia di

Lecce - Servizio Pianificazione Territoriale ha
espresso parere favorevole di compatibilità della
variante agli indirizzi del Piano Territoriale di
coordinamento Provinciale approvato con D.C.P.
n. 75 del 24.10.2008, come si evince dalla richia-
mata nota allegata al presente verbale;
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- in data 25.09.2012 prot. A00-0754240 la Regione
Puglia - Servizio Tutela delle Acque ha espresso
parere con prescrizioni, come si evince dalla
richiamata nota allegata al presente verbale. Si
fa presente che detto parere viene consegnato alla
Conferenza di Servizi per il tramite dell’Ufficio
Attuazione Paesaggio.
Il Sindaco apre i lavori della Conferenza e con il

contributo dell’ing. Puce, rappresenta le specifica-
zioni di natura urbanistica riguardanti il possibile
superamento della attestazione di non compatibi-
lità di cui alla D.G.R. n. 198 del 31.01.2012. In par-
ticolare le precisazioni riguardano la compatibilità
degli interventi ammissibili con la presenza delle
fasce di rispetto stradale di cui all’art. 23 delle
N.T.A. del P.R.G. vigente. Al riguardo viene preci-
sato che il rapporto di copertura, indicato nel 70%
della superficie fondiaria del lotto, deve essere con-
siderato come rapporto massimo tenendo conto
delle aree interessate dalle predette fasce di rispetto
stradale, non essendo le stesse utilizzabili da nuove
costruzioni. Inoltre si sottolinea che gli interventi di
natura commerciale, previsti nella variante pro-
posta, potranno essere assentiti solo se compatibili
con il piano commerciale comunale. In ogni caso,
per tutti gli interventi ammissibili, dovranno essere
reperiti gli standard urbanistici di cui all’art. 5
comma 2 del D.M. n. 1444 del 1968.

A questo punto interviene l’Arch. LA MACCHIA
che esprime il seguente parere:

1. Rapporti con il PUTT/P
Preliminarmente occorre evidenziare che il

Comune di Maglie ha approvato i Primi Adempi-
menti al PUTT/P, di cui all’art. 5.05 delle NTA, con
DCC n. 20 del 17.05.2004.

Inoltre con DGR n. 1426 del 04.08.2009, pubbli-
cata sul BURP n. 142 del 09.09.2009, è stato appro-
vato il PRG del Comune. La citata deliberazione
regionale, in merito ai rapporti con il PUTT/P pre-
scriveva quanto di seguito testualmente riportato:

“”….fermo restando che il Comune ha provve-
duto a “cartografare” gli A.T.D. e gli A.T.E.
secondo quanto prescritto dal C.U.R. al punto 5.7
della propria Relazione-parere, si ritiene, in questa
sede, anche in considerazione delle carenze struttu-
rali sopra rilevate, che il Comune di MAGLIE
dovrà comunque provvedere all’adeguamento del
proprio strumento urbanistico al P.U.T.T./P. ai sensi

dell’art. 5.07 delle N.T.A. motivando in tale sede
anche le scelte relative ai c.d territori costruiti che
includono A.T.D. senza fornire motivazioni valide a
sostegno, secondo quanto prescritto dalle N.T.A.
del P.U.T.T./P. (art. 1.03).”“

Infine, secondo quanto emerge dalla D.G.C. n.
219 del 19.09.2011, la Conferenza di Servizi sui
vincoli boschivi derivanti dal P.U.T.T./P., tenutasi
presso l’Assessorato Regionale Qualità del Terri-
torio in data 27.05.2011 e di cui è stato preso atto
con D.C.C. n. 61 del 30.07.2011, ha stabilito
quanto di seguito testualmente riportato:

“”Si ribadisce la necessità dell’adeguamento
del P.R.G. al P.U.T.T./P. secondo quanto previsto
dall’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. stesso. In
ogni caso, nelle more del predetto adeguamento
complessivo del P.R.G., in sede di richiesta del
parere paesaggistico sugli eventuali singoli Piani
di Lottizzazione dei nuovi comparti di P.R.G., si
dovrà redigere apposito studio e relazione agro-
forestale, oltre che paesaggistica, sulla reale consi-
stenza delle aree boscate, in punto di fatto e in
punto di diritto, e sull’eventuale interferenza con i
piani stessi, sotto l’aspetto della tutela del pae-
saggio”“.

Premesso quanto sopra, esaminati gli atti, per
ciò attiene ai rapporti dell’intervento in oggetto
con il Piano Urbanistico Territoriale Tematico per
il Paesaggio si evidenzia quanto segue.

L’area interessata dalla proposta di variante
risulta sottoposta a tutela paesaggistica diretta dal
PUTT/P (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P) essendo
la stessa ricadente prevalentemente in un Ambito
Territoriale Esteso classificato “B - valore rile-
vante” e in piccola parte in un Ambito Territoriale
Esteso classificato “C - valore distinguibile”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il
territorio dal punto di vista paesaggistico (Ambiti
Territoriali Distinti) si rappresenta quanto segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area d’intervento non risulta direttamente
interessata da particolari componenti di ricono-
sciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo sul-
l’assetto paesaggistico-ambientale complessivo
dell’ambito di riferimento;

- Sistema copertura botanico-vegetazionale e col-
turale: l’area non risulta interessata da partico-
lari componenti di riconosciuto valore scientifico
e/o importanza ecologica, di difesa del suolo, né
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si rileva la presenza di specie floristiche rare o in
via di estinzione né di interesse botanico-vegeta-
zionale;

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area non risulta interessata
da particolari beni storico-culturali di ricono-
sciuto valore o ruolo nell’assetto paesaggistico
nè l’intervento interferisce, sia pure indiretta-
mente, con beni posizionati all’esterno dell’area
d’intervento ovvero con il contesto di riferimento
visuale di peculiarità oggetto di specifica tutela.
La documentazione presentata evidenzia altresì

che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico non risulta interessato da specifici
ordinamenti vincolistici (vincolo paesaggistico ex
L. 1497/39, Decreti Galasso, vincolo idrogeolo-
gico, vincoli ex art. 1 Legge 431/1985 come modifi-
cato dall’art. 142 del DLgs 42/2004).

2. Compatibilità paesaggistica
Entrando nel merito della valutazione paesaggi-

stica della proposta progettuale in oggetto, sulla
base della documentazione trasmessa, si rappre-
senta che l’area d’intervento ricade in un contesto
posto a ridosso dello svincolo tra la SS n. 275 e la
SS 16, quest’ultima peraltro soggetta a lavori di
adeguamento e ampliamento. Il lotto interessato,
pur prevalentemente interessato dall’ATE “B”
(dovuto alla presenza a circa 250 metri della
“segnalazione architettonica” Masseria Cocci e
relativa Torre Colombaria), non sembra rappresen-
tare un ambito di rilevante pregio paesaggistico,
attesa la presenza dei tracciati viari adiacenti, delle
opere di adeguamento degli stessi e del capannone
in stato di degrado esistente nel lotto. La proposta
di variante in oggetto pur ricadendo prevalente-
mente in un ATE “B”, di fatto presenta alcuni
aspetti di qualificazione del paesaggio quali il
recupero del capannone esistente di proprietà pub-
blica in stato di degrado che di fatto rappresenta un
detrattore ambientale.

Tuttavia, la tipologia di variante che prevede di
destinare l’area a funzioni distributive/commer-
ciali/direzionali con un indice compreso tra i 2 e i 5
mc/mq, un’altezza massima pari 12 metri e un rap-
porto di copertura pari al 70%, presuppone la rea-
lizzazione di volumi che appaiono comunque signi-
ficativamente impattanti da un punto di vista pae-
saggistico rispetto ad un contesto che rimane

rurale sia pure con caratteri di residualità e di mar-
gine.

3. Conclusioni
Premesso quanto sopra, per quanto di compe-

tenza dello scrivente Servizio, in relazione al parere
paesaggistico di cui all’art. 5.03, si ritiene di poter
esprimere parere favorevole a condizione che siano
previste volumetrie e ingombri inferiori rispetto a
quelli prospettati (almeno il 40% del lotto sia desti-
nato ad aree verdi) e che nelle fasi di progettazione
siano adottate le seguenti misure di mitigazione e/o
compensazione finalizzate ad un migliore inseri-
mento delle opere nel contesto paesaggistico di
riferimento:
- sia favorito l’incremento del potenziale vegeta-

zionale proteggendo l’evoluzione naturale delle
eventuali nuove formazioni spontanee;

- la fruibilità dell’area sia garantita esclusiva-
mente mediante percorsi su tracciati in sterrato e
mediante la creazione di spazi sosta ombreggiati;

- lungo la strada statale e la viabilità comunale di
accesso, nelle aree a parcheggio e in prossimità
dei volumi sia garantita la piantumazione di
essenze autoctone sia con l’intento di mitigare
l’impatto visivo riveniente dalla realizzazione
delle strutture, sia al fine di garantire la forma-
zione di complessi vegetazionali in un contesto
che mantiene connotati rurali per creare ade-
guato ombreggiamento anche ai fini della fruibi-
lità pubblica;

- le pavimentazioni carrabili e pedonali, i marcia-
piedi e i parcheggi, siano realizzati con materiale
drenante (es. pietra locale a giunto aperto,
ghiaino, ecc.);

- le nuove recinzioni, non siano realizzate con
strutture metalliche, ma siano costituite da mate-
riali lapidei locali e realizzati con tecniche tradi-
zionali; qualora fosse necessario ricorrere alle
recinzioni metalliche, queste siano eventualmente
previste solo se ricopribili in breve tempo da
vegetazione arbustiva e rampicante, in modo da
trasformare le recinzioni stesse in siepi ad alto
valore paesaggistico;

- ai fini del miglioramento delle condizioni di
sostenibilità complessiva e in applicazione della
L.R. n. 13/2008: siano previsti per la pubblica
illuminazione impianti a basso consumo e/o ad
energie rinnovabili; sistemi di raccolta delle
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acque meteoriche ed eventuale realizzazione di
reti duali;

- nella realizzazione degli edifici sia privilegiato
l’uso di tipologie costruttive della tradizione sto-
rica locale prevedendo, laddove possibile, coper-
ture piane e materiali lapidei locali;

- per le finiture esterne degli edifici si utilizzino
materiali e tecniche simili o compatibili con
quelle tradizionali dei luoghi, preferendo per le
superfici verticali esterne degli edifici e dei
manufatti edilizi in generale, l’uso del colore
bianco;

- i movimenti di materia per la realizzazione dei
fabbricati siano ridotti al minimo necessario,
(sbancamenti, sterri, riporti) al fine di non modi-
ficare in maniera significativa l’attuale assetto
geomorfologico d’insieme e conservare nel con-
tempo l’assetto idrogeologico complessivo delle
aree oggetto d’intervento.
L’Arch. Fernando DI TRANI, nel prendere atto

dei sopra riportati pareri nonché delle precisazioni
dell’A.C. in ordine agli aspetti urbanistici, rappre-
senta che il procedimento di cui alla presente con-
ferenza potrà essere concluso solo successivamente
all’acquisizione del parere favorevole di cui all’art.
89 del D.P.R. n. 380/2001.

La Conferenza di servizi, all’unanimità, in riferi-
mento al parere espresso dal Servizio Tutela delle
Acque ritiene di dover precisare che le prescrizioni
contenute nello stesso parere sono da riferire alla
fase esecutiva di realizzazione degli interventi
ammissibili, il cui controllo e verifica è demandato
all’A.C.

Inoltre in riferimento alle prescrizioni paesaggi-
stiche la Conferenza conviene che la misura del
40% di superficie da destinare a verde sia da com-
putarsi sulla base della superficie fondiaria, al
netto della superficie da destinare a parcheggi per-
tinenziali e delle strade e marciapiedi interne al
lotto fondiario a servizio delle future realizzazioni.

La Conferenza di Servizi conclude quindi i lavori
prendendo atto dell’ intervenuta compatibilità del
Piano delle Alienazioni, di cui alla D.C.C. n. 96 del
29.11.2011, e della conseguente variante della
destinazione d’uso dell’area denominata “Campo
Boario”, in uno alla maggiori precisazioni fornite
dall’A.C. in ordine agli aspetti urbanistici, nonché
alle prescrizioni relative agli aspetti paesaggistici
che qui tutti si condividono con le precisazioni di
cui al punto precedente.

Il presente verbale è redatto in originale, in tri-
plice esemplare, di cui uno sarà trasmesso
dall’A.C. di Maglie al Servizio Urbanistica della
Regione Puglia, in uno con il parere ex art. 89 del
D.P.R. n. 380/2001.”“

La Conferenza di Servizi, come da verbale del
25.09.2012 innanzi riportato, ha pertanto ritenuto
superati i rilievi mossi dalla Giunta Regionale con
la D.G.R. n. 198/2012, in ordine alla non compati-
bilità del “Piano delle alienazioni e valorizzazioni
immobiliari comunali” del Comune di Maglie
rispetto alla pianificazione sovraordinata.

Con nota prot. n. 26722 del 17.12.2012, acquisita
in data 28.12.2012 dal Servizio Urbanistica e proto-
collata al n. 509 del 15.01.2013, il Comune di
Maglie ha trasmesso il verbale della Conferenza di
servizi del 25 settembre 2012, unitamente al parere
favorevole rilasciato dall’Ufficio Sismico e Geolo-
gico regionale giusta nota prot. n. 57131 del
12.12.2012.

Merita preliminarmente evidenziare che ai sensi
dell’art. 17, comma 2, della L.R. n. 5/2010, che
disciplina la fattispecie in oggetto, l’Amministra-
zione regionale interviene nel procedimento di
variante attivato dal Comune per operare il con-
trollo di compatibilità rispetto agli atti di pianifica-
zione sovraordinata, restando in capo al Comune
tutti gli adempimenti connessi alla formazione della
variante urbanistica attivata con la deliberazione
consiliare n. 19 del 19.07.2012.

Precisato quanto innanzi in merito alle compe-
tenze regionali, nel caso di specie, si rileva quanto
segue.

Per quanto attiene al procedimento di valuta-
zione ambientale strategica di cui al D.Lgs. n.
152/2006 e L.R. n. 44/2012, si rileva che la variante
urbanistica in questione è relativa a “piccole aree a
livello locale” e come tale esclusa dal campo di
applicazione in materia di V.A.S. ai sensi dell’art.
33-bis, comma 7, del D.L. n. 98/2011 conv. in L. n.
111/2011, nonché dell’art. 3, comma 10 della L.R.
n. 44/2012.

Ciò precisato, il riesame della documentazione in
atti e dell’attività amministrativa posta in essere
evidenzia che permangono i seguenti profili di criti-
cità:
- carenza di puntuali motivazioni in ordine alla

nuova destinazione urbanistica impressa all’area
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in questione, rilevata nella deliberazione di G.R.
n. 198/2012 e non affrontata in sede di conferenza
di servizi;

- l’Amministrazione comunale non ha prodotto
certificazione relativa alla pubblicazione della
deliberazione di C.C. n. 96/2011, recante ado-
zione della variante urbanistica, nei modi e ter-
mini di cui all’art. 16 della L.R. n. 56/1980, ai fini
della presentazione di eventuali osservazioni e
successiva fase di controdeduzioni da parte del-
l’organo consiliare.
Per quanto attiene specificamente alla verifica

della certificazione relativa alla pubblicazione della
Deliberazione di C.C. n. 19/2012 e relativo esito, si
rileva che tale profilo di criticità è stato evidenziato
in sede di deliberazione di G.R. n. 2064/2012 atte-
stante la non compatibilità rispetto alla pianifica-
zione sovraordinata, nell’ambito dei rapporti di col-
laborazione fra enti. Tale aspetto non è stato affron-
tato in sede di conferenza di servizi poiché il proce-
dimento relativo alla variante in questione prevede
una mera verifica di “compatibilità rispetto alla pia-
nificazione sovraordinata”, come innanzi ribadito.

Vero è che la mancata pubblicazione della deli-
berazione di C.C. di adozione della variante urbani-
stica ai fini delle osservazioni comporta un vizio
invalidante per il procedimento di variante urbani-
stica attivato e di competenza comunale.

Nel rispetto del principio di economicità del pro-
cedimento amministrativo, si ritiene pertanto
opportuno non concludere il procedimento per la
parte di competenza regionale con l’attestazione di
compatibilità, ma rimettere gli atti all’Amministra-
zione comunale ai fini dell’espletamento di tutti gli
adempimenti previsti dall’art. 11 della L.R. n.
20/2001, con particolare riferimento alla pubblica-
zione della deliberazione di adozione della variante
e al successivo esame delle eventuali osservazioni
pervenute.

In considerazione delle criticità sopra eviden-
ziate e degli interessi pubblici connessi alla defini-
zione del presente procedimento, si rende altresì
necessario riesaminare gli atti regionali assunti nel
procedimento medesimo, con conseguente sospen-
sione degli effetti dell’assenso regionale reso nella
conferenza di servizi del 25.09.2012, innanzi ripor-
tata, e con annullamento, ove occorra, del silenzio
assenso maturato ai sensi dell’art. 11, comma 11,
della L.R. n. 20/2001 (e per effetto del dimezza-

mento dei termini ai sensi dell’art. 17, comma 2,
della L.R. n. 5/2010) per l’avvenuto decorso dei
quindici giorni successivi alla conclusione della
conferenza di servizi.

Tutto ciò premesso e puntualizzato, si propone
alla Giunta regionale:
- di sospendere le determinazioni regionali assunte

dalla conferenza di servizi del 25.09.2012, come
innanzi riportate, e di annullare in autotutela, ai
sensi dell’art. 21- nonies della L. n. 241/1990, ove
occorra, il silenzio assenso maturato ai sensi del-
l’art. 11, comma 11, della L.R. n. 20/2001 (e per
effetto del dimezzamento dei termini ai sensi del-
l’art. 17, comma 2, della L.R. n. 5/2010) per l’av-
venuto decorso dei quindici giorni successivi alla
conclusione della conferenza di servizi;

- di rinviare al Comune di Maglie gli atti relativi al
“Piano delle alienazioni e valoriz- zazioni immo-
biliari comunali” ai fini del riesame del procedi-
mento amministrativo di variante con riferimento
agli aspetti innanzi rilevati.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così
come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4°
- lettera “d)” della LR n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LR N.28/2001.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio; 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;
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A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI SOSPENDERE, in ordine al “Piano delle
alienazioni e valorizzazioni immobiliari comunali”
del Comune di Maglie le determinazioni regionali
assunte dalla Conferenza di Servizi svolta ai sensi
dell’art.11 - comma 9° e segg.- della LR n.20/2001,
riportate nel verbale del 25.09.2012, nelle premesse
trascritte, e che per economia espositiva devono
intendersi qui integralmente riportate;

DI ANNULLARE ai sensi dell’art. 21-nonies
della L. n. 241/1990, ove occorra, il silenzio
assenso maturato ai sensi dell’art. 11, comma 11,
della L.R. n. 20/2001 (e per effetto del dimezza-
mento dei termini ai sensi dell’art. 17, comma 2,
della L.R. n. 5/2010) per l’avvenuto decorso dei
quindici giorni successivi alla conclusione della
conferenza di servizi del 25.09.2012;

DI RINVIARE al Comune di Maglie gli atti
relativi al “Piano delle alienazioni e valorizzazioni
immobiliari comunali” ai fini del riesame del proce-
dimento amministrativo di variante con riferimento
agli aspetti rilevati in narrativa.

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la
notifica del presente atto al Sindaco del

Comune di Maglie (LE), per gli ulteriori adempi-
menti di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2013, n. 887

Comune di CORATO (BA). Variante al P.R.G.
per sistemazione urbanistica maglia c.d. blu-
marrone Via Andria, via Barbaschello e nuove
strade di P.R.G..

L’Assessore alla Qualità del Territorio, Prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal competente Ufficio, confermata dal Diri-
gente del Servizio Urbanistica, riferisce quanto
segue:

Il Comune di Corato, dotato di PRG, approvato
con Del. di G.R. n. 5637 del 01.10.79, con Delibera
di Consiglio Comunale n. 88 del 20.12.05, ha adot-
tato una variante al PRG denominata “Piano di
sistemazione urbanistica della maglia di PRG con-
tornata da una doppia linea di colore “bleu” e “mar-
rone” compresa tra via Andria, via Barbaschello e
nuove strade di PRG.

La documentazione pervenuta, giusta nota prot.
n. 16316 del 17.05.2007 ed acquisita al Servizio
Urbanistica al prot. n. 5264 del 03.07.2007 com-
prende:
1. Deliberazione di Giunta Comunale n. 250 del

09.08.2001
2. Deliberazione di Consiglio Comunale n. 88 del

20.12.05;
3. Parere dell’Ufficio del Genio Civile del Settore

Lavori Pubblici della Regione del 04.08.06 prot.
n. 136/2159;

4. Parere della Commissione Urbanistica del
27.11.04;

5. Osservazioni/opposizioni pervenute avverso la
deliberazione di adozione e relative controdedu-
zioni dell’U.T.C;

6. Deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del
13.03.07 di esame osservazioni;

nonché gli elaborati scritto-grafici di seguito
riportati:
- Relazione tecnica;
- Riparto utili e oneri;
- Schema di convenzione;
- Relazione geologica;
- Tav. n. 1 Stralcio di PRG Tav. 6a e Tav. 7a;
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- Tav. n. 2 Scheda urbanistica;
- Tav. n. 3 Stralcio aereo fotogrammetrico-catastale

con indicazione demolizioni soluzione proget-
tuale su catastale;

- Tav. n. 4 Planimetrie con quote altimetriche;
- Tav. n. 5 Planimetria quotata dimensioni;
- Tav. n. 6 Planimetria quotata distanze;
- Tav. n. 7 Profili sulle strade - Piante tipo;
- Tav. n. 8 Nuova viabilità e parcheggi
- Tav. n. 9 Impianti;
- Tav. n 10 Planimetria arredata;
- Tav. n. 10 bis Planimetria arredata;

Gli atti in questione, giusta documentazione in
atti, risultano essere stati regolarmente pubblicati in
osservanza delle vigenti normative regionali in
materia e per gli stessi risultano essere state presen-
tate n. 4 osservazioni.

Successivamente, il Comune di Corato, con nota
prot. n. 36847 del 10.12.2007, a seguito di richiesta
integrazioni avanzate da parte del Servizio Urbani-
stica, ha fatto pervenire ulteriore documentazione,
acquisita al prot. 223 in data 10.01.2008, così come
in appresso indicata:
1. Scheda urbanistica;
2. Rilievo fotografico;
3. Planimetria catastale;

Nel corso del procedimento risulta inviata dal
Comune di Corato, con nota prot. n. 11889 del
22.04.09, una ulteriore relazione integrativa a firma
dell’ing. Amorese, nella quale si evidenzia che in
data 17.07.2002 l’Amm.ne Com.le, giusta Del. del
Commissario Prefettizio n. 43/c del 09/082002, ha
preso atto di una relazione redatta dal “Diparti-
mento di Architettura ed Urbanistica” del Politec-
nico di Bari riferita alla adozione ed approvazione
di una direttiva per il Settore Urbanistica Comunale
in ordine al “Nuovo schema di convenzione urbani-
stica per i piani di lottizzazione delle Zone C”,
nonché alla problematica relativa al dimensiona-
mento delle superficie da destinare a “standard
urbanistici” (Tabella aree Fi totali e disponibili).

In particolare in detta relazione integrativa si evi-
denzia che i contenuti della Deliberazione Commis-
sariale, così come rappresentato dalla Del. di C.C.
n. 14 del 11.04.07 relativa all’esame delle osserva-
zioni, debbano intendersi superati dalla delibera-
zione di adozione della variante di cui trattasi.

Ciò premesso, la proposta progettuale della
“sistemazione urbanistica” riguarda complessiva-
mente un ambito territoriale classificato quale
“Zona Fi - Zona per attrezzature Pubbliche” contor-
nata con una doppia linea di colore “Bleu e Mar-
rone”.

In sintesi dalla Delibera Adozione di Consiglio
Comunale n. 88 e dalla Relazione Tecnica perve-
nuta si evince che la variante è caratterizzata dai
seguenti indici e parametri:
Superficie totale della maglia mq 30.155,75 
Superficie interessata dalle 
preesistenze mq 1.135,85 
Superficie Utile di Piano mq 29.019,90 
Superficie residenziale a realizzare mq 4.270,00 
Superfici totali mq 5.405,85 
Cubatura Totale mc 60.751,85 
Indice Fabbricabilità Territoriale mc/mq 2,093 
Urbanizzazione secondarie 
richieste (608 x 18/100) mq 10.944 
Urbanizzazione secondarie di Piano mq 14.054,43 

Posto quanto sopra, in relazione a quanto operato
dal Comune di Corato, in via preliminare è da evi-
denziare che la variante proposta interessa un
ambito territoriale già oggetto di particolare atten-
zione da parte del P.R.G. vigente, mediante una spe-
cifica individuazione grafica ovvero mediante la
tipizzazione di “Zona Fi - Zona per attrezzature
Pubbliche” contornata con una doppia linea di
colore “Bleu e Marrone”; il tutto così disciplinato
nelle N.T.A. (testualmente):

“”“…Omissis…
Per quanto attiene le aree contornate in bleu e

marrone, rispettivamente nelle tav. 6° e 6b, si
prescrive che ogni intervento (a livello di opere
pubbliche e comunque di attrezzature collettive
e servizi) venga subordinato alla redazione di un
piano generale di sistemazione urbanistica da
approvarsi da parte del consiglio comunale.
Dalla redazione di detto piano potrebbe evin-
cersi l’opportunità di tener presente l’edilizia
esistente migliorare il disegno urbano con conse-
guente stralcio di alcuni nuclei che più utilmente
potranno essere riservati all’edilizia residenziale
con tipizzazione simile a quella delle aree resi-
denziali contigue”“
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In questo caso si tratterà di un piano di siste-
mazione urbanistica da adottarsi in variante al
P.R.G. e da approvarsi nei modi e norme di
legge.”“

Si evidenzia in particolare che detta norma
risulta recepita dal Comune di Corato negli atti di
P.R.G. quale adeguamento ad una specifica prescri-
zione regionale, per le aree in questione, in sede di
approvazione definitiva del P.R.G.(giusta Rela-
zione n. 2597 del Settore Urbanistico Regionale
pag. 31e Del. di G.R. n. 5637/1979).

La variante di cui trattasi è stata oggetto di speci-
fica relazione istruttoria del Servizio Urbanistica
Regionale n. 09 del 09/06/2009, dalla quale si rileva
quanto in appresso riportato:

“”Circa la proposta progettuale lo scrivente Ser-
vizio, a fronte di una relazione tecnica che non illu-
stra in modo esaustivo né le condizioni dello stato
di fatto né le condizioni poste a base del progetto,
considerato necessario pervenire ad una migliore
prospettazione della variante urbanistica, ritiene di
dover rappresentare che all’interno della variante
sussistono due distinte problematiche:
1) La destinazione di una superficie pari a mq.

14.054,45, delimitata da: Via Andria; Via Barba-
schiello; da strada di P.R.G.; da una strada di
nuova previsione; da una area edificata indivi-
duata al Catasto con le p.lle n. 655 e n. 94, quale
“Zona per attrezzature di interesse comune”;

2) La destinazione di una superficie pari a mq.
16.101,30, quale “Zona C di nuovo insedia-
mento”;

3) Il tutto all’interno di un’unica soluzione plano-
volumetrica che riferita all’intera area (mq
30.155,75) prevede la utilizzazione di un indice
territoriale pari a Ift2,093 mq/mc.

Nel merito della variante proposta, fermo
restando che quanto già precedentemente adottato
dal Comune di Corato circa la problematica del fab-
bisogno di superfici da utilizzare quali “standard
urbanistici” circa il fabbisogno pregresso, che alla
attualità risulta non essere mai stata oggetto di revi-
sione e/o abrogazione, si rappresenta che
- A fronte dell’avvenuta caducazione del vincolo di

esproprio preposto alle “Zone Fi”, il Comune di
Corato, al fine di acquisire in forma di cessione
gratuita una parte delle aree interessate ha pro-

posto di fatto un nuovo carico urbanistico in con-
traddizione con le indicazioni poste a base del
vigente P.R.G.

- La nuova “Zona C”, con riferimento ai nuovi abi-
tanti insediabili non prevede la dotazione di auto-
nome superfici da destinare quali area a standards
urbanistici a servizio degli stessi abitanti.
Posto quanto sopra si ritiene di non condividere

la proposta di “Sistemazione urbanistica” di cui alla
Del. di C.C. variante adottata da Comune di Corato
con Del di C.C. n. 87/05 per le motivazioni riportate
nella relazione che precede.

Osservazioni
In merito alle osservazioni proposte avverso la

citata deliberazione comunale definitiva si ritiene
che le stesse possano essere considerate superate
dalle determinazioni sopra proposte.”“

Successivamente, il Comitato Urbanistico
Regionale, al quale sono stati rimessi ai sensi del-
l’art. 16 della L.R. 56/80 gli atti di cui trattasi, nella
seduta del 18.06.2009 con proprio parere n.
19/2009 si è così determinato:

“”ESPRIME PARERE NEGATIVO ALL’AR-
GOMENTO

ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/1980, condi-
videndo e facendo propri gli esiti istruttori e le
motivazioni di cui alla relazione del Servizio Urba-
nistica.”“

Dopo i suddetti lavori del CUR, in via cronolo-
gica, è accaduto quanto segue:
A) il Sindaco del Comune di Corato, con nota prot.

n. 19643 del 01.07.2009, inviata al CUR,
testualmente ha rappresentato quanto segue:
“”Avendo appreso, nel corso del Consiglio
Comunale dello scorso 29 giugno da alcuni
Consiglieri intervenuti nel dibattito, che il Set-
tore Urbanistico ed il Comitato Urbanistico di
codesta Regione avrebbero definito con la man-
cata approvazione i due progetti di cui all’og-
getto, presentati da questo Comune con nota
del 17.05.07 - prot. n. 16316, senza l’audizione
di questo Comune, ancorché richiesta con la
prefata nota del 17.05.07, si richiede formale
ed immediato incontro con il Sig. Assessore
Regionale all’Assetto del Territorio al fine di
ottenere chiarimenti in merito.
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Per le stesse motivazioni, si ribadisce al Comi-
tato Urbanistico Regionale la richiesta già for-
mulata di audizione al fine di esporre più com-
piutamente le finalità pubbliche sottese ai due
progetti in parola, peraltro formalmente
esposte con nota del 22.04.09 che ad ogni buon
fine si allega in copia.”“

B) In seguito alla nota comunale, presso gli uffici
regionali si sono svolti incontri in data
29.07.2009 e 23.10.2009 finalizzati alla illu-
strazione all’Amm.ne Com.le delle motivazioni
poste a base sia della relazione istruttoria del
SUR sia del parere del CUR ed alla eventuale
acquisizione di notizie ed elementi integrativi di
giudizio.

C) Il Comune di Corato, con nota prot. n. 38263
del 23/12/2009, acquisita dal Servizio Urbani-
stica al prot. n. 335 del 11/01/2010, facendo
seguito ai predetti incontri, ha fatto pervenire la
seguente documentazione scritto-grafica:

1. Relazione tecnica, a firma del funzionario
Avv. Sciscioli, del Dirigente del Settore urba-
nistica Ing. Amorose e del progettista del
P.U.G. arch. Fuzio;

2. BOZZA Tav. C3 - Ricognizione delle aree per
“attrezzature di interesse pubblico”, (relativa
al redigendo PUG).

A seguito di detta integrazione, la variante di cui
trattasi è stata oggetto della ulteriore relazione
istruttoria n. 22 del 25/06/2010, dalla quale si rileva
quanto in appresso riportato:

“”dalla documentazione pervenuta non si rileva
la puntuale dimostrazione del fatto che con il nuovo
carico urbanistico, previsto dalla variante, si man-
tiene inalterato il parametro di progetto del PRG
vigente relativo alle urbanizzazione secondarie né
si dimostra l’autonomo soddisfacimento della dota-
zione minima prevista dal citato D.M. Ad avviso
dello scrivente Servizio si ritiene che la dotazione
di 19,27 mq/ab possa essere oggetto di variante,
ovvero ridotta a 18,00 mq/ab, esclusivamente in
sede di variante complessiva del PRG vigente e/o in
sede di formazione del PUG, che lo stesso Comune
di Corato ha in effetti già in corso di formazione.

Peraltro, a tale ultimo proposito si rappresenta
che allo stato attuale la dotazione di urbanizzazioni
secondarie in rapporto alla popolazione presente
(dicembre 2004) già determina un indice pari a
18,30 mq/ab.”“

D) Successivamente, il Comitato Urbanistico
Regionale nella seduta del 29/07/2010, giusto
verbale n. 14 si è così determinato:
“”evidenzia le proprie perplessità in ordine ai
contenuti del provvedimento comunale ed alla
sua coerenza con le previsioni e prescrizioni fis-
sate dal vigente PRG per le aree in questione, in
quanto a parere del relatore (arch. Guido) le
varianti, così come prospettate, di fatto si confi-
gurano quale ritipizzazione per intero delle aree
“F” interessate in zone residenziali di tipo “C”,
comportante nel complesso un consistente incre-
mento degli insediamenti residenziali e, vice-
versa, il decremento della dotazione a standard
pro-capite, rispetto al PRG medesimo; ritiene
peraltro non sufficientemente documentate le
argomentazioni e motivazioni innanzi adottate
dall’Amm.ne Com.le, in riferimento in partico-
lare sia alla coerenza con il PRG della proposta
progettuale, sia ai carichi insediativi ed alla
verifica degli standard conseguenti alla stessa
proposta.
Sulla scorta di quanto sopra, esaurita la discus-
sione, gli argomenti vengono restituiti al ser-
vizio Urbanistica, per ulteriori approfondimenti
nel merito e per l’acquisizione di eventuali ulte-
riori integrazioni di documentazione, da parte
del Comune di Corato, in ordine ai rilievi e
carenze in precedenza emerse.”“

Le determinazioni del CUR, innanzi riportate,
risultano notificate al Comune di Corato con nota
prot. n. 13106 del 17/09/2010 del Servizio Urbani-
stica.

E) Il Comune di Corato, con la finalità di fornire
ulteriori chiarimenti, con diverse note ha fatto
pervenire la seguente ulteriore documentazione:
1) nota prot. n. 13075 del 27/04/2012 con la

quale è stata inviata la copia della Delibera di
Giunta Comunale ad oggetto “Piani di siste-
mazione urbanistica delle due maglie di
PRG, contornate di Bleu e Marrone com-
prese tra Via Andria, Via Barbaschello e
nuove strade di PRG, e Via Gen. Ameglio,
M. Randolfi e strada di PRG, adottati in
variante al PRG” e riguardante la presa d’atto
della nota dell’UTC e del Progettista del
PUG.
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Risultano allegati a detta deliberazione n.
44/2012:
- Allegato “A” - Nota-relazione a firma del-

l’UTC e del Progettista del PUG, prot. n.
38263 del 23/12/2009, fatta propria dalla
Giunta Comunale con deliberazione n
27/2010;

- Allegato “B” - Relazione di risposta alla
nota della Regione Puglia Assessorato
Assetto del Territorio, del 09/2010 a firma
dei progettisti degli ingg. N. Petrone e V.
Gagliardi acquisita al prot. comunale n.
32541 del 28.10.2011;

- Allegato “C” - Copia della nota comunale
prot. n. 620 del 09/01/2012 a firma del-
l’UTC;

- Allegato “D” - Copia della nota del proget-
tista del PUG datata 11/04/2012;

Con la citata nota-relazione prot. n. 38263 del
23/12/2009 con allegato grafico riportante la loca-
lizzazione delle aree ex art. 3 e art. 4 del DM
144471968, l’Amministrazione comunale ha pro-
spettato testualmente: 

“”……………………………………………..
Nell’elaborato grafico allegato alla presente

relazione, le aree per servizi esistenti, sono state
distinte nelle categorie definite dal PRG.
1. “Fi - attrezzature secondo il D.M. 2-IV-1968”,

riconducibili all’articolazione di cui all’art.3
del DIM 1444; aree destinate all’istruzione
(asili nido, scuole materne, scuole elementari,
scuole medie); aree destinate alle attività cultu-
rali (attrezzature culturali, attrezzature reli-
giose, attrezzature civiche); aree destinate a
verde e allo sport (aree a verde attrzzato e aree
per lo sport); aree destinate al parcheggio.

2. “Fh - zona ospedaliera”, riconducibili al comma
5 dell’art.4 del DIM 1444 del 1968.
Si assume, come dato certo, che il PRG vigente
ha tipizzato quali zone “F” (la cui previsione va
ricordato, non è obbligatoria, ma rinviata dal-
l’art.4 del DIM 1444/1968, ad “esigenza di pre-
vedere le stesse”), esclusivamente le “attrezza-
ture per sanitarie ed ospedaliere”(1mq/abi-
tante), non individuando specificatamente aree
per “attrezzature per l’istruzione superiore
all’obbligo (1,5 mq/abitante) e aree per “parchi
pubblici urbani e territoriali” (15 mq/abitanti).

Il riporto dello stato giuridico su cartografia
CTR/2008 ha conseguito la ricognizione aggior-
nata delle aree tipizzate come Fi” dal PRG
vigente (distinguendo le “US” dalle zone “F” e
considerando al doppio le superfici ricadenti in
zona “B” come previsto dal comma 2 dell’art. 4
del DIM 1444):

1. Urbanizzazioni secondarie
1.1 Istruzione 108.255 mq
1.2 Attività culturali 132.474 mq
1.3 Verde e sport 213.298 mq
1.4 Parcheggio 53.232 mq_______
Totale 507.259 mq

2. Zone “F”
2.1 Istruzione superiore 39.276 mq
2.2 Sanità 90.276 mq
2.3 Cimitero 64.052 mq_______
Totale 194.137 mq

Da cui il dato complessivo di aree per servizi
esistenti è pari a 701.396 mq.
A queste superfici (le definizioni areali per sin-
gola maglia sono specificate nell’elaborato gra-
fico allegato alla presente relazione), vanno
sommate le superfici delle maglie già tipizzate
dal PRG vigente, ma non ancora utilizzate e/o
inficiaste (nel computo delle stesse non sono
state considerate le aree già oggetto di variante
urbanistica ai sensi dell’art. 7 delle NTA del
PRG vigente.

3. US o “F” inficiate o non utilizzate 525.909 mq
Da cui il totale di “zone Fi” esistenti e/o tipiz-
zate dal PRG vigente:
1. US (esistenti) 507.259 mq
2. “F” (esistenti) 194.137 mq
3. “Fi” (tipizzate) 525.909 mq

________
1.227.305 mq

Se rapportiamo il totale delle aree a servizi esi-
stenti e/o tipizzate dal PRG vigente alla popola-
zione prevista dal PRG al 1995, pari a 44.590
abitanti, si ha un rapporto pari a 27,52 mq/abi-
tante.
Il fabbisogno teorico di aree per servizi rive-
niente dall’applicazione del DIM 1444/1968 su
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44.590 abitanti previsti dal PRG/Pane (non con-
siderando i 15 mq/abitante riconducibile alla
“zona F” parchi “pubblici urbani e territo-
riali”, non previsti dallo stesso piano) è pari a:
US (18 mq(abitante) 802.620 mq 
Zone “F” (2,5 mq/ab) 111.475 mq ________

Totale 914.095 mq

Con un rapporto teorico di aree per servizi di
20,5 mq/abitante, sicuramente inferiore a
quanto indicato precedentemente.
Se rapportiamo il totale delle superfici delle
aree a servizi e/o tipizzate dal PRG vigente, alla
popolazione attuale di 46.796 abitanti (dato
comunale del 2004), si ha un rapporto di 26,33
mq/abitante.
Il dato disaggregato rispetto alle specifiche
destinazioni rivenienti dal PRG vigente, risulta:
- US (esistenti) + “Fi” (previste/inficiate/non

utilizzate) = 859.448 (507.259 mq + 352.189
mq)

- “F” (esistenti) + Fh” (previste/inficiate/non
utilizzate) = 367.857 mq (194.137 mq +
173.720 mq)

con un rapporto rispetto alla popolazione pre-
vista dal PRG vigente al 1995, pari a 44.590
abitanti:
- “US” = 19,27 mq/abitante (rispetto ai 18

mq/abitante di cui al DIM 1444/1968);
- “F2” = 8,18 mq/abitante (rispetto ai 2,5

mq/abitante di cui a DIM 1444/1968);
e con un rapporto rispetto alla popolazione
attuale di 46.796 abitanti pari a:
- “US” = 18,36 mq/abitante (rispetto ai 18

mq/abitante di cui al DIM 1444/1968);
- “F2” = 7,86 mq/abitante (rispetto ai 2,5

mq/abitante di cui a DIM 1444/1968);

Pertanto, si rileva che il rapporto mq/abitante di
aree per servizi, così come sopra descritto ed
attualmente effettivo sul territorio comunale, è evi-
dentemente superiore alla dotazione minima ed
inderogabile, richiesta dal D.I. 1444/68, di spazi
pubblici o riservati alle attività collettive, a verde
pubblico o a parcheggio per gli insediamenti resi-
denziali (di cui all’art. 3 dello stesso DIM) e delle
quantità minime per zone “F” (di cui all’art. 3
stesso DIM).

Inoltre, occorre sottolineare che nell’attuale pra-
tica urbanistica, appare oramai codificato il prin-
cipio secondo cui nei piani urbanistici generali
“…. occorrerà superare la logica meramente quan-
titativa del DIM n. 1444/1968 ed introdurre stru-
menti di verifica della capacità prestazionale dei
servizi” (deliberazione della Giunta Regionale 3
agosto 2007 n. 1328, “Documento regionale dia
assetto generale /Drag)” - indirizzi, criteri e orien-
tamenti per la formazione dei piani urbanistici
generali(Pug).

A ciò si aggiunga anche la circostanza che il
vigente strumento urbanistico generale, approvato
dalla Regione Puglia nell’anno 1979, fu adeguato
alle prescrizioni della L.R. 56/80 con deliberazione
di G.R. n. 1200 del 03.08.1999, sulla base peraltro
della relazione ricognitiva redatta dal prof. De
Salvia e fatta propria sia dal Consiglio Comunale
che dalla Giunta Regionale che attestava la compa-
tibilità e la tenuta del Piano anche in relazione alla
dotazione minima dei servizi.

La deliberazione di C.S. n.43/C/02, in merito,
includeva nel calcolo del fabbisogno degli stan-
dards anche l’indice di 15 mq/abitante per i parchi
pubblici urbani e territoriali, riferendosi evidente-
mente ad una città ideale ma non parametrata a
quanto prevedeva il Piano Pane.

Tutto ciò premesso, si ritiene di poter attestare
ad oggi il dimensionamento del PRG rispetto al
fabbisogno di standards. “”

2) nota prot. n. 28494 del 18/09/2012 con la quale
è stata inviata:

- Copia di comunicazione, a firma del progettista
del PUG, datata 11/09/2012, nella quale è ripor-
tato testualmente quanto segue:
“”La coerenza delle previsioni dei “Piani di
sistemazione urbanistiche delle maglie di PRG
contornate in blue e marrone” con il PRG vigente
e con quanto prescritto dal DIM 1444/68 rispetto
alle quantità minime di standards, è stata già
confermata dalla relazione del 23/12/2009 (con-
divisa con l’Amministrazione comunale) e dalla
successiva mia nota del 11/04/2012.
La coerenza delle previsioni dei “Piani di siste-
mazione urbanistica delle maglie di PRG contor-
nate di blue e marrone” con i contenuti del DPP
- Documento Programmatico Preliminare al
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PUG- Piano Urbanistico Generale del Comune
di Corato, adottato con Del. C.C. n. 9 del
26/02/2008, è sostanzialmente riscontrabile dal-
l’analisi della parte quarta del DPP, che al punto
4.1.2.11 riporta:
Zona per attrezzature “F”: è divisa in tre sotto-
zone
- “Fi, attrezzature pubbliche”, con 66 maglie

(esistenti e di previsione) per complessivi 60
ettari circa;

- “Fh, zona ospedaliera” di 19 ettari circa;
- “Fi da sottoporre a piano generale di sistema-

zione urbanistica”, articolata in due maglie, di
complessivi 9 ettari circa.

Di superficie complessiva pari a 88 ettari circa,
sono state in parte già sottoposte a pianificazione
esecutiva e/o edificazione.”“

4) Da ultimo, per le vie brevi, il Comune di Corato
in data 18.11.2012, ha fatto pervenire una copia
del Documento Programmatico Preliminare
adottato con Del. di C.C. n. 9 del 26/02/2008, ai
sensi dell’art. 11, comma 1, della L.R. n. 20/01,
finalizzato alla formazione del nuovo Piano
Urbanistico Generale del territorio comunale.

Tutto ciò premesso e sulla scorta della documen-
tazione acquisita nel corso dell’iter si rappresenta
esaustivamente quanto segue.

La proposta progettuale è riferita ad un ambito
territoriale completamente libero, con preesistenze
di scarsa entità volumetrica, ha le caratteristiche di
un piano esecutivo e prevede la organizzazione del-
l’area in due parti tra loro separate da viabilità di
progetto: l’una destinata ad edilizia residenziale,
completando il tessuto urbano sulla via Andria e
sulla via ad ampliarsi, mentre l’altra tra via Barba-
schello e Nuova strada di Piano riserva un’ampia
area a scuola, da cedere gratuitamente al Comune.

Come asserito in atti, l’indicazione progettuale a
Scuola è puramente indicativa e non vincolante in
quanto viene riservata al Comune la più ampia
libertà di modificare tale previsione restando l’area
vincolata soltanto per la destinazione a pubblica
attrezzatura.

Entrando nel merito degli atti trasmessi si evi-
denzia quanto segue e ciò con specifico riferimento
ai rilievi emersi in sede di istruttoria tecnica:

a) verifica standards urbanistici ex art. 3 del DM
1444/1968.
Come rappresentato dall’Amministrazione
comunale con la nota n. 38263 del 23/12/2009 e
richiamata in precedenza nelle parti più salienti,
la ricognizione operata dal progettista del PUG e
riportata nell’elaborato in atti (Tav. c.3- Ricogni-
zione delle aree per attrezzature di interesse pub-
blico-), non annovera l’area in questione tra gli
standards urbanistici previsti e dimostra nel con-
tempo che la relativa sottrazione non comporta
comunque un deficit da colmare, pervenendo al
valore di 18,36 mq/ab. in rapporto alla popola-
zione esistente al dicembre 2004 (46796 abi-
tanti) e nel rispetto del DM 1444/1968.

b) verifica delle capacità insediative residue del
PRG.
Nel DPP del redigendo PUG (pag. 58) si evi-
denzia che “ le capacità insediative residenziali
nelle aree C del PRG sono da considerarsi
sostanzialmente trascurabili”; ancora a pag. 64
al capitolo 5.2.2- Primi criteri per l’insedia-
mento del fabbisogno al 2020 di edilizia resi-
denziale- si evidenzia la necessità di”aree edifi-
cabili necessarie per soddisfare il fabbisogno
residenziale emergente”.

Detto fabbisogno, nel periodo ipotizzato di piani-
ficazione urbanistica proiettato all’anno
2020,risulta individuato allo stato degli atti nel DPP
in n. 11.506 nuove stanze.

Da quanto innanzi discende, come prospettato
dall’Amministrazione comunale nella documenta-
zione in atti, la coerenza della capacità insediativa
prevista con la deliberazione CC n. 88/2005 in que-
stione con la nuova pianificazione urbanistica in
corso di redazione.

Precisato quanto innanzi, con riferimento alla
proposta di variante in questione- c.d. sistemazione
urbanistica-, e fermo restando, per gli aspetti
innanzi evidenziati (carico e standards urbanistici)
le necessarie valutazioni da parte del Consiglio
comunale (al quale il presente provvedimento è
rimesso per adeguamento e/o controdeduzioni ai
sensi dell’art.16 della L.R. 56/1980 per le modi-
fiche che nel prosieguo del presente provvedimento
si introdurranno), si ritiene di dover evidenziare
quanto segue:
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- La norma di PRG, relativa alle aree in questione,
ha la specifica finalità di utilizzare le stesse aree
per la realizzazione di opere pubbliche ovvero di
attrezzature collettive e servizi, mediante un
piano generale di sistemazione urbanistica,
potendo in tale sede l’Amministrazione comunale
valutare la opportunità di tenere presente l’edi-
lizia esistente, migliorare il disegno urbano, stral-
ciare alcuni nuclei da riservare all’edilizia resi-
denziale con tipizzazione simile a quella delle
aree residenziali contigue;

- le stesse aree, con riferimento alla loro localizza-
zione ed allo stato dei luoghi, costituiscono una
cerniera tra le contigue parti urbane edificate, ove
si sarebbe dovuta privilegiare in primis, nello spi-
rito della norma di PRG, la destinazione per opere
pubbliche ovvero per attrezzature e servizi pub-
blici, riservandosi l’Amministrazione comunale,
in via eccezionale, il potere di prevedere edilizia
residenziale quale completamento di un disegno
più organico rappresentato dalle finalità di inte-
resse pubblico innanzi evidenziate (realizzazione
di opere pubbliche);

- nel contempo non può non osservarsi che con
Sentenza n.179 del 20/05/99, la Corte Costituzio-
nale ha considerato ammissibile la reiterazione di
vincoli cadutati (come nel caso delle zone Fi in
parola), ove sussistano ragioni giustificative
accertate attraverso una valutazione procedimen-
tale ed adeguatamente motivate dall’amministra-
zione preposta alla gestione del territorio, corre-
date in particolare da congrua e specifica motiva-
zione sull’attualità della previsione, con nuova ed
adeguata comparazione degli interessi pubblici e
privati coinvolti e con giustificazione delle scelte
urbanistiche di piano;

- In realtà, non può non osservarsi parimenti che la
variante in questione da un lato non asseconda la
impostazione del PRG, trascurando di valutare il
preminente interesse pubblico connesso alla pre-
visione di aree per realizzare interventi pubblici
come innanzi rilevato, ovvero non reitera il vin-
colo di PRG preordinato all’esproprio, non for-
nendo però al riguardo alcuna motivazione a
sostegno della scelta operata; dall’altro, propone,
in sostanza, unicamente la ritipizzazione delle
aree in questione, conferendo alle stesse in toto la
destinazione residenziale con gli indici e para-
metri in precedenza riportati, localizzando nella

c.d. sistemazione urbanistica gli standards urbani-
stici di legge correlati al carico urbanistico pre-
visto (sia pure in quantità lievemente superiore
rispetto al valore minimo di cui all’art. 3 del DM
1444/1968). Tutto ciò premesso, ed al fine di
rispettare da un lato l’impostazione del PRG rela-
tiva al contesto in questione, come riveniente
dalla specifica norma introdotta d’ufficio in sede
di approvazione del PRG ed in precedenza richia-
mata, e quindi contemperare il preminente inte-
resse pubblico sopra richiamato con la tutela degli
interessi privati, e dall’altro di assicurare un
disegno urbanistico congruente con detto inte-
resse preminente, conservando conseguente-
mente la destinazione pubblica delle aree almeno
in parte e non soltanto per una quota lievemente
superiore al minimo standard di legge, si ritiene di
inserire negli atti della variante le seguenti pre-
scrizioni:

“”Con riferimento alla Tav. 4- Planimetria con
quote altimetriche- ove la c.d. sistemazione urbani-
stica proposta prevede la suddivisione dell’intera
area in questione pari a mq 30.155,75 in due aree,
l’una interessata da previsioni planovolumetriche,
con un carico insediativo di 60.751,85 mc, e l’altra
pari a mq 14.054,45, quale relativo standard ex art.
3 del DM 1444/1968, (da cedere gratuitamente al
Comune di Corato e lievemente superiore al
minimo standard di legge), si prescrive quanto
segue:

Al fine di rispettare l’impostazione generale del
PRG, tesa all’utilizzo dell’intera area come stan-
dard per la residenza, e contemperare detto premi-
nente interesse pubblico con le aspettative ed il con-
nesso interesse del privato, l’area pari a mq
14.054,45 mq resta destinata a standards per la resi-
denza ex art. 3 del Dm 1444/1968 (ovvero zona Fi)
e la parte rimanente, separata dalla viabilità di pro-
getto, va destinata a zona omogenea di tipo C, così
disciplinata:
- Indice di fabbricabilità territoriale ift=2,00 mc/mq
- Numero max di piani: 4
- Distacco tra i fabbricati e dai fabbricati = 10,00 mt

minimo
- Distacco dalle strade esistenti e/o previste = 5,00

mt minimo
- Indice di permeabilità (rappresentato dal rapporto

tra la superficie permeabile e la superficie fon-
diaria) = 30% minimo
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- Standards urbanistici da reperire all’interno del-
l’area = 18mq/ab. minimo, ai sensi dell’art. 3 del
DM 1444/1968.

L’intera superficie di mq 30.155,75 costituisce
comparto urbanistico da sottoporre alle disposizioni
di cui all’art.15 delle LL.RR. 6 e 66/1979.”“

Il tutto da sottoporre all’iter delle controdedu-
zioni e/o adeguamento in relazione alle modifiche
sopra introdotte e ciò ai sensi dell’art.16 della L.R.
56/1980.

Resta inteso che in detta fase dovranno essere
rimodulate le previsioni plano volumetriche e repe-

rite le aree per standards urbanistici precisando
anche le destinazioni delle volumetrie esistenti.

Tutto ciò premesso, e per le motivazioni e con le
prescrizioni sopra riportate si ritiene di poter condi-
videre la ipotesi di utilizzazione ai fini edificatori
dell’area di cui trattasi.

Osservazioni
In ordine alle osservazioni presentate,sulla base

di specifico parere dell’U.T.C. il Consiglio Comu-
nale di Corato, con Delibera n. 14 del 13.03.07, si è
così determinato:

Nel merito delle osservazioni innanzi riportate, e
di quanto operato dalla Amm.ne Com.le, in riferi-
mento alle competenze regionali si ritiene che le
stesse osservazioni debbano intendersi superate
dalle prescrizioni innanzi riportate.

Nel contempo, si prescrive che nella fase endo-
procedimentale di controdeduzione e/o adegua-
mento alle modifiche introdotte d’ufficio nei ter-
mini sopra prospettati il Comune di Corato, quale
Amministrazione procedente, provveda a quanto
prescritto dal Dlvo n. 152/2006 e dalla vigente legi-
slazione regionale in materia di VAS.

Tutto ciò premesso, si ritiene di proporre alla
Giunta l’approvazione della variante adottata dal
Comune di Corato con la deliberazione consiliare
n.88/2005 con la introduzione negli atti delle pre-
scrizioni sopra riportate, con richiesta di controde-
duzioni e/o adeguamento e ciò ai sensi dell’art.16,
comma 11, della L.R.56/1980, ivi comprese per gli

aspetti innanzi evidenziati (carico urbanistico e
standards urbanistici) le valutazioni da parte dello
stesso Consiglio comunale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - let-
tera “d)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri-
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della L.r.
n. 56/1980, la Variante al PRG del Comune di
Corato (Ba) di cui alla Delibera di Consiglio Comu-
nale n. 88 del 20/12/2005 nei termini e per le moti-
vazioni di cui alla relazione che precede e con le
prescrizioni ivi riportate che qui, per economia
espositiva, si intendono integralmente condivise e
riportate;

DI RICHIEDERE, al Comune di Corato, ai
sensi dell’art. 16 della L.r. n. 56/1980, l’adozione di
specifico provvedimento di controdeduzione e/o
adeguamento alle modifiche introdotte negli atti, ivi
comprese le valutazioni da parte dello stesso Consi-
glio comunale per gli aspetti evidenziati in rela-
zione (carico urbanistico e standards urbanistici);

DI DEMANDARE al competente SUR la noti-
fica del presente atto al Sindaco del Comune di
Corato (Ba), per gli ulteriori adempimenti di com-
petenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2013, n. 888

Comune di CORATO (BA). Variante al P.R.G.
per sistemazione urbanistica maglia blu-mar-
rone Via G. Ameglio, Via San Vito, prolunga-
mento di Via M. Randolfi (tronco “B”), nuova
strada di P.R.G. (tronco “A” Variante al P.R.G.).

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica,
riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Corato, dotato di PRG, appro-
vato dalla Regione Puglia con Del. di G.R. n. 5637
del 01.10.79, con Delibera di Consiglio Comunale
n. 87 del 20.12.05 ha adottato una variante al PRG
denominata “Piano di sistemazione urbanistica
della maglia di PRG contornata da una doppia linea
di colore “bleu” e “marrone” compresa tra via G.
Ameglio, Via San Vito, prolungamento di Via M.
Randolfi (tronco “B”), nuova strada di P.R.G.
(tronco “A”)”.

La documentazione pervenuta, giusta nota prot.
n. 16315 del 17.05.2007 ed acquisita dal Servizio
Urbanistica al prot. n. 5263 del 03.07/2007, com-
prende:
1. Deliberazione di Giunta Comunale n. 249 del

09.08.2001;
2. Deliberazione di Consiglio Comunale n. 87 del

20.12.05;
3. Deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del

13.03.07 di esame osservazioni;
4. Parere della Commissione Urbanistica Consiliare

del 30.03.2004;
5. Parere dell’Ufficio del Genio Civile del Settore

Lavori Pubblici della Regione del 04.08.06 prot.
n. 1366/2312;

6. Copia delle Osservazioni;
7. Verbale della Commissione Urbanistica Consi-

liare del 22/02/2007;

nonché gli elaborati scritto-grafici di seguito
riportati:
- Tav. n. 1 Stralcio Aereofotogrammetrico - preesi-

stente stralcio e planimetria catastale;
- Tav. n. 2 Planimetria quotata;
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- Tav. n. 3 Nuova viabilità e parcheggi;
- Tav. n. 4 Planimetria arredata;
- Tav. n. 5 impianti;
- Tav. n. 6 Planimetria su catastale con piano quo-

tato;
- Tav. n. 7 Stralcio tavole 5b - 7b - 8b - del P.R.G.;
- Tav. n. 8 Stralcio catastale con strada di P.R.G.
- Relazione geologica;
- Schema di convenzione;
- Schema impianto fogna bianca e fogna nera;

Gli atti in questione, giusta documentazione in
atti, risultano essere stati regolarmente pubblicati in
osservanza delle vigenti normative regionali in
materia e per gli stessi risultano essere state presen-
tate n. 4 osservazioni.

Nel merito delle stesse, sulla base di specifico
parere dell’U.T.C., il Consiglio Comunale di Corato
si è espresso con Delibera n. 13 del 03.03.07.

Successivamente il Comune di Corato, con nota
prot. n. 36847 del 10.12.2007,a seguito di richiesta
integrazioni avanzate da parte del Servizio Urbani-
stica, ha fatto pervenire ulteriore documentazione,
acquisita al prot. 223 in data 10.01.2008, così come
in appresso indicata:
1. Scheda urbanistica;
2. Rilievo fotografico;
3. Planimetria catastale

Nel corso del procedimento risulta inviata dal
Comune di Corato, con nota prot. n. 11889 del
22.04.09, una ulteriore relazione integrativa a firma
dell’ing. Amorese, nella quale si evidenzia che in
data 17.07.2002 l’Amm.ne Com.le, giusta Del. del
Commissario Prefettizio n. 43/c del 09/082002, ha
preso atto di una relazione redatta dal “Diparti-
mento di Architettura ed Urbanistica” del Politec-
nico di Bari riferita alla adozione ed approvazione
di una direttiva per il Settore Urbanistica Comunale
circa il “Nuovo schema di convenzione urbanistica
per i piani di lottizzazione delle Zone C”, nonché
alla problematica relativa al dimensionamento delle
superficie da destinare a “standard urbanistici”
(Tabella aree Fi totali e disponibili).

In particolare si evidenzia in detta relazione che i
contenuti della Deliberazione Commissariale, così
come confermato dalla Del. di C.C. n. 13 del
13.34.07 relativa all’esame delle osservazioni, deb-
bano intendersi superati dalla deliberazione di ado-
zione della variante di cui trattasi.

Ciò premesso, la proposta progettuale della
“sistemazione urbanistica” riguarda complessiva-
mente un ambito territoriale classificato quale
“Zona Fi - Zona per attrezzature Pubbliche” contor-
nata con una doppia linea di colore “Bleu e Mar-
rone”.

In sintesi dalla Delibera Adozione di Consiglio
Comunale n. 87 e dalla Relazione Tecnica perve-
nuta si evince che la variante è caratterizzata dai
seguenti indici e parametri:
- Superficie totale della maglia: mq. 63.771;
- Superficie interessata dalle presistenze (comprese

le pertinenze) mq. 17.831,00;
- Superficie Utile di Piano mq. 45.940,60;
- Superficie residenziale a realizzare mq. 6.530,70;
- Volumetria nuova edilizia residenziale mc.

94.044,25;
- Volumetria preesistenze mc 36.077,80
- Abitanti insediabili n. 940;
- Area destinata a standard (18x94.044,15) /100

16.927,94 mq
- Area destinata a standard che verrà ceduta a titolo

gratuito: mq. 22.813,00. Posto quanto sopra, in
relazione a quanto operato dal Comune di Corato,
in via preliminare è da evidenziare che la variante
proposta interessa un ambito territoriale già
oggetto di particolare attenzione da parte del
P.R.G. vigente, mediante una specifica individua-
zione grafica ovvero mediante la tipizzazione di
“Zona Fi - Zona per attrezzature Pubbliche” con-
tornata con una doppia linea di colore “Bleu e
Marrone”; il tutto così disciplinate nelle N.T.A.,
(testualmente:)
“”“…Omissis…

Per quanto attiene alle aree contornate in bleu e
marrone, rispettivamente nelle tav. 6° e 6b, si pre-
scrive che ogni intervento (a livello di opere pub-
bliche e comunque di attrezzature collettive e ser-
vizi) deve essere subordinato alla redazione di un
piano generale di sistemazione urbanistica da
approvarsi da parte del consiglio comunale. Dalla
redazione di detto piano potrebbe evincersi l’oppor-
tunità di tener presente l’edilizia esistente miglio-
rare il disegno urbano con conseguente stralcio di
alcuni nuclei che più utilmente potranno essere
riservati all’edilizia residenziale con tipizzazione
simile a quella delle aree residenziali contigue”“
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In questo caso si tratterà di un piano di sistema-
zione urbanistica da adottarsi in variante al P.R.G. e
da approvarsi nei modi e norme di legge. “”

Si evidenzia in particolare che detta norma,
risulta recepita dal Comune di Corato negli atti di
P.R.G. quale adeguamento ad una specifica precri-
zione regionale, per le aree in questione, in sede di
approvazione definitiva del P.R.G., (giusta Rela-
zione n. 2597 del Settore Urbanistico Regionale
pag. 31 e Del. Di G.R. n. 5637/1979).

La variante di cui trattasi è stata oggetto di speci-
fica relazione istruttoria del Settore Urbanistica
Regionale n. 10 del 09/06/2009, dalla quale si rileva
quanto in appresso riportato:

“”Circa la proposta progettuale lo scrivente Ser-
vizio, a fronte di una relazione tecnica che non illu-
stra in modo esaustivo né le condizioni dello stato
di fatto né le condizioni poste a base del progetto,
nel merito della variante proposta, fermo restando
che quanto già precedentemente adottato dal
Comune di Corato circa la problematica del fabbi-
sogno di superfici da utilizzare quali “standard
urbanistici” circa il fabbisogno pregresso, che alla
attualità risulta non essere mai stata oggetto di
revisione e/o abrogazione, si rappresenta che
- a fronte dell’avvenuta caducazione del vincolo di

esproprio preposto alle “Zone Fi”, il Comune di
Corato, al fine di acquisire in forma di cessione
gratuita una parte delle aree interessate ha pro-
posto di fatto un nuovo carico urbanistico in con-
traddizione con le indicazioni poste a base del
vigente P.R.G.

- la nuova “Zona C”, con riferimento ai nuovi abi-
tanti insediabili non prevede la dotazione di auto-
nome superfici da destinare quali area a stan-
dards urbanistici a servizio degli stessi abitanti.
Posto quanto sopra si ritiene di non condividere

la proposta di “Sistemazione urbanistica” di cui
alla Del. di C.C. variante adottata da Comune di
Corato con Del di C.C. n. 87/05 per le motivazioni
riportate nella relazione che precede.

Osservazioni

In merito alle osservazioni proposte avverso la
citata deliberazione comunale definitiva si ritiene
che le stesse possano essere considerate superate
dalle determinazioni sopra proposte. “”

Successivamente, il Comitato Urbanistico
Regionale, al quale sono stati rimessi ai sensi del-
l’art. 16 della L.R. 56/80 gli atti di cui trattasi, nella
seduta del 18.06.2009 con proprio parere n.
20/2009 si è così determinato:

“”ESPRIME PARERE NEGATIVO ALL’AR-
GOMENTO

ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/1980, condi-
videndo e facendo propri gli esiti istruttori e le
motivazioni di cui alla relazione del Servizio Urba-
nistica.”“

Dopo i suddetti lavori del CUR, in via cronolo-
gica, è accaduto quanto segue:

A) il Sindaco del Comune di Corato, con nota prot.
n. 19643 del 01.07.2009, inviata al CUR,
testualmente ha rappresentato quanto segue:
“”Avendo appreso, nel corso del Consiglio
Comunale dello scorso 29 giugno da alcuni
Consiglieri intervenuti nel dibattito, che il Set-
tore Urbanistico ed il Comitato Urbanistico di
codesta Regione avrebbero definito con la man-
cata approvazione i due progetti di cui all’og-
getto, presentati da questo Comune con nota
del 17.05.07 - prot. n. 16316, senza l’audizione
di questo Comune, ancorché richiesta con la
prefata nota del 17.05.07, si richiede formale
ed immediato incontro con il Sig. Assessore
Regionale all’Assetto del Territorio al fine di
ottenere chiarimenti in merito.
Per le stesse motivazioni, si ribadisce al Comi-
tato Urbanistico Regionale la richiesta già for-
mulata di audizione al fine di esporre più com-
piutamente le finalità pubbliche sottese ai due
progetti in parola, peraltro formalmente
esposte con nota del 22.04.09 che ad ogni buon
fine si allega in copia.”“

B) In seguito alla nota comunale, presso gli uffici
regionali si sono svolti incontri in data
29.07.2009 e 23.10.2009 finalizzati alla illu-
strazione all’Amm.ne Com.le delle motivazioni
poste a base sia della relazione istruttoria del
SUR sia del parere del CUR; ed alla eventuale
acquisizione di notizie ed elementi integrativi di
giudizio.

C) Il Comune di Corato, con nota prot. n. 38263
del 23/12/2009, acquisita dal Servizio Urbani-
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stica al prot. n. 335 del 11/01/2010, facendo
seguito al predetto incontro, ha fatto pervenire
la seguente documentazione scritto-grafica:
1. Relazione tecnica, a firma del funzionario

Avv. Sciscioli, del Dirigente del Settore
urbanistica Ing. Amorose e del progettista
del P.U.G. arch. Fuzio;

2. BOZZA Tav. C3 - Ricognizione delle aree
per “attrezzature di interesse pubblico”,
(relativa al redigendo PUG).

A seguito di detta integrazione, la variante di
cui trattasi è stata oggetto della ulteriore rela-
zione istruttoria n. 21 del 25/06/2010, dalla
quale si rileva quanto in appresso riportato:
“”dalla documentazione pervenuta non si
rileva la puntuale dimostrazione del fatto che
con il nuovo carico urbanistico, previsto dalla
variante, si mantiene inalterato il parametro di
progetto del PRG vigente relativo alle urbaniz-
zazione secondarie nè si dimostra l’autonomo
soddisfacimento della dotazione minima pre-
vista dal citato D.IM.
Ad avviso dello scrivente Servizio si ritiene che
la dotazione di 19,27 mq/ab possa essere
oggetto di variante, ovvero ridotta a 18,00
mq/ab, esclusivamente in sede di variante com-
plessiva del PRG vigente e/o in sede di forma-
zione del PUG, che lo stesso Comune di Corato
ha in effetti già in corso di formazione.
Peraltro, a tale ultimo proposito si rappresenta
che allo stato attuale la dotazione di urbanizza-
zioni secondarie in rapporto alla popolazione
presente (dicembre 2004) già determina un
indice pari a 18,30 mq/ab. “”

D) Successivamente, il Comitato Urbanistico
Regionale nella seduta del 29/07/2010, giusto
verbale n. 14 si è così determinato:
“”evidenzia le proprie perplessità in ordine ai
contenuti del provvedimento comunale ed alla
sua coerenza con le previsioni e prescrizioni fis-
sate dal vigente PRG per le aree in questione, in
quanto a parere del relatore (arch. Guido) le
varianti, così come prospettate, di fatto si confi-
gurano quale ritipizzazione per intero delle
aree “F” interessate in zone residenziali di tipo
“C”, comportante nel complesso un consistente
incremento degli insediamenti residenziali e,
viceversa, il decremento della dotazione a stan-

dard pro-capite, rispetto al PRG medesimo;
ritiene peraltro non sufficientemente documen-
tate le argomentazioni e motivazioni innanzi
adottate dall’Amm.ne Com.le, in riferimento in
particolare sia alla coerenza con il PRG della
proposta progettuale, sia ai carichi insediativi
ed alla verifica degli standard conseguenti alla
stessa proposta.
Sulla scorta di quanto sopra, esaurita la discus-
sione, gli argomenti vengono restituiti al ser-
vizio Urbanistica, per ulteriori approfondi-
menti nel merito e per l’acquisizione di even-
tuali ulteriori integrazioni di documentazione,
da parte del Comune di Corato, in ordine ai
rilievi e carenze in precedenza emersE.”“
Le determinazioni del CUR, innanzi riportate,
risultano notificate al Comune di Corato giusta
nota prot. n. 13106 del 17/09/2010.

E) Il Comune di Corato, con la finalità di fornire
ulteriori chiarimenti, con diverse note ha fatto
pervenire la seguente ulteriore documenta-
zione:
1) nota prot. n. 13075 del 27/04/2012 - con la

quale è stata inviata la copia della Delibera
di Giunta Comunale riguardante “”Piani di
sistemazione urbanistica delle due maglie di
PRG, contornate di Bleu e Marrone com-
prese tra Via Andria, Via Barbaschello e
nuove strade di PRG, e Via Gen. Ameglio,
M. Randolfi e strada di PRG, adottati in
variante al PRG, e riguardante la presa
d’atto della nota dell’UTC e del Progettista
del PUG”.

Risultano allegati a detta deliberazione n.
44/2012:
- Allegato “A” - Nota-relazione a firma dell’UTC e

del Progettista del PUG, giusto prot. n. 38263 del
23/12/2009, fatta propria dalla Giunta Comunale
con deliberazione n. 27/2010

- Allegato “B” - Relazione di risposta alla nota della
Regione Puglia Assessorato Assetto del Terri-
torio, del 09/2010 a firma dei progettisti degli ing.
N. Petrone e V. Gagliardi acquisita al prot. comu-
nale n. 32541 del 28.10.2011;

- Allegato “C” - Copia della nota comunale prot. n.
620 del 09/01/2012 a firma dell’UTC;
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- Allegato “D” - Copia della nota del progettista del
PUG datata 11/04/2012;

Con la citata nota-relazione prot. n. 38263 del
23/12/2009 con allegato grafico riportante la loca-
lizzazione delle aree ex art. 3 e art. 4 del DM
144471968, l’Amministrazione comunale ha pro-
spettato testualmente:

“”……………………………………………..
Nell’elaborato grafico allegato alla presente

relazione, le aree per servizi esistenti, sono state
distinte nelle categorie definite dal PRG.
1. “Fi - attrezzature secondo il D.M. 2-IV-1968”,

riconducibili all’articolazione di cui all’art.3
del DIM 1444; aree destinate all’istruzione
(asili nido, scuole materne, scuole elementari,
scuole medie); aree destinate alle attività cultu-
rali (attrezzature culturali, attrezzature reli-
giose, attrezzature civiche); aree destinate a
verde e allo sport (aree a verde attrzzato e aree
per lo sport); aree destinate al parcheggio.

2. “Fh -zona ospedaliera”, riconducibili al comma
5 dell’art.4 del DIM 1444 del 1968.
Si assume, come dato certo, che il PRG vigente
ha tipizzato quali zone “F” (la cui previsione va
ricordato, non è obbligatoria, ma rinviata dal-
l’art.4 del DIM 1444/1968, ad “esigenza di pre-
vedere le stesse”), esclusivamente le “attrezza-
ture per sanitarie ed ospedaliere”(1mq/abi-
tante), non individuando specificatamente aree
per “attrezzature per l’istruzione superiore
all’obbligo (1,5 mq/abitante) e aree per “parchi
pubblici urbani e territoriali” (15 mq/abitanti).
Il riporto dello stato giuridico su cartografia
CTR/2008 ha conseguito la ricognizione aggior-
nata delle aree tipizzate come Fi” dal PRG
vigente (distinguendo le “US” dalle zone “F” e
considerando al doppio le superfici ricadenti in
zona “B” come previsto dal comma 2 dell’art. 4
del DIM 1444):
1. Urbanizzazioni secondarie
1.1 Istruzione 108.255 mq
1.2 Attività culturali 132.474 mq
1.3 Verde e sport 213.298 mq
1.4 Parcheggio 53.232 mq______
Totale 507.259 mq

2. Zone “F”
2.1 Istruzione superiore 39.276 mq
2.2 Sanità 90.276 mq 
2.3 Cimitero 64.052 mq______
Totale 194.137 mq 

Da cui il dato complessivo di aree per servizi
esistenti è pari a 701.396 mq.
A queste superfici (le definizioni areali per sin-
gola maglia sono specificate nell’elaborato gra-
fico allegato alla presente relazione), vanno
sommate le superfici delle maglie già tipizzate
dal PRG vigente, ma non ancora utilizzate e/o
inficiaste (nel computo delle stesse non sono
state considerate le aree già oggetto di variante
urbanistica ai sensi dell’art. 7 delle NTA del
PRG vigente.
3. US o “F” inficiate o non utilizzate 525.909
mq
Da cui il totale di “zone Fi” esistenti e/o tipiz-
zate dal PRG vigente:
1. US (esistenti) 507.259 mq
2. “F” (esistenti) 194.137 mq
3. “Fi” (tipizzate) 525.909 mq______

1.227.305 mq

Se rapportiamo il totale delle aree a servizi esi-
stenti e/o tipizzate dal PRG vigente alla popola-
zione prevista dal PRG al 1995, pari a 44.590
abitanti, si ha un rapporto pari a 27,52 mq/abi-
tante.
Il fabbisogno teorico di aree per servizi rive-
niente dall’applicazione del DIM 1444/1968 su
44.590 abitanti previsti dal PRG/Pane (non con-
siderando i 15 mq/abitante riconducibile alla
“zona F” parchi “pubblici urbani e territo-
riali”, non previsti dallo stesso piano) è pari a:

US (18 mq (abitante) 802.620 mq
Zone “F” (2,5 mq/ab) 111.475 mq______
Totale 914.095 mq

Con un rapporto teorico di aree per servizi di
20,5 mq/abitante, sicuramente inferiore a
quanto indicato precedentemente.
Se rapportiamo il totale delle superfici delle
aree a servizi e/o tipizzate dal PRG vigente, alla
popolazione attuale di 46.796 abitanti (dato
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comunale del 2004), si ha un rapporto di 26,33
mq/abitante.
Il dato disaggregato rispetto alle specifiche
destinazioni rivenienti dal PRG vigente, risulta:
- US (esistenti) + “Fi” (previste/inficiate/non

utilizzate) = 859.448 (507.259 mq + 352.189
mq)

- “F” (esistenti) + Fh” (previste/inficiate/non
utilizzate) = 367.857 mq (194.137 mq +
173.720 mq)

con un rapporto rispetto alla popolazione pre-
vista dal PRG vigente al 1995, pari a 44.590
abitanti:
- “US” = 19,27 mq/abitante (rispetto ai 18

mq/abitante di cui al DIM 1444/1968);
- “F2” = 8,18 mq/abitante (rispetto ai 2,5

mq/abitante di cui a DIM 1444/1968);
e con un rapporto rispetto alla popolazione
attuale di 46.796 abitanti pari a:
- “US” = 18,36 mq/abitante (rispetto ai 18

mq/abitante di cui al DIM 1444/1968);
- “F2” = 7,86 mq/abitante (rispetto ai 2,5

mq/abitante di cui a DIM 1444/1968);

Pertanto, si rileva che il rapporto mq/abitante di
aree per servizi, così come sopra descritto ed
attualmente effettivo sul territorio comunale, è evi-
dentemente superiore alla dotazione minima ed
inderogabile, richiesta dal D.I. 1444/68, di spazi
pubblici o riservati alle attività collettive, a verde
pubblico o a parcheggio per gli insediamenti resi-
denziali (di cui all’art. 3 dello stesso DIM) e delle
quantità minime per zone “F” (di cui all’art. 3
stesso DIM).

Inoltre, occorre sottolineare che nell’attuale pra-
tica urbanistica, appare oramai codificato il prin-
cipio secondo cui nei piani urbanistici generali
“…. occorrerà superare la logica meramente quan-
titativa del DIM n. 1444/1968 ed introdurre stru-
menti di verifica della capacità prestazionale dei
servizi” (deliberazione della Giunta Regionale 3
agosto 2007 n. 1328, “Documento regionale dia
assetto generale /Drag)” - indirizzi, criteri e orien-
tamenti per la formazione dei piani urbanistici
generali(Pug).

A ciò si aggiunga anche la circostanza che il
vigente strumento urbanistico generale, approvato
dalla Regione Puglia nell’anno 1979, fu adeguato
alle prescrizioni della L.R. 56/80 con deliberazione

di G.R. n. 1200 del 03.08.1999, sulla base peraltro
della relazione ricognitiva redatta dal prof. De
Salvia e fatta propria sia dal Consiglio Comunale
che dalla Giunta Regionale che attestava la compa-
tibilità e la tenuta del Piano anche in relazione alla
dotazione minima dei servizi.

La deliberazione di C.S. n.43/C/02, in merito,
includeva nel calcolo del fabbisogno degli stan-
dards anche l’indice di 15 mq/abitante per i parchi
pubblici urbani e territoriali, riferendosi evidente-
mente ad una città ideale ma non parametrata a
quanto prevedeva il Piano Pane.

Tutto ciò premesso, si ritiene di poter attestare
ad oggi il dimensionamento del PRG rispetto al
fabbisogno di standards. “”

2) nota prot. n. 28494 del 18/09/2012 con la quale
è stata inviata:

- Copia di comunicazione, a firma del progettista
del PUG, datata 11/09/2012, nella quale è ripor-
tato testualmente quanto segue:

“”La coerenza delle previsioni dei “Piani di
sistemazione urbanistiche delle maglie di PRG con-
tornate in blue e marrone” con il PRG vigente e con
quanto prescritto dal DIM 1444/68 rispetto alle
quantità minime di standards, è stata già confer-
mata dalla relazione del 23/12/2009 (condivisa con
l’Amministrazione comunale) e dalla successiva
mia nota del 11/04/2012.

La coerenza delle previsioni dei “Piani di siste-
mazione urbanistica delle maglie di PRG contor-
nate di blue e marrone” con i contenuti del DPP -
Documento Programmatico Preliminare al PUG-
Piano Urbanistico Generale del Comune di Corato,
adottato con Del. C.C. n. 9 del 26/02/2008, è
sostanzialmente riscontrabile dall’analisi della
parte quarta del DPP, che al punto 4.1.2.11 riporta:

Zona per attrezzature “F”: è divisa in tre sotto-
zone
- “Fi, attrezzature pubbliche”, con 66 maglie (esi-

stenti e di previsione) per complessivi 60 ettari
circa;

- “Fh, zona ospedaliera” di 19 ettari circa;
- “Fi da sottoporre a piano generale di sistema-

zione urbanistica”, articolata in due maglie, di
complessivi 9 ettari circa.
Di superficie complessiva pari a 88 ettari circa,

sono state in parte già sottoposte a pianificazione
esecutiva e/o edificazione.”“
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4) Da ultimo, per le vie brevi, il Comune di Corato
in data 18.11.2012, ha fatto pervenire una copia
del Documento Programmatico Preliminare
adottato con Del. di C.C. n. 9 del 26/02/2008, ai
sensi dell’art. 11, comma 1, della L.R. n. 20/01,
finalizzato alla formazione del nuovo Piano
Urbanistico Generale del territorio comunale.

Tutto ciò premesso e sulla scorta della documen-
tazione acquisita nel corso dell’iter si rappresenta
esaustivamente quanto segue.

La proposta progettuale è riferita ad un ambito
territoriale interessato sia da aree libere che da aree
edificate con preesistenze volumetriche di diversa
natura, consistenza e qualità, ha le caratteristiche di
un piano esecutivo e prevede la organizzazione del-
l’area con viabilità di progetto edilizia residenziale
e aree per standards urbanistici connessi al carico
insediativo, raccordandosi con il tessuto urbano
prospiciente la via Gen. Ameglio -via San Vito e la
viabilità di PRG; è indicata anche un’ampia super-
ficie ad “Attrezzature per pubbliche attrezzature” e
Area per la costruenda Scuola media Imbriani”, da
cedere gratuitamente al Comune.

Entrando nel merito degli atti trasmessi si evi-
denzia quanto segue e ciò con specifico riferimento
ai rilievi emersi in sede di istruttoria tecnica:

a) verifica standard urbanistici ex art. 3 del DM
1444/1968.

Come rappresentato dall’Amministrazione
comunale con la nota n. 38263 del 23/12/2009 e
richiamata in precedenza nelle parti più salienti, la
ricognizione operata dal progettista del PUG e
riportata nell’elaborato in atti (Tav. c.3- Ricogni-
zione delle aree per attrezzature di interesse pub-
blico-), annovera l’area in questione parzialmente
tra gli standard urbanistici previsti e ciò limitata-
mente alla superficie della costruendo scuola media
(mq 12.800); al riguardo si rileva una erronea
ricomprensione dell’intera area tra gli standards
previsti (Fi) e ciò dal punto di vista grafico (ovvero
campitura di colore grigio di tutta l’area in que-
stione). La stessa ricognizione dimostra nel con-
tempo che la sottrazione dell’intera area- a meno
dei suddetti 12.800 mq - non comporta comunque
un deficit da colmare, pervenendo al valore di 18,36
mq/ab. in rapporto alla popolazione esistente al

dicembre 2004 (46.796 abitanti) e nel rispetto del
DM 1444/1968.

b) verifica delle capacità insediative residue del
PRG.

Nel DPP del redigendo PUG (pag. 58) si evi-
denzia che “ le capacità insediative residenziali
nelle aree C del PRG sono da considerarsi sostan-
zialmente trascurabili”; ancora a pag. 64 al capitolo
5.2.2- Primi criteri per l’insediamento del fabbi-
sogno al 2020 di edilizia residenziale- si evidenzia
la necessità di”aree edificabili necessarie per soddi-
sfare il fabbisogno residenziale emergente”.

Detto fabbisogno, nel periodo ipotizzato di piani-
ficazione urbanistica proiettato all’anno
2020,risulta individuato allo stato degli atti nel DPP
in n. 11.506 nuove stanze.

Da quanto innanzi discende, come prospettato
dall’Amministrazione comunale nella documenta-
zione in atti, la coerenza della capacità insediativa
prevista con la deliberazione CC n. 87/2005 in que-
stione con la nuova pianificazione urbanistica in
corso di redazione. Precisato quanto innanzi, con
riferimento alla proposta di variante in questione-
c.d. “sistemazione urbanistica”, e fermo restando,
per gli aspetti innanzi evidenziati (carico e standard
urbanistici) le necessarie valutazioni da parte del
Consiglio comunale (al quale il presente provvedi-
mento è rimesso per adeguamento e/o controdedu-
zioni ai sensi dell’art.16 della L.R. 56/1980 per le
modifiche che nel prosieguo del presente provvedi-
mento si introdurranno), si ritiene di dover eviden-
ziare quanto segue:
- La norma di PRG, relativa alle aree in questione,

ha la specifica finalità di utilizzare le stesse aree
per la realizzazione di opere pubbliche ovvero di
attrezzature collettive e servizi, mediante un
piano generale di sistemazione urbanistica,
potendo in tale sede l’Amministrazione comunale
valutare la opportunità di tenere presente l’edi-
lizia esistente, migliorare il disegno urbano, stral-
ciare alcuni nuclei da riservare all’edilizia resi-
denziale con tipizzazione simile a quella delle
aree residenziali contigue;

- le stesse aree, con riferimento alla loro localizza-
zione ed allo stato dei luoghi, costituiscono una
cerniera tra le contigue parti urbane edificate, ove
si sarebbe dovuta privilegiare in primis, nello spi-
rito della norma di PRG, la destinazione per opere
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pubbliche ovvero per attrezzature e servizi pub-
blici, riservandosi l’Amministrazione comunale,
in via eccezionale, il potere di prevedere edilizia
residenziale quale completamento di un disegno
più organico rappresentato dalle finalità di inte-
resse pubblico innanzi evidenziate (realizzazione
di opere pubbliche);

- nel contempo non può non osservarsi che con Sen-
tenza n.179 del 20/05/99, la Corte Costituzionale
ha considerato ammissibile la reiterazione di vin-
coli cadutati (come nel caso delle zone Fi in
parola), ove sussistano ragioni giustificative
accertate attraverso una valutazione procedimen-
tale ed adeguatamente motivate dall’amministra-
zione preposta alla gestione del territorio, corre-
date in particolare da congrua e specifica motiva-
zione sull’attualità della previsione, con nuova ed
adeguata comparazione degli interessi pubblici e
privati coinvolti e con giustificazione delle scelte
urbanistiche di piano;

- In realtà, non può non osservarsi parimenti che la
variante in questione da un lato non asseconda la
impostazione del PRG, trascurando di valutare il
preminente interesse pubblico connesso alla pre-
visione di aree per realizzare interventi pubblici
come innanzi rilevato, ovvero non reitera il vin-
colo di PRG preordinato all’esproprio, non for-
nendo però al riguardo alcuna motivazione a
sostegno della scelta operata; dall’altro, propone,
in sostanza, unicamente la ritipizzazione delle
aree in questione, conferendo alle stesse in toto la
destinazione residenziale con gli indici e para-
metri in precedenza riportati, localizzando nella
c.d. sistemazione urbanistica gli standard urbani-
stici di legge correlati al carico urbanistico pre-
visto (sia pure in quantità lievemente superiore
rispetto al valore minimo di cui all’art. 3 del DM
1444/1968).

Tutto ciò premesso, ed al fine di rispettare da un
lato l’impostazione del PRG relativa al contesto in
questione, come riveniente dalla specifica norma
introdotta d’ufficio in sede di approvazione del
PRG ed in precedenza richiamata, e quindi contem-
perare il preminente interesse pubblico innanzi
detto con la tutela degli interessi privati, e dall’altro
di assicurare un disegno urbanistico congruente con
detto interesse preminente, conservando conse-
guentemente la destinazione pubblica delle aree

almeno in parte e non soltanto per una quota lieve-
mente superiore al minimo standard di legge, si
ritiene di inserire negli atti della variante le seguenti
prescrizioni:

“”Con riferimento alle tavole n. 3 - Nuova viabi-
lità e parcheggi- e n. 1- Stralcio aerofotogramme-
trico -Preesistente -Stralcio e planimetria catastale-
ove la c.d. sistemazione urbanistica proposta pre-
vede la seguente suddivisione dell’intera area in
questione pari a mq 63.771,60 in:
- una zona residenziale variamente articolata, inte-

ressata da nuove previsioni volumetriche pari a
mc. 94.044,15 e da volumetria esistente pari a
36.077, 80 mc (quest’ultima di cui alla nota prot.
n. 36847 del 10.12.2007);

- due aree per pubbliche attrezzature e un’area
occupata dalla costruenda nuova sede della scuola
media,M.R. Imbriani, per una superficie com-
plessiva pari a mq.23.127,60 (tav. 1), si prescrive
quanto segue:

Al fine di rispettare l’impostazione generale del
PRG, tesa all’utilizzo dell’intera area come stan-
dard per la residenza, e contemperare detto premi-
nente interesse pubblico con le aspettative ed il con-
nesso interesse del privato, l’area indicata come
“Area per pubbliche attrezzature” e “Area occupata
dalla costruenda nuova sede della scuola media
Imbriani” resta destinata a standard per la residenza
ex art. 3 del Dm 1444/1968 (ovvero zona Fi) mentre
la parte rimanente, ovvero al netto della “Zona Fi”,
va destinata a Zona Omogenea Territoriale di tipo
“C”, così disciplinata:
- Indice di fabbricabilità territoriale ift = 2,00

mc/mq
- Numero max di piani: 4
- Distacco tra i fabbricati e dai fabbricati = 10,00 mt

minimo
- Distacco dalle strade esistenti e/o previste = 5,00

mt minimo
- Indice di permeabilità (rappresentato dal rapporto

tra la superficie permeabile e la superficie fon-
diaria) = 30% minimo

- Standard urbanistici da reperire all’interno del-
l’area = 18mq/ab. minimo, ai sensi dell’art. 3 del
DM 1444/1968.

- L’intera superficie di mq 63.155,75 costituisce
comparto urbanistico da sottoporre alle disposi-
zioni di cui all’art.15 delle LL.RR. 6 e 66/1979.”“
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Il tutto da sottoporre all’iter delle controdedu-
zioni e/o adeguamento in relazione alle modifiche
sopra introdotte e ciò ai sensi dell’art.16 della
L.R.56/1980.

Resta inteso che in detta fase dovranno essere
rimodulate le previsioni plano volumetriche e repe-
rite le aree per standard urbanistici per la zona terri-
toriale omogenea di tipo C, precisando anche le
destinazioni delle volumetrie esistenti che in rela-
zione alla loro diversa configurazione ed eteroge-
neità necessitano di interventi di riqualificazione.

Tutto ciò premesso, e per le motivazioni e con le
prescrizioni sopra riportate si ritiene di poter condi-
videre la ipotesi di utilizzazione ai fini edificatori
dell’area di cui trattasi.

Osservazioni
In ordine alle osservazioni presentate,sulla base

di specifico parere dell’U.T.C. il Consiglio Comu-
nale di Corato, con Delibera n. 13 del 03.03.07si è
così determinato:

Nel merito delle osservazioni innanzi riportate, e
di quanto operato dalla Amm.ne Com.le, in riferi-
mento alle competenze regionali si ritiene che le
osservazioni n. 2, 3 e 4 debbanointendersi superate
dalle prescrizioni di natura urbanistica innanzi
riportate, mentre per la osservazione n.

1, così come operato dalla Amm.ne Com.le, si
ritiene la stessa non accoglibile in quanto non perti-
nente con la variante in questione.

Nel contempo, si prescrive che nella fase endo-
procedimentale di controdeduzione e/o adegua-
mento alle modifiche introdotte dall’ufficio nei ter-
mini sopra prospettati, il Comune di Corato, quale
Amministrazione procedente, provveda a quanto
prescritto dal D.lvo 152/2006 e dalla vigente legi-
slazione regionale in materia di VAS.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - let-
tera “d)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.’

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri-
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,
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DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della L.r.
n. 56/1980,, la Variante al PRG del Comune di
Corato (Ba) adottata con Delibera di Consiglio
Comunale n. 87 del 20/12/2005 nei termini e per le
motivazioni di cui alla relazione che precede e alle
condizioni e prescrizioni ivi riportate e che qui, per
economia espositiva, si intendono integralmente
condivise e riportate;

DI RICHIEDERE, al Comune di Corato, ai
sensi dell’art. 16 della L.r. n. 56/1980, l’adozione di
specifico provvedimento di controdeduzione e/o
adeguamento alle modifiche introdotte negli atti, ivi
comprese le valutazioni da parte dello stesso Consi-
glio comunale per gli aspetti evidenziati in rela-
zione(carico urbanistico e standards urbanistici);

DI DEMANDARE al competente SUR la noti-
fica del presente atto al Sindaco del Comune di
Corato (Ba), per gli ulteriori adempimenti di com-
petenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2013, n. 889

Comune di SAMMICHELE DI BARI (BA).
Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobi-
liari. Variante al P.R.G. vigente, art. 58 D.L. n.
112/2008 convertito dalla legge n. 133/2008 e
ss.mm.ii. Deliberazione di C.C. n. 39 del
22.08.2011.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,

confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica,
riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Sammichele di Bari (BA), con
Deliberazione di C.C. n. 39 del 22.08.2011 ha adot-
tato il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni
immobiliari comunali” di cui all’art. 58 della L. n.
133/2008.

Con nota prot. n. 2356 del 12.07.2012, il
Comune ha trasmesso la documentazione tecnico-
amministrativa per le valutazioni di competenza
regionale.

Con la DGR n. 1650 del 07.08.2012 la Regione
Puglia ha attestato, ai sensi dell’art. 58 della L. n.
133/08 e ss.mm.ii., la non compatibilità del “Piano
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari” del
Comune di Sammichele di Bari rispetto alla pianifi-
cazione sovraordinata.

La predetta DGR n. 1650/2012 è stata notificata
al Comune di Sammichele di Bari con nota SUR
prot. n. 8881 del 07.09.2012.

Successivamente, con nota prot. n. 8666 del
10.10.2012 e successiva nota prot. n. 9052 del
23.10.2012 acquisita al prot. n. 11911 del
24.10.2012 del Servizio Urbanistica, il Sindaco del
Comune di Sammichele di Bari ha convocato, ai
sensi dell’art.11 comma 9° della L.R. n. 20/2001, la
conferenza di servizi finalizzata al superamento dei
rilievi regionali che si è articolata in n. 5 riunioni,
con il seguente svolgimento (giusta appositi ver-
bali, sotto trascritti integralmente):

Verbale del 25/10/2012 (1°):
“”Alle ore 14,00 del giorno 25.10.2012, presso

gli Uffici dell’Assessorato alla Qualità ed Assetto
del Territorio della Regione Puglia, in Modugno
alla via delle Magnolie n. 8, sono presenti giusta
convocazione prot. n. 8666 del 10 ottobre 2012 e n.
9052 del 23 ottobre 2012:

Omissis

…..
Introduce l’argomento l’Assessore regionale,

prof.ssa Barbanente, evidenziando le motivazioni
poste a fondamento della deliberazione di G.R. n.
1650/2012 e chiedendo i necessari chiarimenti ai
rappresentanti del Comune di Sammichele di Bari.
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Prende la parola il Sindaco di Sammichele, dott.
Boscia, che ribadendo la legittimità del provvedi-
mento assunto dal Comune con riferimento alla
variazione di destinazione d’uso dell’area in via De
Curtis inserita nel piano delle alienazioni, appro-
vato con delibera del C.C. n. 39/2011 (area identifi-
cata presso l’Agenzia del Territorio di Bari al fg.
11, p.lle 761-782, per complessivi mq. 1664), ne
espone le ragioni di ordine politico-amministrative
ed evidenzia la stringente necessità per l’Ente che
rappresenta di procedere con il predetto piano delle
alienazioni. Sottolinea l’indifferibilità della scelta
operata ai fini del risanamento della situazione
economico-finanziaria del Comune, allo stato
molto critica. Il Sindaco conclude chiedendo il
superamento della non compatibilità espressa con
la deliberazione di G.R. già citata alla luce delle
motivazioni che al riguardo vengono qui esposte
dal Dirigente dell’Ufficio tecnico comunale.

A questo punto interviene l’arch. Pugliese, nella
indicata qualità, che evidenzia come l’area in que-
stione non sia gravata da vincoli e che la sottra-
zione della stessa alle zone F non comporti sostan-
ziali modifiche alla dotazione degli standard urba-
nistici che il PRG ha previsto in misura ben mag-
giore rispetto ai parametri di legge.

In particolare per quanto riguarda le criticità
rilevate dalla Giunta regionale con la delibera-
zione n. 1650 del 7 agosto 2012 specifica quanto
segue:

Rapporti con la pianificazione sovraordinata:
- PUTT/P - l’area in questione rientra nei “territori

costruiti” come delimitati in sede di approva-
zione dei primi adempimenti per l’attuazione del
PUTT/P (giusta deliberazione di Consiglio
Comunale n. 26/2007 e successiva delibera di
G.C. n. 21/2008), all’interno dei quali non tro-
vano applicazione le norme del piano paesaggi-
stico. A tal proposito ricorda che l’area è inserita
in un Piano di Lottizzazione approvato alla data
del 6 giugno 1990 e come tale rientrante nei c.d.
“territori costruiti”;

- PAI - l’area non è interessata dal vigente PAI nè
dalla modifica (aree a diversa pericolsità idrau-
lica relativa alla Lama di Jumo), pervenuta al
protocollo del Comune di Sammichele di Bari al
n. 7885 del 20.9.2012;

- PTA - l’area non è assoggettata ai vincoli previsti
dal Piano di tutela delle acque;

- Piano di Zona Servizi Sociali - l’area non è inte-
ressata da previsioni del piano di zona. In ordine
agli aspetti urbanistici precisa quanto segue:

- l’area, attualmente tipizzata “F”dal vigente PRG,
è ricompresa in una zona edificata tipizzata B/3 -
completamento del vigente PRG, che ha recepito
una pianificazione esecutiva del previgente
P.d.F., nei termini riportati all’art. 37 delle N.T.A.
In ordine ai rilievi regionali, evidenzia che è

stata compiuta in senso positivo la verifica della
dotazione a standard (aree per spazi pubblici
attrezzati a parco e per il gioco e lo sport) nella
relazione del 27.7.2011 e del 27.4.2012 (allegato n.
3 alla delibera del Commissario Prefettizio n. 104
del 7.5.2012) dalla quale si evince che la sottra-
zione della superficie in oggetto (mq1663 circa)
appare irrilevante rispetto alla dotazione comples-
siva degli standards per la residenza previsti nel
PRG nella misura di 25 mq/ab.

Parimenti irrilevante risulta anche il nuovo
carico insediativo nella economia generale del
PRG la cui dotazione di standards ex art. 3 del
D.M. 1444/1968 soddisfa anche il carico insedia-
tivo connesso alla variante urbanistica in que-
stione.

L’Arch. Pugliese fa presente inoltre che, a
seguito dell’entrata in vigore del PRG del 2000,
deve farsi riferimento alla specifica normativa
dallo stesso PRG con riferimento alle zone B/3.

A questo punto, la Conferenza di servizi, alla
luce delle argomentazioni e degli approfondimenti
operati dal Comune di Sammichele di Bari come
innanzi illustrati, ritiene superate le criticità di cui
alla deliberazione di G.R. Puglia n. 1650/2012 e
ciò ai fini della attestazionedi compatibilità del
Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobi-
liari, di cui alla deliberazione di Consiglio Comune
di Sammichele di Bari n. 39/2011, alla pianifica-
zione territoriale sovraordinata di cui alla L.R. n.
5/2010.

Di quanto sopra è redatto il presente verbale in
duplice originale che letto e confermato viene sot-
toscritto “”.

Verbale del 15/11/2012 (2°):
“”Alle ore 13,00 del giorno 15 novembre 2012,

presso gli Uffici dell’Assessorato alla Qualità ed
Assetto del Territorio della Regione Puglia, in
Modugno alla via delle Magnolie n. 8, sono pre-
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senti giusta convocazione prot. n. 9401 del 31
ottobre 2012:

Omissis
…..
Introduce l’argomento l’Assessore regionale,

Prof.ssa Barbanente, che prima di entrare nel
merito delle questioni oggetto della odierna confe-
renza di servizi di cui alla deliberazione di G.R.
n.2064 del 16 ottobre 2012, ritiene di dover portare
a conoscenza del Sindaco e consegnare in copia gli
esposti prodotti in esito alle determinazioni assunte
nella conferenza di servizi del 25 ottobre 2012 che
riguardava un’area rientrante, in uno a quella
oggetto di esame in questa sede, nel medesimo con-
testo di PRG, ovvero sono riferite allo stesso Piano
di Lottizzazione risalente agli anni 70.

Nello specifico gli esposti sono prodotti dai
seguenti soggetti:
- Responsabili locali di partiti, datato 13 novembre

2012 (allegato 1);
- Ingg. Savino e Fortunato e Arch. Tateo datato 13

novembre 2012 (allegato 29;
- Gruppo Consiliare “Sammichele nel cuore”,

datato 6 novembre 2012 (allegato 3);
- Marco Sportelli Gruppo “Sammichele che

vogliamo”, datato 6 novembre 2012 (allegato 4);
- Gruppo Consiliare “Sammichele nel cuore”,

datato 14 novembre 2012 (allegato 5).
In ordine ai predetti esposti si chiedono puntuali

controdeduzioni da parte dell’Amministrazione
comunale e ciò con riferimento agli aspetti di
carattere urbanistico nonché ai rapporti tra le aree
messe in gioco complessivamente nella verifica
comunale degli standard per la residenza e le pre-
scrizioni del vigente Piano Stralcio del Piano di
Assetto Idrogeologico della Puglia.

Si chiede altresì all’Amministrazione comunale
di produrre copia degli atti ed elaborati tecnici
relativi al Piano di Lottizzazione nell’ambito del
quale ricadono sia l’area di cui alla precedente
conferenza di servizi del 25 ottobre u.s. sia l’area
oggetto della conferenza odierna.

Precisa l’Assessore Barbanente che l’esame del
richiesto Piano di Lottizzazione è importante al fine
di valutare più compiutamente la utilizzazione, per
i fini proposti, di aree già cedute al Comune come
standards urbanistici ex art. 3 del D.M. 1444/1968,
rilevando nel contempo la problematicità di detta

operazione che di fatto comporterebbe la vanifica-
zione del disegno urbanistico del Piano attuativo di
riferimento.

In relazione a quanto innanzi esposto e nelle
more dei richiesti approfondimenti e verifiche l’As-
sessore Barbanente propone di sospendere gli
effetti della conferenza di servizi del 25 ottobre
2012.

Il Sindaco in merito a quanto prospettato dal-
l’Assessore Barbanente, nel ribadire la piena legit-
timità del Piano delle alienazioni stante l’acclarata
sovrabbondanza delle aree a standards urbanistici
ex art. 3 del D.M. 1444/1968, rileva che in ogni
caso il Piano di

Lottizzazione cui si fa riferimento risale al 1972
e quindi le relative previsioni sono state superate
dal nuovo disegno urbanistico del vigente PRG
approvato definitivamente nel 2000.

Rileva ancora che rispetto ad un dimensiona-
mento del PRG nel decennio 2000-2010 per circa
12.000 abitanti, al novembre 2011 gli abitanti effet-
tivi in Sammichele sono 6700 e ciò ovviamente
incide sul dimensionamento dei predetti standards.

Il Sindaco dichiara la disponibilità a fornire tutti
i chiarimenti necessari e le controdeduzioni agli
esposti presentati. Dichiara inoltre la disponibilità
a sospendere gli effetti della precedente conferenza
di servizi del 25 ottobre 2012 ai fini del prosieguo
del procedimento di controllo di cui alla L.R.
20/2001.

Su invito del Sindaco l’Arch. Pugliese precisa
che, fermo restando quanto già attestato nella pre-
cedente conferenza di servizi e la piena disponibi-
lità ad effettuare le verifiche richieste, ad un primo
esame degli atti relativi al Piano di Lottizzazione
c.d. Cupertino-Pastore Bovio i relativi standards
urbanistici appaiono sufficienti anche senza com-
putare le due aree in questione.

La Conferenza a questo punto sospende gli effetti
della conferenza di servizi del 25 ottobre 2012 nei
termini e per le motivazioni sopra indicate e rileva
che la conferenza convocata per la data odierna
deve necessariamente aggiornarsi ad esito di
quanto richiesto in ordine alla conferenza del 25
ottobre 2012 fissando sin da ora la data del 14
dicembre 2012, ore 10.

Il Sindaco si impegna a far tenere gli atti
richiesti almeno dieci 10 prima della convocazione
come innanzi fissata.
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Di quanto innanzi viene redatto il presente ver-
bale che letto e confermato viene sottoscritto.

Il presente verbale è redatto in originale in
duplice esemplare “”.

Verbale del 14/12/2012 (3°):
“” Alle ore 11,00 del giorno 14 dcembre 2012,

presso gli Uffici dell’Assessorato alla Qualità ed
Assetto del Territorio della Regione Puglia, in
Modugno alla via delle Magnolie n. 8, sono pre-
senti giusto aggiornamento di cui al precedente
verbale del 15 novembre 2012:

Omissis

…..
Alla riunione si presenta il Consigliere Comu-

nale del Comune di Sammichele di Bari, sig.
Lorenzo Netti, ancorchè non convocato.

Il Sindaco invita il Consigliere Netti ad allonta-
narsi atteso che la L.R. n. 5/10 prevede la parteci-
pazione del Comune e della Regione attraverso gli
organi preposti.

Il consigliere Netti si allontana e rilascia agli atti
della conferenza una propria nota circa l’oggetto
della conferenza.

Il Sindaco introduce i lavori ed invita l’arch.
Pugliese ad illustrare i contenuti della sua rela-
zione inviata alla Regione in data 3 dicembre 2012
con nota prot. n. 10429 inerente le argomentazioni
trattate nella precedente riunione.

L’arch. Pugliese illustra la propria relazione
nella quale, in uno alla opportuna cartografia,
sono evidenziate tre distinte problematiche.
- la prima riguarda la possibile utilizzazione ai fini

della verifica degli standard complessivi di PRG
dell’area tipizzata quale “Zona F5”. Detta veri-
fica determina che circa il 40% della Zona F5
risulta non interessata dalla indicazione di
“rischio di pericolosità idraulica” di cui al PAI;
altresì rileva che la parte della Zona F5 non inte-
ressata dal cd “rischio” è indicata come “area
annessa” al bene “lama” di cui al PUTT/P.
In proposito evidenzia che le N.T.A. del PUTT/P
consentono una utilizzazione di detta “area
annessa” anche per “aree a verde attrezzato” del
tutto assimilabili alle aree a standards;

- la seconda riguarda la verifica della dotazione
degli standard urbanistici rispetto all’ambito

urbano interessato dall’ex PdL “Cupertino-
Pastore-Bovio”, ovvero in riferimento alla popo-
lazione effettivamente insediata, così come rive-
niente dai dati dell’ufficio anagrafe, nonché alla
popolazione insediabile secondo le nuove previ-
sioni. Il risultato di detta verifica evidenzia che la
dotazione di verde pubblico esistente nell’ex PdL
“Cupertino-Pastore-Bovio”, soddisfa quella
necessaria al fabbisogno minimo di legge ed al
fabbisogno indicato nel PRG vigente

- la terza riguarda la verifica della possibilità di
alienazione degli spazi pubblici rivenienti da
“cessioni gratuite”. Il risultato di detta verifica,
sulla base di puntuali riferimenti giurispruden-
ziali, richiamati nella predetta relazione, porta a
ritenere possibile l’alienabilità di tali aree.
Da ultimo l’arch. Pugliese in riferimento alla

verifica complessiva degli standard rapportati
all’intero abitato consegna una ulteriore relazione
integrativa.

Interviene la struttura tecnica regionale con
l’ing. Giordano che preso atto di quanto rappresen-
tato dall’arch. Pugliese, in uno ai contenuti della
relazione tecnica, evidenzia forti perplessità in
merito alla concreta fruizione pubblica della zona
omogenea di tipo F5 del vigente PRG, destinata a
Parco Urbano, presa in considerazione dall’Ammi-
nistrazione comunale al fine di dimostrare che la
sottrazione dell’area per verde pubblico, oggetto di
valorizzazione immobiliare in discussione in confe-
renza di servizi, risulta rispettosa della dotazione di
standards per la residenza prevista dallo stesso
PRG; ciò in quanto, da un lato detta zona è interes-
sata, sia pure parzialmente da previsioni di perico-
losità idraulica nel vigente PAI e d’altro canto è
soprattutto ricompresa nell’ambito dell’area c.d.
annessa della lama come individuata nell’elabo-
rato grafico allegato alla nota comunale prot.
10429/2012 innanzi citata.

La stessa area, in termini residuali rispetto a
quella ricompresa nelle previsioni del PAI, appare
peraltro inficiata da preesistenze, sicchè risulte-
rebbe in punto di fatto di difficile utilizzazione.

Si allontana alle h. 14.00 l’assessore Barbanente
che rientra alle h. 17.00. Alle ore 17.00 si allonta-
nano gli architetti D’Arienzo e Di Trani e il Dott.
Musicco.

L’Assessore Barbanente condivide quanto pro-
spettato dalla struttura tecnica in merito alle criti-
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cità rilevate ed alla conseguente inidoneità delle
aree indicate come zona omogenea F5 ai fini del
soddisfacimento ovvero della fruizione pubblica
delle predette aree e, pertanto, ritiene che non sia
possibile concludere positivamente la verifica di
compatibilità.

Il Sindaco, nel ribadire la legittimità di quanto
determinato dal Consiglio Comunale e rappresen-
tato in conferenza di servizi, rileva che la destina-
zione delle aree in questione è coerente con l’uso
che se ne vuole fare e che la fruibilità delle stesse
aree per verde pubblico è assolutamente possibile
in coerenza con la specifica normativa sia del
PUTT sia del PRG che la disciplina.

Si riserva in ogni caso di produrre una più pun-
tuale dettagliata relazione sullo specifico punto.

La conferenza preso atto di quanto sopra si
aggiorna al 17.01.2013 alle h. 15.00 nello stesso
luogo.

Di quanto innanzi viene redatto il presente ver-
bale che letto e confermato viene sottoscritto. Il
presente verbale è redatto in originale in duplice
esemplare “”.

Verbale del 17/01/2013 (4°):
“”Alle ore 15,30 del giorno 17 gennaio 2013,

presso gli Uffici dell’Assessorato alla Qualità ed
Assetto del Territorio della Regione Puglia, in
Modugno alla via delle Magnolie n. 8, sono pre-
senti giusto aggiornamento di cui al precedente
verbale del 14 dicembre 2012:

Omissis

…..

La Conferenza, nel prendere atto della avvenuta
ricezione in data odierna della documentazione
trasmessa dal Comune in data 16 gennaio 2013 con
prot. n. 459 così composta:
- Relazione di controdeduzioni predisposta dal

responsabile Area Tecnica Arc. Vitangelo
Pugliese;

- allegato 1 - copia deliberazione di Giunta Munici-
pale n. 244 dell’8 giugno 1993 con relativa plani-
metria;

- allegato 2 - ortofoto digitale area zona omogenea
F5 di PRG e quindi della impossibilità da parte
del competente ufficio regionale di effettuare l’i-

struttoria tecnica di competenza, si aggiorna al
31 gennaio p.v. alle ore 15, stesso luogo, per la
prosecuzione dei lavori.
Di quanto innanzi viene redatto il presente ver-

bale che letto e confermato viene sottoscritto. Il
presente verbale è redatto in originale in duplice
esemplare “”.

Verbale del 07/02/2013 (5°):
“” Alle ore 16,00 del giorno 07.02.2013, presso

gli Uffici dell’Assessorato alla Qualità ed Assetto
del Territorio della Regione Puglia, in Modugno
alla via delle Magnolie n. 8, sono presenti giusta
convocazione prot. n. 1370 del 31.01.2013:

Omissis

…..
L’arch. Pugliese introduce l’argomento, rifacen-

dosi a quanto rappresentato nelle precedenti rela-
zioni ivi compresa la nota di controdeduzioni e
relativa documentazione trasmessa con prot. n. 459
del 16 gennaio 2013. Specifica e ribadisce che lo
standard per parco, gioco e sport, come dimostrato
nella documentazione innanzi richiamata, è
comunque verificato atteso che ai 36.000 mq utili
del parco urbano (al netto delle aree interessate da
pericolosità idraulica e degli inficia menti dovuti
ad edifici esistenti) sono da aggiungersi circa
75.000 mq presenti in diverse parti del territorio
comunale a fronte di una necessità minima stabilita
in 58.869 mq come quantificato nella relazione del
vigente PRG.

Quanto innanzi dimostra che lo standard di
PRG, con riferimento alle aree per parco, gioco e
sport, è rispettoso del D.M. 1444/1968, risultando
maggiore delvalore minimo di mq 9 per abitante.

In ordine alle perplessità evidenziate dall’ing.
Giordano nella precedente seduta del 14.12.2012
relative alla fruizione pubblica della zona omo-
genea di tipo F5 del vigente PRG sopra conside-
rata, attesa la presenza in dette aree di superficie
gravata da pericolosità idraulica e da area annessa
alla lama, la rimanente superficie completamente
libera, pari a mq 36.000, come richiamato nella
nota del 16 gennaio u.s. prot. n. 459, è pienamente
fruibile e accessibile.

L’avv. Deramo precisa che la delibera commis-
sariale n. 104 del 7 maggio 2012 nel preambolo
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puntualizza espressamente che l’iff da applicarsi
all’area in questione è quello di 3,5 mc/mq vale a
dire quello previsto nel piano di lottizzazione di cui
trattasi.

Preso atto di quanto precede, l’Assessore Barba-
nente propone che per gli aspetti planovolumetrici,
in considerazione della possibilità di realizzare non
più di 4 edifici applicando l’indice di fabbricabilità
fondiaria di 3,5 mc/mq, secondo le tipologie edilizie
previste dal Piano di Lottizzazione Cupertino-
Pastore-Bovio, detti edifici siano concentrati nella
porzione di suolo più prossima alla via Tommaso
Fiore, in continuità con quelli già esistenti, al fine
di lasciare libera e sistemata a verde l’area con-
tigua alla scuola dell’infanzia esistente.

A questo punto, la Conferenza di servizi, alla
luce delle argomentazioni e degli approfondimenti
operati dal Comune di Sammichele di Bari come
innanzi illustrati, ritiene superate le criticità di cui
alla deliberazione di G.R. Puglia n. 1650/2012 e
ciò ai fini della attestazione di compatibilità alla
pianificazione territoriale sovraordinata di cui alla
L.R. n. 5/2010 del Piano delle alienazioni e valoriz-
zazioni immobiliari, di cui alla deliberazione di
Consiglio Comunale di Sammichele di Bari n.
39/2011.

Di quanto sopra è redatto il presente verbale in
duplice originale che letto e confermato viene sot-
toscritto “”.

Successivamente, con nota prot. n. 2950 del
04.04.2013, acquisita dal Servizio Urbanistica con
prot. n. 3835 del 09.04.2013, il Comune di Sammi-
chele di Bari ha trasmesso la seguente documenta-
zione:
- verbale della Conferenza di Servizi tenutasi in

data 07.02.2013;
- copia della nota n. 12412 del 26.03.2013 con la

quale il Servizio Lavori Pubblici regionale
Ufficio Sismico e Geologico esprime il parere di
competenza:
testualmente:
“Esaminata la documentazione trasmessa da
codesta Amministrazione, in allegato alla nota
prot. n. 19866 in data 01.3.2013, con la richiesta
di parere di compatibilità geomorfologica ai
sensi dell’art. 89 del D.P.R. n°380/2001, questo
Ufficio, trattandosi di intervento singolare, non
ritiene di esprimere parere ai sensi del citato arti-

colo in quanto, il caso in argomento, non rientra
nelle situazioni previste dal citato disposto di
legge.”

- Deliberazione commissariale n. 104 del
07.05.2012 relativa alle determinazioni sulle
osservazioni pervenute per la variante urbanistica
inerente il Piano delle alienazioni e valorizzazioni
immobiliari comunali in oggetto; 

- Documentazione relativa alla pubblicazione della
variante urbanistica di cui trattasi.

Nelle more della predisposizione del presente
provvedimento, con prot. n. 2239 del 08.03.2013
risulta acquisito agli atti della Presidenza e succes-
sivamente trasferita al Servizio Urbanistica, una
petizione popolare di cittadini con la quale si evi-
denziano problematiche inerenti:
a) la inalienabilità delle aree in questione, i rapporti

con il Parco Urbano “F5” e il Piano stralcio del
Piano di Assetto Idrogeologico della Puglia
(PAI); il carico insediativo previsto nella
variante;

b) la fascia di rispetto della Strada provinciale Sam-
michele-Putignano.

In merito ai contenuti della petizione, per quanto
attiene al punto a) si ritiene che lo stesso sia supe-
rato dalle complessive valutazioni operate dalla
Conferenza di servizi ad esito degli atti e chiari-
menti forniti dal Comune in sede della medesima
conferenza.

Per quanto attiene al punto b) (fascia di rispetto
prevista dal PRG relativamente alle aree complessi-
vamente prospicienti la strada prov. Sammichele-
Putignano) si rappresenta che detta fascia non
risulta oggetto di determinazioni da parte della
Conferenza di Servizi, ovvero, in proposito, risulta
confermata la previsione di PRG vigente.

Tutto ciò premesso e puntualizzato, e sulla scorta
delle determinazioni assunte dalla Conferenza di
Servizi, come dai verbali innanzi riportati ed in par-
ticolare da ultimo quello del 07.02.2013, nonché
degli elaborati tecnici esaminati nel corso della
stessa Conferenza, si rappresenta che la Conferenza
di Servizi è pervenuta al superamento dei rilievi
mossi dalla Giunta Regionale con la DGR n.
1650/2012, in ordine alla non compatibilità rispetto
alla pianificazione sovraordinata del “Piano delle
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alienazioni e valorizzazioni immobiliari”, di cui
alla deliberazione di C.C. n. 39/2011 del Comune di
Sammichele di Bari e di conseguenza si propone
alla Giunta di recepire le determinazioni assunte
dalla Conferenza di Servizi, così come in prece-
denza riportate e, in forza delle medesime, di atte-
stare definitivamente la compatibilità del “Piano
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari”, di
cui alla deliberazione di C.C. n. 39/2011 del
Comune di Sammichele di Bari, rispetto alla piani-
ficazione sovraordinata, ai sensi del comma 11°
dell’art.11 della L.R. n.20/2001. “”

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così
come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4°
- lettera “d)” della LR n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LR N.28/2001 E S.M. ED I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio; 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RECEPIRE, in ordine al Piano delle aliena-
zioni e valorizzazioni immobiliari del Comune di

Sammichele di Bari le determinazioni assunte dalla
Conferenza di Servizi svolta ai sensi dell’art.11 -
comma 9° e segg.- della LR n.20/2001, riportate nei
verbali del 25.10.2012, 15.11.2012, 14.12.2012,
17.01.2013 e 07.02.2013, nelle premesse trascritte
ed in toto condivise, e che per economia espositiva
debbono intendersi qui integralmente riportate;

DI ATTESTARE definitivamente, di conse-
guenza, ai sensi dell’art. 11 - comma 11°- della LR
n.20/2001, in forza delle predette determinazioni
assunte dalla Conferenza di Servizi, la compatibi-
lità del “Piano delle alienazioni e valorizzazioni
immobiliari”, di cui alla deliberazione di C.C. n.
39/2011 del Comune di Sammichele di Bari,
rispetto alla pianificazione sovraordinata di cui alla
L.R. n. 5/2010;

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la
notifica del presente atto al Sindaco del Comune di
Sammichele di Bari (BA), per gli ulteriori adempi-
menti di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale (a cura del Ser-
vizio Urbanistica).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2013, n. 890

CARMIANO (LE) - Variante al PF per amplia-
mento zona D1 artigianale-industriale. - Con-
trollo di compatibilità ex art.11/co.7°-8° della LR
20/2001.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica,
riferisce quanto segue:

“”Con nota prot.7633 del 28/05/12 (acquisita in
arrivo al SUR in data 31/05/12 ed al protocollo al
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n.5389 del 04/06/12) il Comune di Carmiano ha tra-
smesso gli atti della Variante al Programma di Fab-
bricazione (PF) per l’ampliamento della zona “D1
artigianale-industriale”, adottata, con DCC n.83 del
30/11/11 (adozione) e n.16 del 23/04/12 (presa
d’atto della mancanza di osservazioni a seguito
delle pubblicazioni), con riferimento espresso al
procedimento di cui all’art.36 della LR n.22/2006 e
di cui all’art.11 (commi dal 4° al 14°) della LR
n.20/2001.

Gli elaborati progettuali “18 novembre 2011” (a
firma dell’Ing. V. Spedicato e dell’Ing. D. Ciardo),
come innanzi trasmessi, sono così costituiti:
1. Tav. 01 - Programma di Fabbricazione vigente;
2. Tav. 02 - Rilievo aerofotogrammetrico con deli-

mitazione area artigianale-industriale vigente;
3. Tav. 03 - Estratto particellare dell’area artigia-

nale-industriale vigente;
4. Tav. 04 - Programma di Fabbricazione in

variante;
5. Tav. 05 - Rilievo aerofotogrammetrico con deli-

mitazione area in variante;
6. Tav. 06 - Estratto particellare dell’area in

variante;
7. Relazione tecnica;
8. Studio di assoggettabilità a VAS.

A seguito di richiesta di chiarimenti ed integra-
zioni, avanzata con nota SUR prot.6606 del
26/06/12, e di successive interlocuzioni, giuste note
comunali prot.13053 del 14/09/12 e prot.17649 del
26/11/12 e nota SUR prot.13679 del 03/12/12, i ter-
mini previsti dall’art.11/co.8° della LR n.20/2011
sono rimasti conseguentemente sospesi.

Con nota prot.19149 del 20/12/12 (acquisita in
arrivo al SUR in data 08/01/13 ed al protocollo al
n.968 del 24/01/13) il Comune di Carmiano ha tra-
smesso gli elaborati esplicativi “18 dic. 2012”, così
costituiti:
1. Tav. 01 - Localizzazione (stralci planimetrici

vari);
2. Tav. 02 - Zonizzazione;
3. Tav. 03 - Lottizzazione;
4. Tav. 04 - Tipologie edilizie;
5. Tav. 05 - Viabilità e impianti esistenti;
6. Tav. 06 - Viabilità e impianti di progetto;
7. Tav. 07 - Schemi tipologici;
8. Tav. 08 - Opere di urbanizzazione; sezione tipo

strada 12 m.;

9. Tav. 09 - Opere di urbanizzazione; sezione tipo
strada 10 m.;

10. Tav. 10 - Planivolumetrico;
11. Allegato A - Relazione tecnica illustrativa;
12. Allegato B - Piano particellare d’esproprio;
13. Allegato C - Relazione finanziaria;
14. Allegato C - Regolamento di fabbricazione e

norme tecniche di attuazione.

Con nota SUR prot.2189 del 28/02/13, operata
ricognizione della documentazione tecnico- ammi-
nistrativa a quella data pervenuta, si è eseguita
comunicazione agli uffici preposti alle tutele terri-
toriali, per i profili di rispettiva competenza, speci-
ficando (agli stessi uffici ed al Comune di Car-
miano) che, tenuto conto delle trasmissioni degli
atti effettuate dal Comune di Carmiano e della
sospensione intervenuta (come innanzi descritto), il
termine perentorio di cui all’art.11/co.8° della LR
n.20/2001 trova scadenza il giorno 12/05/2013 e
che entro detta data (salvo i correlati tempi tecnici)
dovrà operarsi il prescritto controllo di compatibi-
lità regionale, sulla scorta della documentazione e
dei pareri in atti alla stessa data.

Ciò premesso, circa le disposizioni normative
generali di riferimento per l’esame regionale degli
atti si precisa che, giusto art.36 della LR n.22/2006,
espressamente richiamato dal Comune di Carmiano
con la propria DCC n.83/2011 (di adozione della
variante al vigente strumento urbanistico generale),
occorre riferirsi al procedimento di cui all’art.11
(commi dal 4° al 14°) della LR n.20/2001.

In particolare, l’art.11 (“Formazione del PUG”)
della LR n.20/2001, ai commi 7° e 8° recita quanto
segue:

“Il PUG così adottato viene inviato alla Giunta
Regionale e alla Giunta Provinciale ai fini del con-
trollo di compatibilità rispettivamente con il DRAG
e con il PTCP, ove approvati. Qualora il DRAG e/o
il PTCP non siano stati ancora approvati, la
Regione effettua il controllo di compatibilità
rispetto ad altro strumento di pianificazione territo-
riale ove esistente, ivi inclusi i piani già approvati
ai sensi degli articoli da 4 a 8 della Legge Regio-
nale 31 maggio 1980 n. 56, ovvero agli indirizzi
regionali della programmazione socio-economica e
territoriale di cui all’art.5 del D.Lgs. 267/2000.

La Giunta Regionale e la Giunta Provinciale si
pronunciano entro il termine perentorio di cento-
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cinquanta giorni dalla ricezione del PUG, decorso
inutilmente il quale il PUG si intende controllato
con esito positivo.”

Con DGR n.1328 del 03/08/07 è stato approvato
il “Documento Regionale di Assetto Generale
(DRAG) - Indirizzi, criteri e orientamenti per la for-
mazione, il dimensionamento e il contenuto dei
Piani Urbanistici Generali (PUG)”, di cui
all’art.4/co.3b ed all’art.5/co.10bis della LR
n.20/2001.

Ai predetti “Indirizzi” deve pertanto farsi riferi-
mento nel caso specifico, trattandosi di proposta
pianificazione adottata successivamente all’appro-
vazione degli stessi.

Il prescritto esame di compatibilità richiede veri-
fiche della rispondenza dei contenuti della pianifi-
cazione proposta al complessivo quadro legislativo
e normativo vigente, nonché della coerenza delle
analisi, proiezioni ed ipotesi di fabbisogno prospet-
tate, rispetto al dimensionamento effettivamente
operato negli atti.

Nell’esame di compatibilità occorre inoltre rife-
rirsi ai seguenti strumenti di pianificazione territo-
riale a scala regionale:
- Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il

Paesaggio (PUTT/P), approvato con Delibera di
G.R. n.1748 del 15/12/2000;

- Piano-stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI),
approvato dall’Autorità di Bacino della Puglia
con Delibera di C.I. n.39 del 30/11/05;

- Piano di Tutela delle Acque, approvato con Deli-
bera del Consiglio della Regione Puglia n.230 del
20/10/2009.

Per quanto concerne gli strumenti di pianifica-
zione territoriale a scala provinciale, si rileva che la
Provincia di Lecce è dotata di Piano Territoriale di
Coordinamento Territoriale (PTCP) approvato con
DCP n.75 del 24/10/08, rispetto al quale è stata atte-
stata la compatibilità, con prescrizioni, della
variante in oggetto, giusta DGP n.216 del 13/11/12.

Precisato quanto sopra, nel merito pertanto della
proposta di pianificazione urbanistica comunale in
oggetto si rappresenta quanto segue.

A) Aspetti di tutela territoriali e paesaggistici
Con riguardo complessivamente alle tutele terri-

toriali e paesaggistiche, agli atti d’ufficio risulta
all’attualità quanto segue:
1. Con DGP n.216 del 13/11/12 ed allegata rela-

zione istruttoria in data 12/11/12 del competente
ufficio, la Provincia di Lecce ha attestato la
compatibilità con il PTCP approvato con DCP
n.75 del 24/10/08, con le seguenti testuali pre-
scrizioni:
“- che la lecceta esistente nella perimetrazione

n.3 venga salvaguardata;
- che nella restante porzione della perimetra-

zione n.3, come misura di compensazione per
l’occupazione di aree di espansione della
naturalità, venga garantita una congrua pre-
senza di aree a verde piantumate con specie
vegetali scelte tra quelle appartenenti ai
‘cataloghi vegetazionali delle specie erbacee
arboree ed arbustive’ riportati all’art.3.1.3.8
delle Norme Tecniche di Attuazione del
PTCP;

- che, nel caso in cui risulti necessario l’e-
spianto di alberi di olivo, gli stessi alberi
siano reimpiantati preferibilmente all’interno
dell’area interessata dalla variante.”

2. Con nota comunale prot.19101 del 17/12/12 è
stata rimessa all’Ufficio VAS regionale la docu-
mentazione inerente allo studio di assoggettabi-
lità, per gli adempimenti ex DLgs n.152/2006,
ad oggi non acquisiti.

3. Con nota comunale prot.14220 del 04/10/12 è
stato richiesto all’Ufficio Sismico regionale il
parere ex art.89 del DPR n.380/2001, ad oggi
non acquisito.

4. Con riferimento al regime di tutela paesaggistica,
con certificazione del 18/12/12 dei progettisti
viene testualmente attestato quanto appresso:
“1. il sito interessato dall’intervento di amplia-

mento del PIP di Carmiano ricade in ambito
territoriale esteso di tipo “E” come definito
dall’art.2.01 delle NTA del PUTT/P senza la
presenza di ulteriori vincoli di qualsivoglia
natura;

2. ai sensi dell’art.2.02 nell’ATE di tipo normale
“E” l’indirizzo di tutela consiste nella ‘valo-
rizzazione delle peculiarità del sito’, ragion
per cui si è prevista la salvaguardia e la valo-
rizzazione paesaggistica delle leccete esi-
stenti.”

18664



18665Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 05-06-2013

Al proposito, d’ufficio si è rilevato quanto
segue.
Risulta la presenza, nell’ambito territoriale d’in-
tervento, di un appezzamento di terreno caratte-
rizzato da vegetazione di specie legnosa arborea
(lecceto interessante porzione della particella
catastale 478), oggetto di specifica tutela a
norma del PTCP della Provincia di Lecce e
giusta DGP n.216 del 13/11/12.
Il citato lecceto, in quanto “bosco”, è inoltre
oggetto di tutela sotto l’aspetto propriamente
paesaggistico, a norma dell’art.142 del DLgs
n.42/2004 e dell’art.3.10 delle Norme di attua-
zione del PUTT/P regionale, approvato con
DGR n.1748 del 15/12/2000, salvo più puntuali
accertamenti in punto di fatto, circa la sua
rispondenza alla definizione di “bosco” dettata
nel richiamato art.3.10 delle Norme del PUTT/P.
In relazione alla predetta presenza, si è trasferito
(con la nota SUR prot.2189 del 28/02/13) copia
dell’intera documentazione tecnico-amministra-
tiva al Servizio regionale Assetto del Territorio -
Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica,
per le necessarie verifiche e per il rilascio del
parere di specifica competenza, ai sensi del-
l’art.5.03 delle Norme del PUTT/P (ove occor-
rente).
Quanto innanzi, anche con riferimento alla pre-
senza in area interclusa, ancorchè esterna al
perimetro d’intervento, della “Masseria Trenta”
(interessante la particella catastale 480), per
accertamenti in ordine ad eventuali caratteri
meritevoli di tutela nell’ambito dei beni architet-
tonici extraurbani e/o dei beni diffusi nel pae-
saggio agrario.
Ad oggi non risulta acquisito il richiesto parere
dell’Ufficio Attuazione Pianificazione Paesag-
gistica.

5. Con riferimento al Piano di Tutela delle Acque
(PTA), approvato con Delibera del Consiglio
della Regione Puglia n.230 del 20/10/2009, si
rileva che l’ambito territoriale è interessato dalla
presenza del corpo idrico “Acquifero del
Salento”, oggetto di norme di tutela da recepirsi
nella proposta di pianificazione urbanistica
comunale in oggetto.

6. Per quanto riguarda il Piano-stralcio di Assetto
Idrogeologico (PAI), approvato dall’Autorità di
Bacino della Puglia con Delibera di C.I. n.39 del

30/11/05, non si rilevano interferenze con aree
soggette a pericolosità geomorfologica e/o
idraulica e/o a rischio.
In ogni caso, l’AdB di Bari è stata interessata
con la nota SUR prot.2189 del 28/02/13; ad oggi
non risulta acquisito riscontro in merito (ove
occorrente).

7. Il Servizio regionale Foreste - Ufficio Servizi
Forestali e la Soprintendenza Beni Paesaggi-
stici, interessati con la nota SUR prot.2189 del
28/02/13, ad oggi non risultano aver fornito
riscontro in merito ad eventuali profili di rispet-
tiva competenza (ove occorrente).

Rilievi in sede istruttoria regionale
Deve rilevarsi la mancanza in atti, ad oggi, dei

pareri, determinazioni ed adeguamenti di cui in par-
ticolare ai punti 2, 3, 4 e 5 innanzi rappresentati.

B) Aspetti urbanistici
Il Comune di Carmiano è munito di PF approvato

con DPGR n.246 del 01/02/77 e relativa Variante
approvata con DGR n.10177 del 02/11/81, ed
inoltre di Piano particolareggiato per insediamenti
produttivi (PIP) della “Zona D1 artigianale-indu-
striale”.

Rispetto alla suddetta pianificazione vigente, la
Variante in esame propone, in ampliamento all’at-
tuale zona D1, già realizzata per oltre l’80% (su 21
lotti, tutti assegnati, sono indicati come non ancora
costruiti il n.4 ed il n.21 ed in fase di costruzione il
n.6), l’interessamento di aree, adiacenti alla stessa
zona D1 vigente, per superficie complessiva territo-
riale di mq.97.317 e fondiaria di mq.78.256, artico-
late in tre distinte maglie:
- 1ª maglia (zona E1-verde agricolo): lotti da 1 a

24, per una sup. fondiaria di mq.57.525;
- 2ª maglia (zona E1-verde agricolo): lotti 25 e 26,

per una sup. fondiaria di mq.10.900;
- 3ª maglia (zona E2-verde agricolo): lotti 27 e 28,

per una sup. fondiaria di mq. 9.831. 

Peraltro, i lotti 27 e 28 sono interessati da preesi-
stenze a carattere produttivo di epoca precedente al
PF; inoltre, sul lotto 25 è presente un’attività di
deposito e commercializzazione di materiali edili
(ancorchè non segnalata negli atti comunali).

La verifica degli standard è stata eseguita con
riferimento sia al vigente PIP, sia alla Variante in
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ampliamento in esame, nei termini sintetici
appresso riportati:

PIP vigente
Sup. attività produttive: mq.102.670,50 

(di cui mq.32.954,00 preesistenti al PIP)
Sup. viabilità: mq. 24.235,00
Sup. parcheggi pubbl. e 
opere di urb.: mq. 11.568,00_______

(aree a standards) 
Sup. territoriale complessiva: mq.138.473,50

Alle aree a standards vengono aggiunti mq.2.450,
indicati quali “verde pubblico reperito nelle fasce
di rispetto stradale”, ottenendo infine un rapporto,
sulla superficie territoriale, di poco superiore al
10%, nel rispetto dell’art.5/1 del DM n.1444/1968.

Variante in ampliamento
Sup. attività produttive: mq. 78.256,00
Sup. viabilità: mq. 5.204,00
Sup. parcheggi pubbl 
e verde (lecceta): mq. 13.857,00_______

(aree a standards) 
Sup. territoriale complessiva: mq. 97.317,00

Alle aree a standards vengono aggiunti mq.6.800,
indicati quali “verde pubblico reperito nelle fasce
di rispetto stradale”, ottenendo infine un rapporto,
sulla superficie territoriale, di oltre il 21%, nel
rispetto dell’art.5/1 del DM n.1444/1968.

I principali indici e parametri tecnici di inter-
vento, come rilevabili nell’elaborato “Allegato D -
18 dic. 2012” (art.13), risultano i seguenti:
- Indice di fabbricabilità fondiaria 

max: 3,00 mc/mq.;
- Rapporto di copertura max: 40%;
- Altezza max: 7,50 ml., salvo casi 

speciali documentati. 
Nella “Tav.04 - Tipologie Edilizie” vengono indi-

cati, complessivamente:
- Superficie Coperta totale: 27.433,50 mq.;
- V olumetria totale. 205.751,25 mc.

Rilievi in sede istruttoria regionale
1) Le motivazioni addotte per la Variante sono indi-

cate nella necessità di corrispondere a richieste

di operatori, a fronte dell’esaurimento di lotti
disponibili nel PIP vigente.
Viene inoltre segnalato che già nell’ambito di un
progetto di infrastrutturazione della zona PIP,
finanziato in sede regionale con il POR 2000-
2006 (LR n.13/2000) e realizzato, si prevedeva
l’ampliamento della zona stessa in variante al PF
(poi rinviato a separato procedimento in forza di
chiarimenti regionali e di sentenze del TAR
Lecce, in merito alla corretta applicazione del-
l’art.40 della LR n.13/2000).
Ciò nondimeno, deve rilevarsi che gli atti tra-
smessi non comprendono la determinazione dei
fabbisogni da soddisfare, ai sensi dell’art.51
della LR n.56/1980 e dei Criteri approvati con la
DGR n.6320/1989, ed inoltre non considerano
affatto (oltre alla zona PIP) le previsioni com-
plessive per il settore produttivo artigianale-
industriale, già presenti nell’ambito della piani-
ficazione urbanistica vigente, segnatamente con
riferimento all’ampia zona “D1-2” ubicata a
nord del centro abitato, in fregio alla SP n.13 per
Novoli.

2) Con riferimento alla localizzazione delle aree
indicate quali “verde pubblico reperito nelle
fasce di rispetto stradale” e computate ai fini
del rispetto dell’art.5/1 del DM n.1444/1968,
deve rilevarsi che l’art.3 del medesimo DM
n.1444/1968 non considera utili ed esclude le
“fasce verdi lungo le strade”.

3) Con riferimento al parcheggio pubblico localiz-
zato sulla confluenza tra la SC “Delle Pezze” e
l’ulteriore strada comunale a sud, si ritiene detta
localizzazione tecnicamente non corretta, ai fini
della sicurezza della circolazione stradale e del-
l’effettiva ed agevole utilizzazione del par-
cheggio stesso.

4) Con riferimento alle distanze minime delle
costruzioni dalle sedi stradali, devono applicarsi
le prescrizioni del codice della strada per le zone
esterne al centro abitato (DPR n.495/1992).

5) Con rifermento ai dati planovolumetrici riportati
nella tabella della “Tav.04 - Tipologie Edilizie”,
gli stessi hanno valenza meramente indicativa,
da verificarsi in sede attuativa sulla scorta degli
indici e parametri tecnici di intervento, prescrit-
tivi, di cui all’elaborato “Allegato D - 18 dic.
2012”.
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6) L’attuazione della Variante in esame resta subor-
dinata alla redazione ed approvazione, nei modi
di legge, del Piano degli Insediamenti Produttivi
della zona stessa, ex art.27 della LS n.865/1971.

Conclusivamente, attese le innanzi rilevate
carenze complessive della Variante in oggetto, rela-
tivamente sia agli aspetti afferenti ai vincoli di
tutela territoriali e paesaggistici, sia agli aspetti
urbanistici, per la stessa Variante, allo stato degli
atti, non è possibile attestare la compatibilità ai
sensi della LR n.20/2001.

Tutto ciò premesso, per le motivazioni e nei ter-
mini innanzi rappresentati, si propone alla Giunta di
NON ATTESTARE, ai sensi dell’art.11 - commi 7°
e 8°- della LR n.20/2001, la compatibilità alla
medesima LR 20/2001, della Variante al Pro-
gramma di Fabbricazione per l’ampliamento della
zona “D1 artigianale-industriale”, adottata dal
Comune di Carmiano con DCC n.83 del 30/11/11 e
n.16 del 23/04/12.

Resta nelle facoltà dell’Amministrazione Comu-
nale di indire conferenza di servizi, ai sensi del-
l’art.11 -comma 9° e seguenti- della LR n.20/2001,
ai fini del conseguimento del controllo positivo.”“

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così
come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4°
- lettera “d)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio; 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata.

DI NON ATTESTARE conseguentemente, ai
sensi dell’art. 11 -commi 7° e 8°- della LR
n.20/2001, per le motivazioni e nei termini rappre-
sentati nella relazione nelle premesse (qui intesi in
toto riportati e condivisi), la compatibilità alla
medesima LR 20/2001 della Variante al Programma
di Fabbricazione per l’ampliamento della zona “D1
artigianale-industriale”, adottata dal Comune di
Carmiano con DCC n.83 del 30/11/11 e n.16 del
23/04/12.

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la
notifica del presente atto al Sindaco del Comune di
Carmiano, per gli ulteriori adempimenti di compe-
tenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2013, n. 891

Lavori di realizzazione della “Nuova sede del
Consiglio Regionale” in Via Gentile, 52 - Bari.
Rendimento e contenimento energetico - Deter-
minazioni.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Gio-
vanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ing. Francesco Bitetto Dirigente del Servizio
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LL.PP. - Responsabile del Procedimento e dall’Ing.
Roberto Polieri Funzionario AP del Servizio LL.PP.
di supporto al RUP per i “lavori di realizzazione
della Nuova Sede del Consiglio Regionale”, rife-
risce quanto segue.

Con verbale in data 29 ottobre 2007 si è proce-
duto alla validazione del progetto esecutivo dei
lavori per la “realizzazione della Nuova sede del
Consiglio Regionale” in Via Gentile n. 52 - Bari, il
cui quadro economico prevede un importo com-
plessivo pari a € 82.000.000,00 di cui €
60.205.989,81 per lavori a base d’appalto.

Il suddetto progetto esecutivo, redatto dal R.T.P.
Studio Valle Progettazioni (capogruppo), Studio
Mirizzi Associati, Studio Sylos Labini Associati,
Prosal Progettazioni, Ing. Marati, relativamente al
rendimento energetico dell’edificio, ha tenuto conto
delle normative all’epoca vigenti quali il D.lgs
19.08.2005 n. 192 come integrato e modificato dal
D.Lgs. 29.12.2006 n. 311 rispettando le richieste
prestazioni energetiche.

Le procedure di gara d’appalto per l’affidamento
dei suddetti lavori sono state avviate solo in data
08.04.2010, a seguito dell’intervenuto adegua-
mento strutturale dell’opera in parola alle Nuove
Norme Tecniche per le Costruzioni di cui al DM
14.01.2008 unitamente all’aggiornamento dei
prezzi unitari di progetto, con un importo lavori a
base d’appalto aggiornato pari a € 67.330.690,88.

I lavori sono risultati aggiudicati definitivamente
all’ATI DEBAR S.p.A.(mandataria) - GUASTA-
MACCHIA S.p.A.(mandante) e MONSUD
S.p.A.(mandante), e in data 06.02.2012 è stato sot-
toscritto il contratto d’appalto di rep. n.013535 regi-
strato in data 13.02.2012 in Bari al n. 197, che pre-
vede un importo totale dei lavori pari ad €
40.163.807,93 di cui € 37.863.488,04 per lavori al
netto del ribasso d’asta del 41,745% ed €
2.300.319,89 per costi della sicurezza non soggetti
a ribasso.

In sede di deposito del progetto inerente gli
impianti tecnologici dell’opera in parola, il compe-
tente Ufficio Energia e Sicurezza degli Impianti del
Comune di Bari, con nota prot. n. 20454 del
24.01.2013, acquisita in data 07.02.2013 al prot. n.
5383 del Servizio LL.PP., ha evidenziato la non
rispondenza degli impianti alle più recenti norma-
tive sul contenimento e rendimento energetico in

edilizia e sull’uso dell’energia da fonti rinnovabili:
DPR n. 59/2009, D.M. 26.06.2009 e D.lgs. n.
28/2011 di attuazione della direttiva 2009/28/CE.

Con note prot. n. 3965 del 30.01.2013 e prot. n.
5829 dell’11.02.2013, lo scrivente Servizio LL.PP.
ha chiesto alla Direzione Lavori e al R.T.P. di pro-
gettazione, di approfondire gli aspetti legati alla
classificazione energetica della Nuova Sede del
Consiglio Regionale secondo quanto previsto dal
“Protocollo Itaca Puglia”, con riferimento agli edi-
fici pubblici non residenziali al fine di raggiungere
la classe energetica “A” migliorando la sostenibilità
ambientale e le prestazioni energetiche dell’opera,
valutando economicamente gli interventi da ese-
guire in virtù dei costi da affrontare per l’esecu-
zione delle opere ed i conseguenti benefici in ter-
mini di risparmio energetico.

I progettisti e la Direzione lavori con nota in data
22.02.2013, hanno rappresentato che i corpi edilizi
a suo tempo progettati rientrano in classe “C” ed
“E”, e che dall’approfondimento degli aspetti legati
a elevare la classificazione energetica, i previsti
interventi migliorativi consentirebbero di portare
gli edifici Principale, Sala Consiliare e Polifunzio-
nale in “classe A”, comportando per l’Amministra-
zione, significative riduzioni dei consumi di energia
elettrica e gas e quindi un considerevole risparmio
energetico per i costi di gestione dell’opera garan-
tendo, inoltre, condizioni microclimatiche interne
degli ambienti superiori a quelle previste, e il
rispetto normativo di efficienza energetica.

Gli stessi progettisti con la citata nota, hanno evi-
denziato che da una prima attendibile stima gli
interventi di miglioramento comportano una mag-
giore spesa per lavori, al netto del ribasso d’asta,
pari a circa € 4.200.000,00.

Anche le successive considerazioni espresse al
riguardo con nota in data 08.03.2013 dall’Ing.
Antonello Boffoli, in qualità di Energy Manager
della Nuova Sede del Consiglio Regionale, hanno
confermato e integrato quanto indicato dai proget-
tisti circa il contenimento dei consumi energetici
ottenuti portando gli edifici in “classe A”.

In particolare le migliorie proposte dai progettisti
come integrate dall’Energy Manager, volte a conse-
guire un efficientamento energetico a temperature
esterne invernale di 0°C ed estiva di 38°C, riguar-
dano:

18668



18669Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 05-06-2013

1) per l’Edificio Principale:
- tutte le UTA (unità trattamento aria), inserimento

di recuperatori rotativi ad altissima efficienza
(valore impostato pari al 75% di recupero sensi-
bile), batteria principale di scambio termico ad
otto ranghi. Quelle ubicate all’aperto saranno
con carpenteria e pannellatura in acciaio inox;

- l’abbassamento delle temperature dei fluidi termo-
vettori da 80-70°C a 45-38°C con separazione
tra circuito sanitario e ventilconvettori;
- la produzione del fluido termovettore

caldo/freddo, inserimento di un assorbitore tri-
valente caldo/freddo/ACS, completo di
sistema di autodecristallizzazione; riduzione
della potenza di un gruppo frigorifero oppor-
tunamente integrato da un recuperatore di
calore, eliminazione di due gruppi termici
(caldaie), adozione di una caldaia del tipo a
condensazione ad altissima efficienza, con
bruciatore modulante in continuo;

- la riduzione fattore di shading a 0.18 su coper-
tura vetrata foyer e lucernari;

- l’inserimento di schermature esterne sui serra-
menti;

- la sostituzione vetri basso emessivi con vetri
selettivi ad altissime prestazioni con fattore
solare FS=24% (serramenti interni: FC E1/2);

- l’aumento di coibentazione per le pareti peri-
metrali;

- l’inserimento di un impianto fotovoltaico con
potenza tale da rispettare i limiti minimi pre-
visti dalla vigente normativa (2013);

- l’inserimento di un impianto solare termico;

2) per la Sala consiliare:
- la sostituzione del rooftop previsto a progetto

con altro ad alta efficienza, dotato di recupera-
tore rotativo (efficienza 75%) e inverter sui
ventilatori per la modulazione della portata in
base agli effettivi carichi ambiente, carpen-
teria e pannellatura in acciaio inox;

- l’inserimento di un impianto fotovoltaico con
potenza tale da rispettare i limiti minimi pre-
visti dalla vigente normativa (2013);

3) per l’Edificio Polifunzionale:
- l’inserimento di recuperatori rotativi ad altis-

sima efficienza (valore impostato pari al 75%
di recupero sensibile);

- l’aumento dell’isolante a 7 cm dei pacchetti
soffitto verso terrazza e tetto;

- il miglioramento della trasmittanza della
superficie vetrata;

- la conversione del sistema di ventilazione a
portata variabile con regolazione sugli effet-
tivi carichi ambiente.

- la conversione dei circuiti idronici a portata
variabile (anche pompa ricircolo ACS) e ado-
zione della regolazione climatica (temperatura
dell’acqua ai terminali regolata sulla base
delle temperature esterne).

- l’inserimento di vetri selettivi, schermi esterni
(frangisole) ed un aumento dell’inerzia ter-
mica del solaio di copertura (maggiore strato
di isolante)

- l’inserimento di un impianto fotovoltaico con
potenzialità minima da rispettare il D.LGS
28/2011 e per rientrare in classe A.

- l’inserimento di un impianto solare termico
con potenzialità minima da rispettare il DPR
59/2009 e per rientrare in classe A;

4) per tutti gli edifici l’inserimento di:
- sistema per la gestione, controllo ed ottimizza-

zione dei trasformatori MT/BT;
- trasformatori a ridotte perdite;
- sistema per la gestione, controllo, ottimizza-

zione dell’illuminazione interna;
- illuminazione a led in luogo della incande-

scenza/fluorescenza;
- ove opportuno, pompe di circolazione con con-

trollo ad inverter;
- ventilconvettori con controllo della velocità

del tipo ad inverter;
- un sistema trasmissione dati e telefonia del tipo

VOIP, su piattaforma informatica tipo CISCO,
cogente con le attuali velocità di trasmissione
dati.

E’, altresì, il caso di ricordare che la direttiva
2010/31/UE, che doveva essere recepita nel diritto
nazionale entro il 9 luglio 2012, ha stabilito l’appli-
cazione dei requisiti minimi di prestazione energe-
tica per gli edifici nuovi e per quelli esistenti e la
relativa certificazione della prestazione energetica.

Detta direttiva fa obbligo inoltre agli Stati
membri di assicurare che, entro il 2021, tutti i nuovi
edifici rientrino nella categoria dei cosiddetti “edi-
fici a energia quasi zero”.
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Con la medesima nota i progettisti richiamano
anche la possibilità di ulteriormente elevare le
caratteristiche ambientali del progetto appaltato a
valori di riferimento ottimali nel rispetto del “proto-
collo Itaca”, indicando al riguardo un ulteriore pre-
sunto incremento di spesa.

Tutto ciò premesso, al fine di procedere all’auto-
rizzazione alla redazione degli elaborati di variante,
la questione viene rimessa alla valutazione dell’or-
gano decisionale della stazione appaltante in consi-
derazione che le variazioni da introdurre in pro-
getto, comportando un incremento di spesa che
eccede il 5% dell’importo contrattuale, sono confi-
gurabili quali varianti finalizzate al miglioramento
dell’opera e alla sua funzionalità nel rispetto di
sopravvenute disposizioni legislative e regolamen-
tari.

Con riferimento alle indicazioni formulate dai
progettisti si ritiene, pertanto, condivisibile proce-
dere quanto meno alle modifiche ed integrazioni
necessarie a consentire di elevare la classificazione
energetica dei corpi edilizi in costruzione portan-
doli in “classe A”, al fine di ottenere un conteni-
mento dei consumi energetici.

La prevista eccedenza di spesa necessaria per far
fronte agli interventi di adeguamento, trova coper-
tura nell’ambito del medesimo finanziamento già
disposto per la realizzazione dell’opera ed il cui
impegno contabile è stato già assunto con prece-
denti determinazioni del Dirigente del Servizio
Lavori Pubblici n. 1028 del 01.12.2008, n. 535 del
30.06.2009, n. 185 in data 10.03.2010.

A tanto si provvede con il presente atto sottopo-
nendo all’ approvazione della Giunta Regionale
l’opportunità di introdurre al costruendo edificio
che ospiterà la sede del Consiglio Regionale gli
interventi migliorativi proposti dai progettisti e
dall’ Energy Manager, quali innanzi descritti, al fine
di conseguire la classe energetica A che consenti-
rebbe significative riduzioni dei consumi di energia
elettrica e gas e, conseguentemente, un considere-
vole risparmio dei costi di gestione.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01, e s.m.i.”

La spesa di € 4.200.000,00 riveniente dal pre-
sente atto trova copertura sull’impegno assunto con
determinazioni del Dirigente del Servizio Lavori

Pubblici n. 1028 del 01.12.2008, n. 535 del
30.06.2009, n. 185 in data 10.03.2010.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, trat-
tandosi di materia rientrante nella competenza degli
organi di direzione politica, ai sensi dell’art.4, co. 4,
lett. K) della L.R. n.7/97,

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Infrastrut-
ture e Mobilità;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio LL.PP. -
Responsabile Unico del Procedimento e dal Fun-
zionario A.P. del Servizio Lavori Pubblici, che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare la proposta di introdurre migliora-
menti alle caratteristiche progettuali dell’edificio
sede del Consiglio Regionale, prevedendo inter-
venti che consentono di portare gli edifici in
classe A, al fine di migliorare le prestazioni ener-
getiche e la sostenibilità ambientale dell’opera;

- di autorizzare il RUP incaricato ing. Francesco
Bitetto - Dirigente del Servizio LL.PP., a svolgere
gli adempimenti e ad assumere tutti gli atti conse-
guenti preordinati alla predisposizione e approva-
zione di una perizia di variante il cui maggiore
importo contabile risulti presumibilmente conte-
nuto entro la somma di € 4.200.000,00 che trova
capienza nell’ambito del quadro economico del-
l’intervento il cui finanziamento è stato già
assunto con determinazioni del Dirigente del Ser-
vizio Lavori Pubblici: n. 1028 del 01.12.2008, n.
535 del 30.06.2009, n. 185 in data 10.03.2010;

- di demandare al R.T.P. Studio Valle Progettazioni,
Studio Mirizzi Associati, Studio Sylos Labini
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Associati, Prosal, Studio Marati, in virtù dell’in-
carico ricevuto di progettazione e Direzione
lavori di cui alla convenzione rep. n. 6401 in data
01.08.2003, la predisposizione degli atti proget-
tuali di variante, prevedendo che all’affidamento
dell’incarico si proceda nel rispetto delle disposi-
zioni del Codice del Contratti, del relativo Rego-
lamento di attuazione, nonché delle intervenute
disposizioni in materia;

- di pubblicare il presente provvedimento suol
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2013, n. 892

Art. 42 L.R. 28/2001 e art. 12 L.R. 46/2012 -
Variazione al bilancio di previsione 2013 - Istitu-
zione nuovi capitoli di entrata e di spesa. Proto-
collo d’intesa tra MiBAC e Regione Puglia per il
progetto “Teatri del Tempo Presente”.

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo
Prof. Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio competente, confermata dal
Dirigente ad interim del Servizio Cultura e Spetta-
colo, riferisce quanto segue.

Lo spettacolo costituisce un’attività di interesse
pubblico, rappresenta una componente essenziale
della cultura e dell’identità del Paese e un fattore di
crescita sociale, civile ed economica della colletti-
vità.

Lo Stato e le Regioni favoriscono la promozione
e la diffusione nel territorio nazionale delle diverse
forme di spettacolo, ne sostengono la produzione e
la circolazione in Italia e all’estero, valorizzano la
tradizione nazionale e locale.

Il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e le
Regioni, nell’ambito delle rispettive competenze,
adottano il metodo della programmazione concer-
tata degli interventi, allo scopo di individuare con-
giuntamente gli obiettivi e le azioni prioritarie da
realizzare.

Con nota 0007647 del 24/05/2012 il MiBAC -
Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo - ha
inoltrato alla Regione Puglia una proposta volta a
concordare un percorso istituzionale finalizzato alla
realizzazione di un progetto di promozione per lo
spettacolo dal vivo denominato “Teatri del Tempo
Presente”.

La Regione Puglia con nota prot. n. 954/SP6 del
20/11/2012 ha manifestato interesse alla partecipa-
zione al citato progetto specificando gli obiettivi
che si intendono perseguire.

Nel corso di incontri tra i soggetti interessati
sono state definite le modalità e i termini operativi
per la realizzazione del progetto interregionale di
promozione per lo spettacolo dal vivo “Teatri del
Tempo Presente” e il Ministero ha predisposto un
protocollo d’intesa da sottoscrivere con le Regioni
interessate.

La Giunta Regionale, con deliberazione n. 281
del 25/02/2013, ha approvato lo schema di proto-
collo d’intesa autorizzando il Direttore dell’Area
Politiche per la Promozione del Territorio, dei
Saperi e dei Talenti alla sottoscrizione dello stesso.

In data 01/03/2013 si è proceduto alla sottoscri-
zione del protocollo di intesa tra il dr. Salvatore
Nastasi, Direttore Generale per lo spettacolo dal
vivo, per il MiBAC, e il dr. Francesco Palumbo,
Direttore di Area, per la Regione Puglia.

Con nota prot. n. DG-SS-SEGR 0004497
dell’8/03/2013 il MiBAC - Direzione Generale per
lo Spettacolo dal Vivo - ha comunicato che con
Decreto del Dirigente Dr. Onofrio Cutaia del 28
dicembre 2012 è stata impegnata sul capitolo 6623
- esercizio finanziario 2012 - la somma di €
30.000,00 con beneficiario la Regione Puglia per la
realizzazione del progetto interregionale di promo-
zione per lo spettacolo dal vivo denominato “Teatri
del Tempo Presente”.

Ciò premesso, per poter introitare il finanzia-
mento statale, è necessario operare una variazione
al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2013, nei termini di competenza e cassa, preve-
dendo l’istituzione di nuovi capitoli ai sensi del-
l’art. 42 della L.R. 28/01 e dell’art. 12 L.R.
46/2012.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n.28/01 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI ED INTEGRAZIONI
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Il presente provvedimento comporta, ai sensi
dell’art. 42 della L.R. 28/01 e dell’art. 12 della L.R.
46/2012, la seguente variazione di bilancio in ter-
mini di competenza e cassa, a seguito di assegna-
zione prevista dal MiBAC pari a € 30.000,00

Parte Entrata
Variazione in aumento
U.P.B. 2.1.27 c.n.i. n.
“Finanziamento statale finalizzato alla realizza-
zione del progetto ‘Teatri del Tempo Presente’”

€ 30.000.00 Competenza
€ 30.000,00 Cassa

Parte Spesa
Variazione in aumento
U.P.B. 4.1.1 c.n.i. n.
“Spesa corrente per la realizzazione del progetto
‘Teatri del Tempo
Presente’ - Trasferimento a Organismi pubblici par-
tecipati”

€ 30.000,00 Competenza
€ 30.000,00 Cassa

L’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let-
tera K della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Mediterraneo Prof. Silvia Godelli;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla titolare dell’A.P. Spettacolo e
dal Dirigente ad interim del Servizio Cultura e
Spettacolo;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per quanto esposto in narrativa e che qui si
intende riportato:

- di approvare, ai sensi dell’art. 42 della L.R.
28/01 e dell’art. 12 della L.R. 46/2012, la varia-
zione al Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2013 così come di seguito esplicitato:

Parte Entrata
Variazione in aumento
U.P.B. 2.1.27 c.n.i. n. 2033241
“Finanziamento statale finalizzato alla realizza-
zione del progetto “Teatri del Tempo Presente”

€ 30.000.00 Competenza
€ 30.000,00 Cassa

Parte Spesa
Variazione in aumento
U.P.B. 4.1.1 c.n.i. n.
“Spesa corrente per la realizzazione del progetto
‘Teatri del Tempo Presente’ - Trasferimento a
Organismi pubblici partecipati”

€ 30.000,00 Competenza
€ 30.000,00 Cassa

- di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria a
provvedere agli ulteriori conseguenti adempi-
menti;

- di pubblicare il presente provvedimento nel
BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7 della L.R.
28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2013, n. 893

Potenziamento sistema di allerta e attività di
protezione civile per il rischio meteo-idrogeolo-
gico e idraulico. Approvazione Protocollo di
intesa non oneroso con Anbi Puglia.

Assente l’Assessore Protezione Civile,
Guglielmo Minervini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente del Servizio Protezione
Civile, riferisce quanto segue l’Ass. Godelli:
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Con deliberazione 23 aprile 2012, n. 800, la
Giunta regionale ha approvato e adottato le “Proce-
dure di allertamento del sistema regionale di prote-
zione civile per il rischio meteorologico, idrogeolo-
gico ed idraulico” quale prima applicazione della
Direttiva del Presidente del consiglio dei Ministri
27.02.2004 e successive modifiche e integrazioni.
Nell’ambito di dette Procedure, assume rilievo la
fase di monitoraggio e sorveglianza in corso di
evento, utile a comprendere, attraverso i dati rile-
vati dalla rete di telemisura nonché tramite notizie
non strumentali reperite localmente, se la situazione
che si sta determinando sul territorio è in linea con
quanto indicato nella fase di previsione oppure se i
fenomeni che si osservano possono prefigurare con-
dizioni territoriali migliori o peggiori e quindi indi-
rizzare l’azione dei soggetti competenti a gestire le
eventuali situazioni di emergenza.

La Regione è già da tempo dotata, anche su ere-
dità dell’Ufficio Idrografico e Mareografico le cui
funzioni oggi risultano attribuite al Centro Funzio-
nale Regionale presso il Servizio Protezione Civile,
di una rete in telemisura per la rilevazione dei dati
idro-pluviometrici, i cui dati strumentali sono inte-
grati con dati prodotti a scala nazionale (stazioni al
suolo, rete radar nazionale e satelliti visibili attra-
verso la piattaforma DEWETRA) sviluppati nel-
l’ambito della rete dei Centri Funzionali.

Il reperimento locale delle notizie anche non
strumentali, essenziale e insostituibile per comple-
tare la fase di monitoraggio e sorveglianza in corso
di evento da parte del Centro Funzionale Regionale,
richiede però l’attivazione sul territorio di specifici
Presidi Territoriali idraulici e idrogeologici, specifi-
camente previsti dalla citata direttiva 27.02.2004 e
confermati dalla recente legge n. 100/2012 di prote-
zione civile.

In relazione al miglioramento del complessivo
sistema di allerta regionale e più in generale delle
attività di prevenzione di protezione civile dal
rischio meteo-idrogeologico ed idraulico, a seguito
di precedenti deliberazioni di Giunta regionale
n.1824/12, n. 2179/12 e n. 3058/12, sono già stati
sottoscritti primi protocolli di intesa rispettiva-
mente con ARIF, con l’Ordine regionale dei Geo-
logi di Puglia e con gli Ordini provinciali pugliesi
degli Ingegneri, attraverso i quali e con il supporto
delle Associazioni di volontariato di protezione
civile, la Regione può attivare utili presidi territo-
riali

Sempre con riferimento a dette esigenze di pre-
venzione e, ove necessario, di intervento, il com-
plessivo sistema di allerta può risultare utilmente
potenziato dalla collaborazione con i Consorzi di
Bonifica e Irrigazione, che, soprattutto in particolari
aree del territorio regionale, svolgono un impor-
tante ruolo dei gestione dei sistemi idraulici territo-
riali e che risultano nel loro insieme rappresentati
dall’Unione regionale delle Bonifiche ed Irriga-
zioni per la Puglia - Anbi Puglia.

Alla luce di quanto evidenziato, si propone,
come utile e necessario, integrare il sistema di
allerta regionale avvalendosi anche della collabora-
zione dell’Anbi Puglia e conseguentemente di
approvare lo schema di protocollo di intesa non
oneroso, unito al presene provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

La presente proposta di deliberazione è sotto-
posta all’esame della Giunta regionale ai sensi del-
l’art.4, comma 4, lett. k), della L.R. 4.2.1997, n.7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Protezione Civile

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare lo schema di Protocollo di intesa non
oneroso tra la Regione Puglia e l’Unione regio-
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nale Bonifiche e Irrigazioni per la Puglia - Anbi

Puglia, per il supporto al sistema di allertamento

regionale e più in generale per le attività di pre-

venzione di protezione civile dal rischio meteo-

idrogeologico ed idraulico, allegato al presente

provvedimento per costituirne parte integrante;

- di delegare l’Assessore alla Protezione Civile,

Guglielmo Minervini, a sottoscrivere il proto-
collo, il cui schema è approvato con il presente
provvedimento;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2013, n. 894

Convenzione tra il Dipartimento della Prote-
zione Civile, il Ministero dello Sviluppo Econo-
mico-Comunicazioni, e la Regione Puglia, per
l’utilizzo delle frequenze radio dedicate alla
comunicazione di emergenza per la protezione
civile.

Assente l’Assessore alle Politiche giovanili, Tra-
sparenza e Legalità - Politiche giovanili e cittadi-
nanza sociale, Sport per tutti - Protezione civile,
Prof. Guglielmo Minervini, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Responsabile della P.O. “Volon-
tariato, colonna mobile, formazione”, confermata
dal Dirigente del Servizio Protezione Civile, rife-
risce l’Ass. Godelli:

La legge statale n°225/1992, successivamente
modificata ed integrata, istituisce il Servizio Nazio-
nale di Protezione Civile ed individua le compe-
tenze attribuite allo Stato, alle Regioni, alle Pro-
vince, alle Comunità montane ed ai Comuni in
materia di attività di protezione civile, volte alla
previsione ed alla prevenzione delle varie ipotesi di
rischio, al soccorso delle popolazioni sinistrate ed
ogni altra attività necessaria ed indifferibile diretta
a superare l’emergenza connessa agli eventi ecce-
zionali.

Il Decreto legislativo n°112 del 31 marzo 1998,
recante “Conferimento di funzioni e compiti ammi-
nistrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali,
all’art. 108 trasferisce compiti e funzioni in materia
di Protezione Civile dallo Stato alle Regioni anche
per l’attuazione degli interventi urgenti in caso di
crisi determinata dal verificarsi o dall’imminenza di
eventi.

La L.R. n°18/2000, in sintonia con quanto defi-
nito dalla legislazione nazionale, ha individuato e
disciplinato le funzioni amministrative riservate
alla competenza della Regione e quelle attribuite o
delegate a Province, Comuni, Comunità Montane e
altri Enti locali e funzionali, in materia di prote-
zione civile e lotta attiva agli incendi boschivi.

Il Ministero dello Sviluppo Economico-Comuni-
cazioni ha messo a disposizione della Presidenza
del Consiglio dei Ministri-Dipartimento della Pro-
tezione Civile, con Protocollo d’Intesa del
18.12.2006 (G.U. n. 17 del 22.01.2007) una serie di

frequenze (UHF e VHF), attribuite ad ogni singola
Regione, per la realizzazione di reti radio sincrone
per scopi di protezione civile.

Il Ministero dello Sviluppo Economico-Comuni-
cazioni ha rinnovato alla Presidenza del Consiglio
dei Ministri-Dipartimento della Protezione Civile il
sopracitato Protocollo d’Intesa pubblicato sulla
G.U. n.194 del 22.08.2011

Il citato Protocollo di Intesa ha essenzialmente il
fine di assicurare la massima affidabilità dei sistemi
radiocomunicazione ed un generale riordino delle
frequenze radio dedicate alle comunicazioni di
emergenza per la protezione civile, oltre che a disci-
plinare l’uso delle frequenze.

Il suddetto Protocollo d’intesa, all’art. 2, stabi-
lisce che per ciascuna delle due coppie di frequenze
assegnate alle Regioni, saranno utilizzate, la prima
per garantire le comunicazioni tra gli Organi istitu-
zionali (Prefetture, Provincie e Comuni etc.) nelle
situazioni di emergenza per l’intervento dei soc-
corsi e la seconda per garantire il coordinamento e
l’operatività delle associazioni di volontariato di
protezione civile, iscritte nell’elenco regionale di
protezione civile.

L’art. 9 dello stesso atto subordina il rilascio del-
l’autorizzazione all’uso delle coppie di frequenze
radio alla presentazione al Ministero dello Sviluppo
Economico-Comunicazioni, da parte della Regione
interessata, di un progetto tecnico di comunicazione
per la protezione civile approvato dal Comitato
Tecnico di cui al Protocollo.

La Regione Puglia ha programmato, per la rior-
ganizzazione della struttura regionale di protezione
civile, la realizzazione di una rete per le comunica-
zioni di emergenza in ambito territoriale, inserita
nel quadro delle linee d’azione previste dal proto-
collo d’intesa sottoscritto in data 1.12.2005 con il
Dipartimento della Protezione Civile e successiva-
mente rinnovato in data 17.06.2010.

Il Servizio Protezione Civile pertanto, ha redatto
il progetto per la rete di comunicazione in emer-
genza per la protezione civile, ha individuato e ha
verificato l’idoneità tecnica (ubicazione e copertura
orografica, etc.) dei siti dove installare i ponti radio,
privilegiando luoghi e strutture pubbliche.

Con Determinazioni Dirigenziali n.88 del
27.05.2011 e successiva n.195 del 16.12.2011, è
stato approvato il relativo progetto per la rete di
comunicazione in emergenza per la protezione
civile ed è stata impegnata la relativa somma di €
3.000.000,00 per la realizzazione della citata rete.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 05-06-2013

Successivamente con Determinazione Dirigen-
ziale n. 244 del 29.12.2011 del Servizio Affari
Generali è stata indetta la gara d’appalto per la rea-
lizzazione della rete radio regionale per le comuni-
cazioni in emergenza per la protezione civile.

In data 27.07.2012 con determinazione n. 91
veniva aggiudicato in via definitiva l’affidamento
dei lavori per la realizzazione della suddetta rete
radio, da parte della Ditta in R.T.I. SELEX-ES
S.p.A.- TECH-TRON S.r.l.

In data 29.01.2013 è stato sottoscritto il contratto
per la fornitura ed esecuzione dei lavori per la rea-
lizzazione della rete radio regionale tra la Regione
Puglia Servizio Protezione Civile e la Ditta in R.T.I.
SELEX-ES S.p.A.-TECH-TRON S.r.l..

Con nota prot. n°3337 in data 05.04.2013, il Ser-
vizio Protezione Civile ha trasmesso al Ministero
dello Sviluppo Economico-Comunicazioni il pro-
getto: “Rete di comunicazione di emergenza per la
protezione civile richiesta frequenze”, necessarie
per la sua attivazione.

L’utilizzo delle frequenze assegnate ad ogni sin-
gola Regione è subordinata, dall’art. 2 del Proto-
collo di Intesa, alla stipula di una specifica conven-
zione con il Dipartimento della Protezione Civile, il
Ministero dello Sviluppo Economico-Comunica-
zioni e la Regione interessata, che stabilisce le pro-
cedure e le modalità del loro impiego con l’even-
tuale interconnessione con le altre regioni.

Per le motivazioni innanzi esplicitate, si propone
di approvare lo schema di convenzione, costituente
allegato unico al presente provvedimento per farne
parte integrante, tra la Regione Puglia - il Diparti-
mento della Protezione Civile e il Ministero dello
Sviluppo Economico Comunicazioni, regolante l’u-
tilizzo delle suddette quattro coppie di frequenze
radio.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE MODFIFICA-
ZIONI E INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi espressa, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della

Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a) della l.r. 7/97

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento del Responsabile della P.O. “volon-
tariato, colonna mobile, formazione” e del Diri-
gente del Servizio Protezione Civile;

A voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

Per le motivazione espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

- Di approvare e fare propria la relazione dell’As-
sessore regionale;

- Di approvare lo schema di convenzione, costi-
tuente allegato unico al presente atto per farne
parte integrante, che disciplina i rapporti tra la
Regione Puglia, il Dipartimento della Protezione
Civile ed il Ministero dello Sviluppo Economico-
Comunicazioni, per l’utilizzo delle frequenze di
trasmissione radio concesse alle Regioni ai sensi
del Protocollo d’Intesa stipulato in data
18.12.2006 tra il Dipartimento della Protezione
Civile e il Ministero dello Sviluppo Economico-
Comunicazioni e successivo rinnovo;

- Di delegare il Dirigente del Servizio Protezione
civile alla sottoscrizione dell’allegato schema di
convenzione;

- Di incaricare il predetto Dirigente dell’adozione
degli atti consequenziali alla stipula del suddetto
atto;

- Di prendere atto che il presente provvedimento
non comporta alcun onere a carico del bilancio
regionale;

- Di disporre la pubblicazione del presente atto nel
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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Ministero dello Sviluppo 
Economico

Comunicazioni

             

Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento della Protezione Civile

                 Regione Puglia

RINNOVO
CONVENZIONE

TRA

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO
DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

REGIONE PUGLIA
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Rinnovo della Convenzione tra Presidenza del Consiglio dei Ministri –

Dipartimento della Protezione Civile, Ministero dello Sviluppo Economico –

Dipartimento per le Comunicazioni e la Regione Puglia per l’utilizzo delle 

frequenze radio dedicate alla protezione civile destinate alle Regioni di cui al 

Protocollo di Intesa (pubblicato in G.U. n.17 del 22.01.2007) stipulato fra la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile ed 

il Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per le Comunicazioni.

Il giorno ___ del mese di _______ dell’anno ______ nella sede _____________

TRA

Il Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per le Comunicazioni in 

persona del _____________________

E

La Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile in 

persona del ____________________

E

La Regione Puglia – in persona del dott. Luca LIMONGELLI, Dirigente del Servizio 

Protezione Civile

Viene stipulata la seguente Convenzione.
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PREMESSO

- che in data 16/10/2002 tra l’allora Ministero delle Comunicazioni – Dipartimento 

per le Comunicazioni, e la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 

della Protezione Civile è stata stipulata la Convenzione per l’utilizzo delle 

frequenze radio dedicate alla protezione civile;

- che la convenzione in essere è scaduta e che si rende necessario provvedere al 

rinnovo della stessa;

- che la stipula del presente protocollo d’intesa è stata autorizzata con delibera della 

Giunta regionale n. _________________ del ____________, incaricando alla 

sottoscrizione il dott. Luca LIMONGELLI, Dirigente del Servizio Protezione Civile

Tutto ciò premesso, tra le parti in epigrafe si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1

PREMESSE

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente intesa.

18681Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 05-06-2013



Art. 2

UTILIZZAZIONE DELLE FREQUENZE

Il Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per le Comunicazioni / 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile – rende 

disponibili alla Regione Puglia, per l’utilizzo in ambito regionale, le seguenti coppie di 

frequenze di diffusione ad esclusiva finalità di protezione civile:

a) frequenze che dovranno essere utilizzate dalla Regione Puglia per la realizzazione 

di una rete radio istituzionale destinata alle comunicazioni di emergenza di 

protezione civile fra le strutture pubbliche che hanno la responsabilità della 

gestione delle emergenze:

ANALOGICO FM 12,5  kHz

CANALE LABEL PROV FREQUENZE SUBAUDIO
TX-RX

CODICE 
COLORE 

DMR
TIME SLOT

ch 37 37 BA-FG IST FG 164.0250 - 159.4250 141.3 - 141.3 / /
ch 37 37 BA-FG IST BA 164.0250 - 159.4250 141.3 - 141.3 / /
ch 55 55 TA-BR-LE IST BR 164.2500 - 159.6500 94.8 - 94.8 / /
ch 55 55 TA-BR-LE IST TA 164.2500 - 159.6500 94.8 - 94.8 / /
ch 55 55 TA-BR-LE IST LE 164.2500 - 159.6500 94.8 - 94.8 / /

DMR 4FSK 12,5 kHz 2TDMA

CANALE LABEL PROV FREQUENZE SUBAUDIO
TX-RX

CODICE 
COLORE 

DMR
TIME SLOT

ch 237 237 BA-FG IST FG 164.0250 - 159.4250 / 10 1
ch 237 237 BA-FG IST BA 164.0250 - 159.4250 / 10 1
ch 255 255 TA-BR-LE IST BR 164.2500 - 159.6500 / 1 1
ch 255 255 TA-BR-LE IST TA 164.2500 - 159.6500 / 1 1
ch 255 255 TA-BR-LE IST LE 164.2500 - 159.6500 / 1 1
ch 437 437 BA-FG IST FG 164.0250 - 159.4250 / 10 2
ch 437 437 BA-FG IST BA 164.0250 - 159.4250 / 10 2
ch 455 455 TA-BR-LE IST BR 164.2500 - 159.6500 / 1 2
ch 455 455 TA-BR-LE IST TA 164.2500 - 159.6500 / 1 2
ch 455 455 TA-BR-LE IST LE 164.2500 - 159.6500 / 1 2
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b) frequenze che dovranno essere utilizzate dalla regione Puglia per la realizzazione 

di una rete radio destinata alle comunicazioni di emergenza di protezione civile per 

il coordinamento delle strutture di volontariato che dovranno collaborare alla 

gestione delle emergenze:

ANALOGICO FM 12,5  kHz

CANALE LABEL PROV FREQUENZE SUBAUDIO
TX-RX

CODICE 
COLORE 

DMR
TIME SLOT

ch 38 38 BA-FG VOL FG 164.1500 - 159.5500 114.8 - 114.8 / /
ch 38 38 BA-FG VOL BA 164.1500 - 159.5500 114.8 - 114.8 / /
ch 56 56 TA-BR-LE VOL BR 164.1625 - 159.5625 123.0 - 123.0 / /
ch 56 56 TA-BR-LE VOL TA 164.1625 - 159.5625 123.0 - 123.0 / /
ch 56 56 TA-BR-LE VOL LE 164.1625 - 159.5625 123.0 - 123.0 / /

DMR 4FSK 12,5 kHz 2TDMA

CANALE LABEL PROV FREQUENZE SUBAUDIO
TX-RX

CODICE 
COLORE 

DMR
TIME SLOT

ch 238 238 BA-FG VOL FG 164.1500 - 159.5500 / 4 1
ch 238 238 BA-FG VOL BA 164.1500 - 159.5500 / 4 1
ch 256 256 TA-BR-LE VOL BR 164.1625 - 159.5625 / 6 1
ch 256 256 TA-BR-LE VOL TA 164.1625 - 159.5625 / 6 1
ch 256 256 TA-BR-LE VOL LE 164.1625 - 159.5625 / 6 1
ch 438 438 BA-FG VOL FG 164.1500 - 159.5500 / 4 2
ch 438 438 BA-FG VOL BA 164.1500 - 159.5500 / 4 2
ch 456 456 TA-BR-LE VOL BR 164.1625 - 159.5625 / 6 2
ch 456 456 TA-BR-LE VOL TA 164.1625 - 159.5625 / 6 2
ch 456 456 TA-BR-LE VOL LE 164.1625 - 159.5625 / 6 2

La gestione delle reti è effettuata dalla Regione Puglia, che resta in ogni caso l’unica 

totale responsabile del corretto utilizzo delle frequenze fermo restando i compiti 

istituzionali di verifiche e controllo del Ministero dello Sviluppo Economico –

Dipartimento Comunicazioni e i compiti istituzionali della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri – Dipartimento della Protezione Civile.

Non è ammesso da parte della Regione Puglia cedere a terzi le frequenze a lei 

assegnate in uso.
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Art. 3

PROTEZIONE DEI DATI

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 le parti 

contrattuali, quali titolari dei dati personali e dei dati dell’ente dichiarano che si sono 

rese oralmente l’informativa sul trattamento dei dati raccolti in seguito alla 

stipulazione della presente convenzione.

Art. 4

DURATA, REDAZIONE ED ENTRATA IN VIGORE

Il presente documento è redatto in n. 3 esemplari ed ha durata di anni quattro.

Per il Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per le Comunicazioni

________________

Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento Protezione Civile 

____________________

Per la Regione Puglia – Servizio Protezione Civile

Dott. Luca LIMONGELLI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2013, n. 896

L.r.n.33/2006 “Norme per lo Sviluppo dello
Sport per Tutti”Articolo 15-DGR n.3042/2011 -
Convenzione tra Regione Puglia e CONI Puglia
per incremento attività del Programma interas-
sessorile di”Educazione ai corretti stili di vita” a
seguito dell’Accordo di collaborazione con Pre-
sidenza Consiglio dei Ministri e Ministero della
Salute.

Assente l’Assessore allo Sport sulla base della
proposta formulata dalla Dirigente del Servizio
Sport per Tutti, riferisce quanto segue l’Ass.
Godelli.

Considerato che:
La legge regionale 33/2006 “Norme per lo svi-

luppo dello sport per tutti” riconosce la funzione
sociale ed educativa dello sport ed ha indicato tra le
sue funzioni quella di promuovere interventi diretti
a diffondere l’attività motoria e sportiva come
mezzo efficace di prevenzione, mantenimento e
recupero della salute fisica e psichica. Il comma 1,
lettera a, dell’art. 15 prevede che la Regione Puglia,
in accordo con il M.I.U.R. - Ufficio Scolastico
Regionale, promuova un efficace coordinamento
dell’attività sportivo - scolastica sul territorio,
anche mediante l’utilizzo di servizi e strutture spor-
tive da parte dell’utenza scolastica.

La Regione Puglia con la D.G.R. n. 3042 del
29/12/2011 ha approvato il Programma interasses-
sorile di Educazione ai corretti stili di vita da rea-
lizzare sul territorio regionale in collaborazione con
l’Ufficio Scolastico Regionale, nel triennio scola-
stico 2012/2013, 2013/2014, 2014/2015. Il Pro-
gramma, utilizzando una pianificazione interasses-
sorile degli interventi, finalizzata al perseguimento
di medesimi obiettivi ed all’integrazione delle
rispettive specifiche risorse, intende promuovere e
sostenere scelte alimentari corrette e sostenere una
regolare attività fisica per indurre la modifica del
comportamento nei bambini con uno stile di vita
“sedentario “ o comunque scarsamente disponibile
all’attività fisica.

Con la Determinazione Dirigenziale n. 222 del
29/12/2011 il Servizio Sport per Tutti ha impegnato

la somma di € 200.000,00 destinata alla realizza-
zione del Programma interassessorile di Educa-
zione ai corretti stili di vita.

Con la D.G.R. n. 1873 del 25/9/2012 ha appro-
vato le modalità di collaborazione tra gli Assesso-
rati aderenti al Programma triennale e l’impegno di
ciascuno sia in termini di obiettivi da raggiungere
sia in termini di risorse professionali ed econo-
miche da utilizzare. Nello specifico, l’Assessorato
allo Sport, Area Politiche per la Promozione della
Salute delle Persone delle Pari Opportunità, Ser-
vizio Sport per Tutti, si è impegnato a:
- coordinare le azioni da realizzare a livello regio-

nale nella fase di start up relative alla:
- ricognizione delle attività e dei progetti in corso

a livello regionale;
- attività di sensibilizzazione e di comunicazione

sui contenuti e sulle finalità del programma
attraverso vari strumenti di comunicazione;

- produzione e divulgazione del materiale didat-
tico/informativo;

- organizzazione di una serie di eventi a carattere
ludico-sportivo e laboratoriale- didattico;

- promuovere e sostenere la pratica di un’adeguata
attività motoria e sportiva da parte delle bambine
e dei bambini delle scuole elementari della
Regione con l’ausilio di personale specializzato,
in collaborazione, fra gli altri, con il CONI Puglia
e con l’Università degli Studi di Bari e Foggia -
Corsi di Laurea di Scienze delle Attività Motorie
e Sportive.

Considerato che:
data la complessità dell’intero progetto, sia per

gli interventi da coordinare sia per le azioni da
monitorare, sia per i soggetti coinvolti, è stato
necessario realizzare numerosi incontri tra i rappre-
sentanti degli Assessorati regionali promotori ed i
partners del programma, che, sostanzialmente,
hanno fatto slittare i tempi di inizio delle attività di
sensibilizzazione programmate;

Atteso che:
tutte le attività programmate, riferite all’impegno

assunto con D.D. n. 222/2011, alle quali è stato
necessario apportare alcune variazioni e correttivi
più funzionali alla riuscita del progetto, sono
comunque iniziate nell’a.s. 2011-2012 e che all’ini-
ziativa hanno aderito 750 classi di III elementare
con la partecipazione di circa 20.000 bambini;
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Visto che:
con la DGR n. 2209 del 31/10/2012 è stata appro-

vata una convenzione tra la Regione Puglia ed il
CONI Puglia, partner del programma interassesso-
rile, con la quale il CONI Puglia si è impegnato a
realizzare le attività ivi previste nel periodo
novembre 2012 - giugno 2013 in favore di 500
classi di terza elementare, con l’ausilio di personale
specializzato in collaborazione con l’Università
degli Studi di Bari e Foggia - Facoltà di Scienze
delle Attività Motorie e Sportive.

Atteso che:
Con decreto del Presidente del Consiglio dei

Ministri del 28 ottobre 2011 è stato istituito, presso
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Tavolo
nazionale per la governance nello sport
(TANGOS), quale organismo di supporto tecnico
scientifico a livello nazionale sul tema della gover-
nance nel settore dello sport, al quale, fra gli altri,
partecipa il Ministero della Salute.

Il Tavolo ha elaborato il “Piano Nazionale per la
promozione dell’attività sportiva”, emanato con
decreto del Ministro per gli affari regionali, il
turismo e lo sport in data 29 ottobre 2012, che si
pone l’obiettivo strategico di avvicinare i cittadini
alla pratica dello sport e dell’attività motoria, anche
ai fini della tutela della salute, ottimizzando l’uti-
lizzo delle risorse destinate per la promozione del-
l’attività attraverso il coordinamento di tutti i sog-
getti operanti nel territorio.

Nell’ambito del Piano, le Regioni Puglia e Friuli
Venezia Giulia hanno proposto dei progetti attuativi
ritenuti congrui con gli obiettivi previsti, motivo
per cui, in data 30 novembre 2012, il Ministro per
gli Affari Regionali, il Turismo e lo Sport ed il
Ministro della Salute hanno stabilito di finanziare le
proposte avanzate dalle due Regioni, quali progetti
pilota, al fine di verificarne l’efficacia e la trasferi-
bilità ad altre realtà territoriali.

In data 21/12/2012 è stato sottoscritto l’Accordo
di collaborazione tra la Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento per gli affari regionali, il
turismo e lo sport, il Ministero della Salute - Dipar-
timento della Sanità Pubblica e dell’Innovazione e
la Regione Puglia - Area politiche per la promo-
zione della salute, delle persone e delle pari oppor-
tunità, con il quale le Parti si sono impegnate a con-
tribuire congiuntamente alla realizzazione delle

attività di interesse comune finalizzate al raggiungi-
mento degli obiettivi descritti nel progetto esecu-
tivo ed all’ampliamento del numero di scuole ele-
mentari da coinvolgere nelle attività.

Per la realizzazione del progetto di cui all’ac-
cordo è stato concesso alla Regione Puglia un
finanziamento complessivo di € 500.000,00 (cin-
quecnetomila/00), di cui € 300.000,00 a carico
della Presidenza del Consiglio- Dipartimento per
gli affari regionali, il turismo e lo sport ed €
200.000,00 a carico del Ministero della Salute.

Con la DGR n 228 del 14/2/2013 “L.R.
28/12/2012 n. 46 art. 12. Variazione al Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2013 - Asse-
gnazione di € 500.000,00 alla Regione Puglia -
Accordo tra Presidenza del Consiglio, Ministero
della Salute e Regione Puglia - Progetto pilota di
“Educazione ai corretti stili di vita” è stata appro-
vata la variazione in aumento dello stato di previ-
sione del Bilancio dell’esercizio finanziario 2013,
iscrivendo appositi capitoli di entrata e di spesa
nelle rispettive UPB e dotando gli stessi Capitoli di
uno stanziamento di complessivi € 500.000,00.

Pertanto, considerato che:
- l’ampliamento del numero delle scuole primarie

da inserire nel programma regionale rientra fra gli
obiettivi dell’accordo sottoscritto, visto soprat-
tutto l’altissimo numero di richieste di adesione al
progetto pervenute da parte delle Direzioni didat-
tiche, e che le attività sono state estese ad altre
250 scuole elementari;

- il CONI Puglia ha dato la propria disponibilità a
continuare a gestire le attività motorie presso tutte
le ulteriori scuole coinvolte, ed ha assunto nuovo
personale per poter garantire lo svolgimento delle
attività programmate, così come descritto nella
proposta tecnica e nel crono programma di cui
agli allegati A1 e A2, parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento;

si propone alla Giunta:
a) di approvare lo schema della convenzione tra la

Regione Puglia - Assessorato allo Sport - Ser-
vizio Sport per Tutti ed il CONI Puglia, di cui
all’allegato A, parte integrante del presente
provvedimento, necessaria per l’incremento
delle attività relative al Programma triennale
interassessorile di “Educazione ai corretti stili di
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vita”, con riferimento all’impegno assunto con
D.D. n. 222/2011.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 e ss.mm.ii.

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento di € 100.000,00 è garantita dall’im-
pegno effettuato con D. D. n. 222 del 29/12/2011
sul cap. 861050/2011 U.P.B. 5.4.1.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4 comma 4 - lettera “K” della L.R. 7/1997 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro-
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore relatore;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Servizio Sport
per Tutti;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di far propria la relazione dell’Assessore rela-
tore, qui da intendersi riportata;

2. di approvare, ai sensi dell’art.15 della legge
regionale n. 33/2006, lo schema della Conven-
zione tra la Regione Puglia - Assessorato allo
Sport - Servizio Sport per Tutti ed il CONI
Puglia, di cui agli allegati A, A1 e A2, parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

3. di autorizzare la Dirigente del Servizio Sport per
Tutti a sottoscrivere la Convenzione;

4. di approvare la spesa complessiva di €
100.000,00 avalere sulle risorse impegnate con
atto dirigenziale n. 222/2011;

5. di demandare alla Dirigente del Servizio l’ado-
zione di ogni altro ulteriore adempimento attua-
tivo relativo al programma, nonché dei succes-
sivi atti di liquidazione del contributo, secondo
le modalità e nei termini indicati nella conven-
zione allegata al presente provvedimento;

6. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito web www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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ALLEGATO A – DGR N.                DEL  
�

CONVENZIONE 

TRA  

La Regione Puglia - Assessorato allo Sport - Servizio Sport per Tutti con sede in Via P. 
Lembo, 38/F - Bari, rappresentato dalla Dirigente, dott.ssa Maria Grazia Donno

E 

 Il CONI - Comitato Regionale della Puglia, (di seguito denominato CONI Puglia) con 
sede legale in Via Madonna della Rena, 5 – Bari, rappresentato dal Presidente, ing. Raffaele 
Sannicandro 

PREMESSO CHE 
�

• la Regione Puglia con Delibera di Giunta Regionale n. 3042 del 29/12/2011 ha approvato il 
Programma interassessorile di Educazione ai corretti stili di vita da realizzare sul territorio 
regionale nel triennio scolastico 2012/2013, 2013/2014, 2014/2015 che, utilizzando una 
pianificazione interassessorile degli interventi, finalizzata al perseguimento di medesimi 
obiettivi ed all’integrazione delle rispettive specifiche risorse, persegue i seguenti obiettivi 
generali: 

- Promuovere e sostenere scelte alimentari corrette; 
- Promuovere la conoscenza delle qualità salutistiche e nutrizionali delle 

produzioni alimentari locali; 
- Promuovere e sostenere una regolare attività fisica per indurre la modifica del 

comportamento nei bambini con uno stile di vita “sedentario “ o comunque 
scarsamente disponibile all’attività fisica; 

- Promuovere l’avviamento e l’orientamento dei bambini allo sport come 
strumento di educazione e aggregazione, al fine di migliorare le condizioni 
fisiche e favorire la socializzazione attraverso il rispetto delle regole e le attività 
di gruppo; 

- Promuovere un corretto stile di vita che coniughi un’attività motoria adeguata a 
pratiche alimentari corrette; 
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- Promuovere gli spostamenti casa – scuola a piedi o in bici, quale forma 
quotidiana di esercizio fisico. 
�

• La Regione Puglia con Delibera di Giunta Regionale n. 1873 del 25/9/2012 ha approvato le 
modalità di collaborazione tra gli Assessorati aderenti al Programma triennale e l’impegno 
di ciascuno sia in termini di obiettivi da raggiungere sia in termini di risorse professionali ed 
economiche da utilizzare;  

• Con la DGR n. 2209 del 31/10/2012 è stata approvata la convenzione tra la Regione Puglia 
ed il CONI  Puglia, partner del programma interassessorile, finalizzata sia 
all’organizzazione ed al coordinamento delle attività motorie e formative da realizzare in 
orario curriculare in favore degli scolari, e delle loro famiglie, delle scuole elementari 
aderenti al progetto, sia alla realizzazione di seminari provinciali di aggiornamento rivolti al 
corpo docente delle medesime scuole. Tali attività, da realizzare con l’ausilio di personale 
specializzato in collaborazione con l’Università degli Studi di Bari e Foggia - Facoltà di 
Scienze delle Attività Motorie e Sportive, devono essere svolte dal CONI Puglia nell’anno 
scolastico 2012- 2013,  in favore di 500 classi di terza elementare.  

• Lo Statuto del Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI), approvato con D.M. il 7 
aprile 2008, prevede la massima collaborazione con gli Enti territoriali ed in particolare con 
le Regioni al fine di promuovere la diffusione della pratica sportiva; 

• Il CONI Puglia promuove l’avviamento dei giovani allo sport come strumento di educazione 
e aggregazione al fine di migliorare le condizioni fisiche e favorire la socializzazione 
attraverso il rispetto delle regole e l’attività di gruppo. 

• Il CONI Puglia sostiene fortemente progetti di promozione e avviamento all’attività sportiva 
in ambito scolastico.  

�

VISTO CHE 

- In data 21/12/2012 è stato sottoscritto un Accordo di collaborazione tra la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri – Dipartimento per gli affari regionali, il turismo e lo sport, il 
Ministero della Salute – Dipartimento della Sanità Pubblica e dell’Innovazione e la 
Regione Puglia - Area politiche per la promozione della salute, delle persone e delle pari 
opportunità, con il quale le Parti si sono impegnate a contribuire congiuntamente alla 
realizzazione delle attività di interesse comune relative al Programma interassessorile di 
Educazione ai corretti stili di vita ed in particolare all’ampliamento del numero delle 
scuole primarie da inserire nel programma regionale, visto l’altissimo numero di richieste 
di adesione al progetto pervenute da parte delle Direzioni didattiche, 

- le attività sportive sono state estese ad altre 250 scuole elementari del territorio regionale; 

- il CONI Puglia ha dato la propria disponibilità a continuare a gestire le attività motorie 
presso le ulteriori 250 scuole elementari coinvolte, ed ha assunto nuovo personale per poter 
garantire lo svolgimento delle attività programmate, così come descritto nella proposta 
tecnica e nel crono programma allegati; 

�
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SI CONCORDA QUANTO SEGUE 

Art. 1 
(Valore delle premesse e parte introduttiva) 

Quanto sopra riportato costituisce parte integrante e sostanziale della presente convenzione. 

Art. 2 
(Oggetto) 

La Regione Puglia e il CONI Puglia si impegnano a promuovere un efficace coordinamento delle 
iniziative sul territorio regionale e a collaborare per la realizzazione del progetto denominato 
"SBAM! - Sport, Benessere, Alimentazione, Mobilità, Scuola” relativo al Programma 
interassessorile di Educazione ai corretti stili di vita,  al fine di sostenere la pratica di un’adeguata 
attività motoria e sportiva da parte delle bambine e dei bambini delle ulteriori 250 scuole elementari 
della Regione coinvolte nel progetto, con l’ausilio di personale specializzato,  in collaborazione con 
l’Università degli Studi di Bari e Foggia - Corsi di Laurea  di Scienze delle Attività Motorie e 
Sportive 

Art. 3 
(Modalità di esecuzione) 

�

Per l’espletamento delle attività previste dalla presente convenzione il CONI Puglia si impegna ad 
avvalersi di proprio personale ed in particolare a:

- realizzare le attività in orario curriculare presso i plessi scolastici aderenti all’iniziativa; 
- selezionare  i laureati in Scienze Motorie che saranno incaricati di realizzare le attività 

motorie nelle scuole primarie partecipanti all’iniziativa (di seguito indicati come esperti 
CONI); 

- organizzare un percorso formativo di 10 ore rivolto agli Esperti selezionati; 
- incaricare i docenti per i corsi di formazione degli esperti CONI, in collaborazione con 

gli Assessorati coinvolti, al fine di sviluppare tutte le aree tematiche progettuali; 
- formulare il calendario delle attività motorie scolastiche curriculari; 
- coordinare le attività motorie nelle singole province attraverso i referenti di progetto 

locale incaricati dal CONI; 
- coordinare l'attività di segreteria per organizzare i calendari di ciascuna scuola e gestire, 

attraverso apposita modulistica, le presenze degli Istruttori nelle ore curriculari; 
- predisporre le ricevute di pagamento per la liquidazione degli esperti; 
- organizzare n.6 seminari di  aggiornamento (uno  per ogni  provincia) rivolti alle docenti 

delle classi coinvolte nel progetto nell'anno scolastico precedente per l’avvio del nuovo 
anno scolastico 2013-2014; 

- predisporre, in collaborazione con l’Università di Foggia, il “Protocollo di valutazione 
motoria” composto da alcune prove scelte per rilevare i dati sullo sviluppo motorio e 
dalla somministrazione di un questionario di autoefficacia. 
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Le attività succitate sono dettagliate nell’Allegato tecnico-descrittivo delle modalità di esecuzione 
(allegato A1) e nel crono programma (allegato A2) che costituiscono parte integrante e sostanziale 
della presente convenzione. 

Il CONI Puglia si impegna inoltre a gestire direttamente i compensi per la retribuzione degli esperti 
CONI impegnati nelle varie attività e dei docenti incaricati della formazione rivolta agli esperti 
CONI ed ai docenti delle scuole coinvolte nel Progetto. 

In ogni caso, il CONI Puglia presenterà alla Regione: 

- relazione trimestrale di monitoraggio intermedio dell’ attività svolta; 

- entro 30 giorni dalla conclusione dell’attività, una relazione finale nella quale verranno 
illustrati le attività svolte e i risultati conseguiti. 

�

Art. 4 
 (Risorse finanziarie e trasferimento dei fondi) 

Al fine di garantire la copertura complessiva delle spese sostenute dal CONI Puglia per lo 
svolgimento delle attività delineate nella presente convenzione, la Regione Puglia trasferirà al 
CONI Puglia fondi pari a complessivi € 100.000,00 secondo le seguenti modalità: 

a) una prima quota, sotto forma di anticipazione, pari al 50% del finanziamento complessivo, 
alla sottoscrizione della convenzione e previa indicazione formale della data di effettivo 
avvio delle attività, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica; 

b) una seconda quota, pari al 30% del finanziamento complessivo, a seguito della relazione 
trimestrale di monitoraggio intermedio, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica;  

c) erogazione finale a saldo del residuo 20% alla conclusione del progetto ed 
all’approvazione del report finale attestante l’effettuazione delle attività indicate nella 
convenzione e previa presentazione della rendicontazione contabile delle spese 
effettivamente sostenute per l’espletamento di dette attività, compatibilmente con i vincoli 
di finanza pubblica. 

Gli importi di cui al presente articolo includono ogni eventuale imposta e onere. 

Il contraente assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 13 
agosto 2010, n. 136 e s.m.i., nonché dell’applicazione di quanto previsto all’art. 22 della L.R. 
15/2008. 

Art. 5 
(Durata e validità della convenzione) 

La presente convenzione decorre dalla data della sua sottoscrizione con scadenza fissata al 31 
dicembre 2013, salvo proroga. 
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Il CONI Puglia prende atto che la Regione Puglia non assumerà altri oneri oltre l’importo massimo 
definito nella presente convenzione per la realizzazione delle attività, e qualsiasi impegno e 
responsabilità comunque assunti nei confronti dei terzi faranno carico al CONI Puglia. Pertanto, la 
Regione non assumerà alcuna responsabilità nei confronti di terzi per impegni assunti verso questi 
ultimi dal CONI Puglia in relazione allo svolgimento delle attività oggetto del presente contratto. 
La Regione non subentrerà in nessun caso nei rapporti di lavoro istaurati dal CONI Puglia. 
Qualora per qualsiasi motivo e/o causa il presente contratto cessi di produrre i propri effetti, il 
CONI Puglia si obbliga, in via incondizionata ed irrevocabile, a sollevare e tenere indenne la 
Regione da ogni e qualsiasi responsabilità e/o onere anche derivante da eventuali sentenze o 
decisioni o accordi giudiziali ed extragiudiziali aventi ad oggetto, in via meramente esemplificativa 
e non esaustiva: le retribuzioni, i trattamenti ed i pagamenti contributivi, previdenziali, assistenziali 
o pensionistici, il trattamento di fine rapporto, la tredicesima o quattordicesima mensilità, le ferie 
eventualmente non godute, ovvero qualunque altra situazione giuridica o pretesa riferibile ai 
lavoratori e/o collaboratori e/o consulenti impiegati di cui il CONI Puglia si è avvalsa per lo 
svolgimento delle attività.   
Le parti convengono espressamente che il CONI Puglia dovrà rendere noto al personale utilizzato 
per lo svolgimento dell’incarico la durata della presente convenzione. 
Il CONI Puglia si obbliga al pieno rispetto delle vigenti norme previdenziali, assicurative e salariali 
nei confronti delle persone impiegate nella realizzazione delle attività allo stesso affidate. 
Restano completamente a carico del CONI Puglia le retribuzioni e l’amministrazione del proprio 
personale. 
�

Art. 7 
(Verifiche e poteri ispettivi) 

Il CONI Puglia si impegna a fornire la propria attività con la massima diligenza, in modo 
imparziale, leale, secondo la migliore etica professionale ed in particolare si obbliga a predisporre 
tutto il materiale e la documentazione necessari per il migliore svolgimento dell’incarico.  
Il CONI Puglia parteciperà agli incontri che la Regione riterrà opportuno effettuare per verificare lo 
stato di realizzazione delle attività pattuite nei quali relazionerà sulla propria attività, per consentire 
alla Regione una valutazione del corretto impiego dei fondi pubblici a copertura dei costi relativi 
alla suddetta attività.  
La Regione si riserva il diritto di esercitare, in qualsiasi momento e con le modalità che riterrà più 
opportune, verifiche e controlli sull’avanzamento materiale e finanziario delle attività da realizzare 
e su quanto connesso all’adempimento degli obblighi a carico di CONI Puglia  in riferimento alla 
presente convenzione.  

ART. 8 
(Risoluzione della convenzione) 

Nel caso in cui il CONI Puglia non rispetti i termini, le condizioni e gli obblighi assunti con la 
presente convenzione, la Regione Puglia si riserva il diritto di risolvere la stessa secondo quanto 
previsto dall’articolo 1453 Del Codice Civile. 
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Art. 6 
 (Responsabilità verso i terzi e i dipendenti) 



In qualsiasi momento ciascuno dei soggetti contraenti potrà recedere dalla presente convenzione, 
esauriti gli impegni assunti e con un preavviso formale di 30 gg. In tal caso la Regione Puglia dovrà 
riconoscere al CONI Puglia unicamente le spese sostenute sino alla data di conclusione anticipata 
delle attività. 

Art. 9 
(Trattamento dei dati personali) 

Tutti i dati personali saranno utilizzati dalla Regione Puglia per soli fini istituzionali, assicurando la 
protezione e la riservatezza delle informazioni secondo la normativa vigente. 

Art. 10 
(Oneri, spese contrattuali) 

Le parti convengono che la presente convenzione venga registrata solo in caso d’uso ai sensi 
dell’art. 5, secondo comma, del D.P.R. n. 131 del 26/04/1986 È inoltre esente da bollo ai sensi 
dell’art. 90 Legge 289/2002 e s.m.i..  

�

Letto, confermato e sottoscritto in Bari, addì   

Regione Puglia 
Assessorato allo Sport 

La Dirigente del Servizio Sport per Tutti 
Dott.ssa Maria Grazia Donno 

______________________________ 

     CONI – Comitato Regionale Puglia 
    Il Presidente 

      Ing. Raffaele Sannicandro 

___________________________ 
�
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2013, n. 897

D. lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. - Verifica di assogget-
tabilità a Valutazione di Impatto Ambientale -
Attività di sostituzione della nave Firenze FPSO
preordinate alla ripresa di attività concernenti la
coltivazione dei pozzi del campo Aquila, ubicato
nell’off-shore adriatico a circa 40 Km ad est
della città pugliese di Brindisi, proposto dalla
ENI s.p.a.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S., confermata
dal Dirigente del Servizio Ecologia, riferisce
quanto segue:

Con nota acquisita al protocollo del Servizio
Ecologia n. 8486 del 17.10.2012 la ENI - Divisione
Exploration & Production - Via del Convento, 14 -
Viggiano (PZ) - presentava al Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio e del Mare -
Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali
(di seguito MATT) -, istanza di verifica di assogget-
tabilità alla V.I.A. ai sensi dell’art.20 del d. lgs.
152/2006 e s.m.i., ai fini della realizzazione del pro-
getto inerente le attività di sostituzione della nave
Firenze FPSO preordinate alla ripresa di attività
concernenti la coltivazione dei pozzi del campo
Aquila, ubicato nell’off-shore adriatico a circa 40
km ad est della costa pugliese di Brindisi.

Detta opera, riguarda le attività di sostituzione
della precedente nave “F.P.S.O. Firenze”, preordi-
nate alla ripresa della coltivazione dei pozzi di
campo Aquila, ubicato nell’off-shore adriatico del
canale d’Otranto, a circa 40 Km ad est della costa
pugliese di Brindisi.

Con successiva nota acquisita al prot. n. 8835 del
24.10.2012 la società proponente trasmetteva copia
della pagina della Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana, riportante l’avvenuta pubblicazione
in data 16.10.2012 dell’avviso di deposito di cui
alla normativa vigente, nonché l’informazione circa
l’avvenuta affissione dello stesso avviso all’albo
pretorio del Comune di Brindisi dal 15.10.2012 al
29.11.2012;

Con nota acquisita al prot. n. 9124 del
05.11.2012 il MATTM comunicava la procedibilità
dell’istanza di verifica per l’intervento in argo-
mento, richiedendo contestualmente alla Regione
Puglia, nella qualità di regione interessata dal pro-
getto, la manifestazione del concorrente interesse ai
sensi dell’art. 9, co 4 del d.p.r. n. 90 del 15.05.2007,
ai fini del perfezionamento dell’intesa di cui al suc-
citato articolo;

Con nota prot. n. 9138 del 05.112.012 la Regione
Puglia riscontrava positivamente la sopra esplici-
tata richiesta del MATTM, comunicando il nomina-
tivo del componente designato per i lavori della
Commissione Tecnica Nazionale VIA/VAS;

Con nota PEC del 13.12.2012 la Provincia di
Brindisi - Servizio Ambiente ed Eco logia - trasmet-
teva al MATTM ed agli enti territorialmente inte-
ressati dall’intervento il proprio parere tecnico, rite-
nendo necessario l’espletamento della procedura di
valutazione di impatto ambientale;

Con decreto direttoriale n. dva-2012-31419 del
21.12.2012 conformemente al parere reso dalla
Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto
Ambientale, VIA e VAS nella seduta del
14.12.2012, il progetto in discussione veniva
escluso dalla procedura di V.I.A. Tale decreto
veniva notificato alla Regione Puglia in data
08.01.2013;

Con nota prot. N. 325 del 16.01.2013 il servizio
Ecologia richiedeva alle amministrazioni locali
potenzialmente coinvolte nel suddetto procedi-
mento di rendere entro termine di 45 giorni il pro-
prio contributo istruttorio ai fini delle valutazioni di
propria competenza nell’ambito della procedura di
screening di competenza ministeriale;

Con nota prot. n. 4643 del 21.02.2013 il
MATTM, riscontrando la nota prot. n. 9138/2012 in
narrativa esplicitata, nell’evidenziare la non obbli-
gatorietà della partecipazione del rappresentante
regionale ai lavori Commissione Tecnica di Verifica
dell’Impatto Ambientale, VIA e VAS, rappresen-
tava l’impossibilità di prendere contati con il rap-
presentante regionale, nell’ottica della collabora-
zione istituzionale e al fine di condividere il parere;

Nella seduta del 28.02.2013 il Comitato Regio-
nale V.I.A., cui compete la responsabilità dell’i-
struttoria tecnica ai sensi del comma 6, art. 4 e del
comma 4, art. 11 del Regolamento Regionale
10/2011, esaminati gli atti e valutata la documenta-
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zione progettuale depositata, preso atto del parere
pervenuto, si esprimeva come da parere allegato
alla presente deliberazione;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s. m. ed i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, rien-
trando il medesimo nella fattispecie di cui all’art.
20, comma 1, L.R. 11/2001 e della lett. f) c.4, art.4,
L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Ambiente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente del Servizio Ecologia, nonché del Direttore
dell’Area Politiche per l’ambiente, le reti e la qua-
lità urbana;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di assoggettare, nell’ambito del procedimento
ministeriale di V.I.A., in conformità a quanto
disposto dal Comitato Regionale per la V.I.A.
nella seduta del 28.02.2013,

- a procedura di valutazione di impatto ambien-
tale il progetto inerente le attività di sostituzione
della nave Firenze FPSO preordinate alla ripresa
di attività concernenti la coltivazione dei pozzi
del campo Aquila, ubicato nell’off-shore adriatico
a circa 40 km ad est della costa pugliese di Brin-
disi, proposto dalla Shell Italia E&P S.p.A., con
sede legale Via del Convento, 14 - Viggiano (PZ)

- di notificare il presente provvedimento al Mini-
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio -
Direzione per la Salvaguardia Ambientale - ed al
Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Dire-
zione Generale per la Qualità e la Tutela del Pae-
saggio, l’Architettura e l’Arte Contemporanee -,
al Ministero dello Sviluppo Economico - Dire-
zione Generale dell’ Energia e delle Risorse
Minerarie - a cura del Servizio proponente;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2013, n. 899

Terreni ex ERSAP - vendita ai sensi degli
artt.2,3,4 e 5 della Legge Regionale 30 Giugno
1999 n.20 e s.m.i.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla competente
Struttura Provinciale di Foggia del Servizio
Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente dello
stesso Servizio Riforma Fondiaria, riferisce quanto
segue:

- con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9, art. 35
e seguenti, è stata disposta la soppressione del-
l’Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della
Puglia;

- con l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146
sono trasferite alle regioni le funzioni normative,
relative ai beni immobili di riforma fondiaria di
cui agli articoli 9, 10 e 11 della legge 30 aprile
1976, n. 386, acquisiti al patrimonio dagli enti
gestori in forza dei citati articoli e delle rispettive
leggi regionali istitutive degli enti stessi;

- con L.R. n°18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la
gestione dei terreni e delle opere di Riforma fon-
diaria “… sulla base di direttive della Giunta
Regionale”, successivamente adottate con delibe-
razione giuntale n. 3985 del 28.10. 1998;

- con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma
Fondiaria - Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

- con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e s.m.i. sono state
dettate norme e altre disposizioni per la defini-
zione delle procedure di assegnazione e vendita
dei beni di Riforma Fondiaria;

- con Deliberazione di G.R. n. 1351 del 28.07.2009
e successivo D.P.G.R. n. 787 del 30.07.2009, la
denominazione del predetto Settore è stata cam-
biata in: Servizio Riforma Fondiaria;

- con l’art. 31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di
ordinaria gestione rimaste in capo al Servizio
Riforma Fondiaria;

- con deliberazione di Giunta Regionale n. 2636
del 4/12/2012 è stata affidata al dichiarante dott.
Giuseppe Leo la direzione del Servizio di
Riforma Fondiaria;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3985 del 28/10/1998 avente ad oggetto: “ art. 5
della Legge Regionale n. 18/97 concernente la
Gestione Speciale di Riforma Fondiaria. Direttive
per lo svolgimento dei compiti ad esaurimento rela-
tivi alla conservazione e gestione dei terreni e delle
opere di Riforma Fondiaria”, con la quale in attua-
zione dei principi contenuti nella Legge Regionale
7/97, vengono disciplinate le funzioni di ordinaria
amministrazione distintamente dalle attività di
straordinaria amministrazione;

VISTA la Direttiva allegata alla citata delibera-
zione che individua tutte le attività configurabili in
“ATTRIBUZIONE PATRIMONIALE DISPOSI-
TIVA” da sottoporre al preventivo controllo del
Comitato Tecnico Consultivo (istituito con L. R. n.
18/97 art. 2), in particolare:
1. i provvedimenti di assegnazione e vendita di

unità poderali di cui all’art.10 della Legge
n.386/76 in possesso (precario) di manuale ed
abituale coltivatore della terra senza preventivo
formale provvedimento deliberativo degli
organi istituzionali dell’Ente soppresso o del
Commissario Liquidatore;

2. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art.10 della legge n.
386/76, tornati in disponibilità a seguito e per
effetto di rinuncia dal precedente assegnatario,
revoca o esercizio del diritto di prelazione;

3. i provvedimenti di trasferimento a titolo oneroso
gratuito di beni di cui all’art.11 della legge
n.386/76 per i quali non sia stato adottato for-
male provvedimento deliberativo di trasferi-
mento degli organi istituzionali dell’ente sop-
presso o del Commissario liquidatore.

PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Consul-
tivo, istituito con L.R. n. 18/97 art. 2, ai sensi e per
gli effetti dell’art. 31 della L. R. n. 38 del
20.12.2011 è stato soppresso e che, a seguito dei
chiarimenti applicativi emanati in ordine al citato
art. 31 con Deliberazione di Giunta n. 353 del
28/02/2012, provvede il Dirigente del Servizio

18716



18717Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 05-06-2013

Riforma Fondiaria, limitatamente ai provvedimenti
di assegnazioni e di trasferimenti di cui ai punti
sopra richiamati, con atto da sottoporre all’appro-
vazione della Giunta tramite l’Assessorato compe-
tente;

CHE sulla scorta delle istruttorie eseguite dalla
Struttura Provinciale di Foggia e confermate dal
Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria, sono sot-
toposte all’approvazione della G.R. le vendite delle
unità produttive site sul territorio regionale, ripor-
tate nell’unito elenco, in favore dei soggetti in pos-
sesso dei requisiti di legge di cui all’art.2 della
Legge Regionale n. 20/99 e s.m.i., al prezzo deter-
minato ai sensi dei combinati disposti degli artt. 3, 4
e 5 della medesima normativa regionale.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L. R. 28/2001 s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e, dalla stessa non derivano oneri a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria
Dott. Giuseppe Leo

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate e motivate, trattandosi di materia rientrante

nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del-
l’art. 4 della Legge regionale 7/97 e, tenuto conto
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261
del 29/07/1998 che detta le direttive per la separa-
zione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale,

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse-
guente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroa-
limentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente
proposta di provvedimento dal Funzionario P.O.
della Struttura Provinciale di Foggia, dal Responsa-
bile A.P. del procedimento, dal Dirigente del Ser-
vizio Riforma Fondiaria e dal Direttore dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare la relazione esposta dall’Assessore
proponente in narrativa, che qui si intende inte-
gralmente trascritta;

- di autorizzare la vendita delle unità produttive
riportate nell’elenco unito al presente provvedi-
mento, reso parte integrante e sostanziale, in
favore dei soggetti in possesso dei requisiti di
legge di cui all’art.2 della Legge Regionale n.
20/99 e s.m.i., al prezzo determinato ai sensi dei
combinati disposti degli artt. 3, 4 e 5;

- di demandare al Dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria tutti gli atti propedeutici alla stipula
dell’atto di vendita;

- di abilitare il Dirigente del Servizio, ove neces-
sario, ad eseguire variazioni catastali derivanti da
frazionamenti e accatastamenti, a rettificare even-
tuali errori materiali relativi alla corretta identifi-
cazione catastale dei cespiti, alla correzione in
diminuzione o in aumento della superficie/consi-
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stenza del bene, alla presentazione di allineamenti
catastali da eseguirsi in ossequio al D.L. n.
78/2010 convertito in legge n. 122/2010 ed infine
a precisazioni sull’esatta denominazione dei sog-
getti fisici o giuridici che intervengono nel con-
tratto di vendita;

- di disporre la pubblicazione integrale del pre-

sente provvedimento sul Bollettino Ufficiale

della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2013, n. 900

PO 2007 - 2013. Asse I - Linee di Intervento: 1.1
- Azione 1.1.2 e 1.4 - Azione - 1.4.1 - Asse II.
Linea di Intervento 2.4 - Azione 2.4.2 - Asse VI.
Linea di Intervento 6.1 - Azione 6.1.2 - Avviso
D.D. n. 589 del 26.11.2008, pubblicato sul BURP
n. 191 del 10.12.2008 e s.m.i. Modifica della DGR
n. 645/2010 e 516/2010.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della istruttoria espletata dagli Uffici Incentivi alle
PMI, Ricerca Industriale e Innovazione Tecnolo-
gica e Servizi e-Government, ICT e Trasparenza, e
confermata dai Dirigenti del Servizio Competitività
e del Servizio Ricerca Industriale e Innovazione,
riferisce quanto segue:

Visti:
- Il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- La DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- La Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- Il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009) e dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28.03.2011);

- Il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
- Il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato

emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attua-
zione del PO FESR 2007-13;

- La D.G.R n. 1849 del 30.09.2008 con la quale
sono stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli
Assi in cui si articola;

- La D.G.R n. 185 del 17.2.2009 con la quale sono
stati nominati i Responsabili di Linea, modificata
dalla Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17.11.2009;

- Il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, - Aree di Coordinamento - Servizi -
Uffici;

- La D.G.R n. 1112 del 19 maggio 2011 con la quale
sono stati individuati i nuovi Servizi relativi alle
Aree di Coordinamento e nella fattispecie per
l’Area Sviluppo economico, lavoro, innovazione,
è stato previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e
Competitività, modificato dalla D.G.R 3044 del
29 dicembre 2011 di ulteriore razionalizzazione
organizzativa, che ha stabilito, tra l’altro, di ride-
nominare il Servizio Innovazione in Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione e di ridenomi-
nare il Servizio Ricerca e Competitività in Ser-
vizio Competitività;

- Il D.P.G.R. n. 675 del 17 giugno 2011 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia, modificato dal D.P.R.G. del
2 gennaio 2012 n. 1 di razionalizzazione organiz-
zativa dell’Area di Coordinamento Politiche per
lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innova-
zione;

- L’ A.D. n. 36 del 21.12.2011 del Direttore del-
l’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione con il quale sono stati istituiti gli uffici
dell’Area Politiche per lo sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione e conferito, senza solu-
zione di continuità con i precedenti incarichi, la
responsabilità di direzione degli stessi Uffici;

- La D.G.R n. 2424 del 08 novembre 2011, di ade-
guamento degli incarichi dei Responsabili delle
Linee di Intervento del P.O. FESR 2007-2013 per
l’attuazione del Programma definito con Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 185/2009 e s.m.i.;

- La nota del direttore di area prot. AOO_002_3 del
10 gennaio 2012 con la quale sono stati ricollo-
cati, tra l’altro, gli Uffici nei Servizi ridenominati
ai sensi del DPGR 1/2012;

- La D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 avente come
oggetto: “P.O. FESR 2007-2013. Modifica deli-
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berazione n. 2424 dell’08 novembre 2011. Ade-
guamento ai sensi del D.P.G.R. n. 1 del 02 gen-
naio 2012 degli incarichi di Responsabile di
Linea di Intervento del P.O. FESR 2007-2013”;

- La D.G.R. n. 338 del 20/02/2012 con cui è stata
nominata la Dirigente del Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione;

- L’ A.D n. 31 del 26.01.2010 del Dirigente Servizio
e Competitività con il quale è stato nominato il
Responsabile dell’Azione 6.1.2, Asse VI, Linea
6.1;

- L’ A.D. n. 36 del 28.1.2010 del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività con il quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse I,
Linea 1.1;

- L’ A.D. n. 822 del 31.08.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse
I, Linea 1.4;

- L’ A.D. n. 823 del 31.08.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse
II, Linea 2.4;

- L’A.D. del Direttore dell’Area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione n. 9 del
06/03/2013 ad oggetto la razionalizzazione delle
competenze degli uffici dell’Area Politiche per lo
sviluppo economico, il lavoro e l’innovazione;

- La D.G.R n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

- L’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-

cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009 e dalla Determina del Dirigente
Servizio Ricerca e Competitività n. 1510 del
13/09/2011 pubblicata sul B.U.R.P. n. 147 del
22/09/2011;

- La D.G.R n. 516 del 28.02.2010 e ss.mm.ii. con la
quale è stato approvato lo schema di Disciplinare
e adempimenti consequenziali.

Considerato che
- L’impresa proponente Ing. Orfeo Mazzitelli

S.p.A. e l’ impresa aderente Linkem S.p.a. hanno
presentato in data 19.01.2009, istanza di accesso
(Prot. n. 38/A/0274 del 22/01/2009);

- Con D.G.R n. 884 del 26.05.2009 sono state
ammesse alla fase di presentazione del progetto
definitivo l’impresa proponente Ing. Orfeo Maz-
zitelli S.p.A. con sede legale in Via Giuseppe
Fanelli 206/4 Bari e l’ impresa aderente Linkem
S.p.a. con sede legale in Viale Città d’Europa n.
681 Roma per un investimento complessivo di €
16.500.000,00;

- Con D.G.R. n. 645 del 09/03/2010 è stata appro-
vata la proposta di progetto definitivo, presentato
dalla impresa proponente Ing. Orfeo Mazzitelli
S.p.A. (successivamente denominata Costruzioni
Generali Spa) e dalla impresa aderente Linkem
Spa per un importo complessivo ammissibile di €
14.767.030,00, comportante un onere a carico
della finanza pubblica di € 5.938.340,00 e con la
previsione di realizzare nell’esercizio a regime un
incremento occupazionale non inferiore a 143
unità lavorative (ULA);

- Con atto dirigenziale n. 248 del 17/03/2010,
all’impresa proponente Ing. Orfeo Mazzitelli
S.p.A. (successivamente denominata Costruzioni
Generali Spa) e alla impresa aderente Linkem Spa
sono state concesse provvisoriamente le seguenti
agevolazioni:
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- In data 25/03/2010 l’impresa proponente Ing.
Orfeo Mazzitelli S.p.a. (successivamente deno-
minata Costruzioni Generali S.p.a.) e l’impresa
aderente Linkem S.p.a. hanno sottoscritto il disci-
plinare repertoriato al n. 11652 del 18/05/2010 e
registrato presso l’Agenzia delle Entrate al n.
9176 del 07/06/2010;

Considerato altresì che
- In data 27/07/2012 l’impresa beneficiaria Linkem

S.p.A. con nota acquisita al prot. del Servizio n.
AOO_158/6420 del 30/07/2012 ha trasmesso la
richiesta di variazione non sostanziale al pro-
gramma di investimento;

- L’impresa proponente Costruzioni Generali Spa
(già Ing. Orfeo Mazzitelli Spa), con nota del
07/12/2012 (ns. prot. AOO_158/10274 del
14/02/2012) ha comunicato la rinuncia alle age-

volazioni concesse in via provvisoria con atto
dirigenziale n. 248 del 17/03/2010;

- La società Puglia Sviluppo Spa, con nota prot.
1056/BA del 12/02/2013 acquisita dal Servizio al
prot. n. AOO_158/1138 del 14/02/2013, ha tra-
smesso la relazione istruttoria conclusasi con
esito positivo, riguardante la verifica della
richiesta di variazione del programma di investi-
mento presentata della Società Linkem S.p.a.
(allegata alla presente);

- Nella suddetta relazione istruttoria, la società
Puglia Sviluppo Spa ha espresso parere favore-
vole al prosieguo della realizzazione del progetto
industriale da parte della singola Media impresa
Linkem S.p.A., vista la sussistenza in capo alla
stessa dei requisiti di accoglibilità e di ammissibi-
lità oltre alla organicità e funzionalità del
seguente programma di investimento:
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Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di modifica della delibera di giunta
regionale n. 645 del 09/03/2010 di approvazione
del progetto definitivo presentato dalle imprese Ing.
Orfeo Mazzitelli Spa (successivamente Costruzioni
Generali Spa) e dall’impresa Linkem Spa e di
approvare, a seguito della rinuncia dell’impresa
Costruzioni Generali S.p.A. (già Ing. Orfeo Mazzi-
telli S.p.A.) la proposta di variazione al programma
di investimento presentata dalla media impresa
Linkem S.p.a.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Sviluppo Economico;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dei Responsabili di azione,
dai Dirigenti dell’Ufficio Incentivi alle PMI,
Ricerca Industriale e Innovazione Tecnologica e
Servizi e-Government, ICT e Trasparenza, dai Diri-
genti del Servizio Competitività e del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione, che ne attestano
la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- Di prendere atto della rinuncia dell’impresa pro-
ponente Costruzioni Generali S.p.A. (già Ing.
Orfeo Mazzitelli S.p.A.);

- Di prendere atto della proposta di variazione del
progetto definitivo presentata dalla singola
impresa Linkem s.p.a;

- Di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. prot.
1056/BA del 12/02/2013, (prot. n. AOO_158 -
0001138 del 14/02/2013) relativa all’analisi e
valutazione della variazione del progetto defini-
tivo, presentata dalla singola impresa Linkem spa
per la realizzazione del progetto industriale del-
l’importo complessivo di € 6.918.420,04, con-
clusasi con esito positivo e allegata al presente
provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale (Allegato A), comportante un onere a
carico della finanza pubblica di € 2.585.276,00;

- Di approvare la proposta di variazione del pro-
getto definitivo presentata dalla singola impresa
Linkem S.p.A. che mantiene inalterato il relativo
contributo pubblico;

- Di autorizzare la modifica del disciplinare sotto-
scritto in data 25/03/2010 dall’impresa Ing. Orfeo
Mazzitelli S.p.A. (successivamente Costruzioni
Generali S.p.A.) e l’impresa Linkem Spa e regi-
strato presso l’Agenzia delle Entrate al n. 9176
del 07/06/2010 con repertorio n. 11652 del
18/05/2010, con i nuovi dati e conseguentemente
delegare i Dirigenti del Servizio Competitività e
del Servizio Ricerca Industriale e Innovazione a
rettificare l’atto dirigenziale di concessione prov-
visoria delle agevolazioni;

- Di notificare il presente provvedimento all’im-
presa Costruzioni Generiali Spa (già Ing. Orfeo
Mazzitelli S.p.A.) di Bari e all’impresa Linkem
Spa di Roma a cura del Servizio proponente;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 maggio 2013, n. 901

PO FESR 2007-2013. Asse VI - Linea di Inter-
vento: 6.1 - Azione 6.1.1 - Avviso A.D. n.
590/2008, pubblicato sul BURP n. 191/2008 per
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investi-
mento promossi da Grandi Imprese da conce-
dere attraverso Contratti di Programma Regio-
nali”. Presa atto rinuncia alle agevolazioni con-
cesse provvisoriamente all’impresa aderente
O.M.P. OFFICINE MECCANICHE DI PRECI-
SIONE.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della istruttoria espletata dall’Ufficio Attrazione
Investimenti confermata dal Dirigente del Servizio
Competitività e dal Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione, riferisce quanto segue

Visti
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia, così

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007 conformemente a
quanto previsto dall’art.37 del Reg. CE
1083/2006;

- la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.02.08) ed è
stato definitivamente approvato il Programma
Operativo FESR della Regione Puglia per il ciclo
di Programmazione 2007/2013;

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.
886 del 24.9.2008 e s.m.i. con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13 (B.U.R.P. n. 149 del 25.09.08);

- la D.G.R. n. 1849 del 30.09.2008 e s.m.i. con la
quale sono stati nominati l’Autorità di Gestione
del PO FESR 2007-2013 e i Responsabili degli
Assi di cui al medesimo programma (B.U.R.P. n.
162 del 16.10.08);

- la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007-
2013” (BURP n. 34 del 04.03.09);

- la D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al
P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia
approvate dalla Commissione Europea con Deci-

sione C(2011)9029 del 1 dicembre 2011
(B.U.R.P. n. 7 del 16/01/2012);

- la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati
al nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter-
vento;

Visto altresì
- la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni” (B.U.R.P. n.
84 del 02/07/2004);

- il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (B.U.R.P. n. 103 del 30.06.2008), modifi-
cato dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009
(B.U.R.P. n. 13 suppl. del 22.01.2009), dal Rego-
lamento n. 19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123
suppl. del 11.08.2009) e dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28/03/2011) modifi-
cato dal Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (BURP
n. 29 del 24/02/2012);

- il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

- la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai
programmi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro-
gramma Regionali” e individuato Puglia Svi-
luppo SpA (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.)
quale Organismo Intermedio per l’attuazione
dello strumento ai sensi dell’art.1, comma 5 del
Regolamento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR
n.886/2008

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato con Determina-
zione n. 612 del 05.10.2009, con Determinazione
n. 1511 del 13.09.2011, con Determinazione n.
124 del 31.01.2012 e con Determinazione n. 573
del 28.03.2012;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 05-06-2013

- la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO
FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

- la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

- la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50
del 16/03/2010) che ha approvato lo schema di
contratto di programma da stipulare con le
imprese beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del
23.02.2010 (B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la
DGR n. 1196 del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del
04/06/2010) e la DGR n. 191 del 31.01.2012
(B.U.R.P. n. 30 del 28/02/2012) che hanno modi-
ficato lo schema di contratto di programma;

Considerato che
- L’impresa aderente O.M.P. OFFICINE MECCA-

NICHE DI PRECISIONE S.r.l. (Contratto di Pro-
gramma NUOVO PIGNONE s.r.l.) ha presentato,
in data 10.12.2009, istanza di accesso (Prot.
AOO_044 - 0015446 del 15/12/2009).

- con DGR n. 969 del 13 aprile 2010, esecutiva ai
sensi di legge, l’impresa aderente O.M.P. OFFI-
CINE MECCANICHE DI PRECISIONE S.r.l.
(CdP Nuovo Pignone) con sede legale in Miner-
vino Murge (BT) - Contrada Chianche -Nuova
Zona Industriale- CAP 70055, P. IVA
00779930726 - è stata ammessa alla fase di pre-
sentazione del progetto definitivo, per un investi-
mento complessivo di € 2.790.000,00;

- con DGR n. 1454 del 28 giugno 2011, esecutiva ai
sensi di legge, è stata approvata, per l’impresa
aderente O.M.P. OFFICINE MECCANICHE DI
PRECISIONE S.r.l., la seguente proposta di pro-
getto definitivo di complessivi € 1.650.000,00:
- O.M.P. OFFICINE MECCANICHE DI PRECI-

SIONE S.r.l.: realizzazione progetto industriale
da realizzarsi negli anni 2011-2012 presso il ter-
ritorio della Regione Puglia, per un importo
complessivo ammissibile di Euro 1.650.000,00,
comportante un onere a carico della finanza
pubblica di complessivi Euro 660.000,00 e con
la previsione di realizzare nell’esercizio a
regime un incremento occupazionale non infe-
riore a n. 2,17 unità lavorative (ULA);

ed è stata stabilita la data di sottoscrizione del
Contratto di Programma;

- con determinazione n. 1147 del 30/06/2011, ese-
cutiva ai sensi di legge, all’impresa aderente

O.M.P. OFFICINE MECCANICHE DI PRECI-
SIONE S.r.l. (CdP Nuovo Pignone) è stato con-
cesso in via provvisoria, un contributo comples-
sivo di € 660.000,00;

- in data 02 agosto 2011 è stato sottoscritto il Con-
tratto di Programma NUOVO PIGNONE, reper-
toriato al 013011 del 04/08/2011 e registrato in
data 25/08/2011 al n. 19184- Agenzia delle
Entrate di Bari, che regola i rapporti tra i con-
traenti, nonché le modalità e l’esecuzione degli
investimenti in ottemperanza della disciplina
disposta dal Regolamento generale dei regimi di
aiuto in esenzione, relativamente agli investi-
menti in attivi materiali;

- con nota in data 01.03.2013, acquisita agli atti del
Servizio in data 08 marzo 2013 prot. AOO_158 -
0001991, l’impresa aderente O.M.P. OFFICINE
MECCANICHE DI PRECISIONE S.r.l. (CdP
Nuovo Pignone) ha comunicato la propria
rinuncia all’erogazione dell’importo complessivo
di euro 660.000,00 come provvisoriamente con-
cesso con A.D. n. 1147 del 30/06/2011;

- le motivazioni addotte dall’azienda aderente
O.M.P. OFFICINE MECCANICHE DI PRECI-
SIONE S.r.l. con la suddetta nota di rinuncia,
riguardano l’impossibilità di adempiere alla
copertura dell’investimento al netto dell’agevola-
zione, con i mezzi finanziari previsti dalla norma-
tiva di riferimento.

- l’azienda non ha richiesto alcuna quota di eroga-
zione del contributo a titolo di anticipazione o
stato avanzamento lavori;

- con nota prot. n.2188/BA del 20.03.2013, acqui-
sita agli atti del Servizio Competitività con prot.n.
AOO_158/0002432 del 21.03.2013, Puglia Svi-
luppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria
relativa alla veridica di richiesta di rinuncia pre-
sentata dall’impresa aderente O.M.P. OFFICINE
MECCANICHE DI PRECISIONE S.r.l. (CdP
Nuovo Pignone) e ha evidenziato che l’investi-
mento dovrà essere rettificato per un investimento
complessivo ammissibile pari a € 23.242.667,00
con una agevolazione complessiva pari ad €
7.816.652,00 ed un incremento occupazionale
non inferiore a n.43 unità lavorative (ULA);

Tutto ciò premesso, si propone di prendere atto
della rinuncia alle agevolazioni concesse provviso-
riamente all’impresa aderente O.M.P. OFFICINE
MECCANICHE DI PRECISIONE S.r.l. con sede
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legale in Minervino Murge (BT) - Contrada
Chianche -Nuova Zona Industriale- CAP 70055, P.
IVA 00779930726, con atto dirigenziale
n.1147/2011 adottato in esecuzione dell’approva-
zione del progetto definitivo approvato con D.G.R.
n.1454/2011 e confermare la proposta di progetto
definitivo approvata con DGR n. n.1454/2011 pre-
sentata dalli impresa proponente Nuovo Pignone
s.r.l. e dalle imprese aderenti New Euroart s.r.l.,
OMP s.r.l., Avella Paolo d.i. e Bellino s.r.l.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

Le eventuali entrate derivanti dalla revoca del
contributo per rinuncia dell’impresa aderente
O.M.P. OFFICINE MECCANICHE DI PRECI-
SIONE S.r.l. (CdP Nuovo Pignone) pari ad €
660.000,00 sono in aumento delle risorse impe-
gnate con Determinazioni del Dirigente del Ser-
vizio Ricerca e Competitività n. 590/2008, n.
640/2011, n. 711/2010.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore alla Sviluppo Economico;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Attrazione Investimenti e
dal Dirigente del Servizio Competitività, che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di prendere atto della rinuncia alle agevolazioni
concesse provvisoriamente all’impresa aderente
O.M.P. OFFICINE MECCANICHE DI PRECI-

SIONE S.r.l. con sede legale in Minervino Murge
(BT) - Contrada Chianche -Nuova Zona Indu-
striale- CAP 70055, P. IVA 00779930726, con
atto dirigenziale n.1147/2011 adottato in esecu-
zione dell’approvazione del progetto definitivo
adottato con D.G.R. n.1454/2011 e confermare la
proposta di progetto definitivo approvata con
DGR n. n.1454/2011 presentata dall’imprese pro-
ponente Nuovo Pignone s.r.l. e dalle imprese ade-
renti New Euroart s.r.l., Avella Paolo d.i. e Bellino
s.r.l.

- di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. del
20.03.2013 prot. n.2188/BA, (AOO_158
/0002432 del 21.03.2013) relativa alla verifica di
richiesta di rinuncia presentata dall’impresa ade-
rente O.M.P. OFFICINE MECCANICHE DI
PRECISIONE S.r.l. (CdP Nuovo Pignone), per
l’importo complessivo di € 660.000,00;

- di confermare la relazione finale di ammissibilità
del progetto definitivo allegata alla D.G.R.
n.1454/2011, come modificata dall’Addendum
del Contratto di Programma Nuovo Pignone srl
(rep 014071 del 14.09.2012), escludendo l’inve-
stimento dell’impresa rinunciataria O.M.P. OFFI-
CINE MECCANICHE DI PRECISIONE S.r.l.;

- di demandare al Dirigente del Servizio Competiti-
vità l’adozione di tutti gli adempimenti connessi e
consequenziali;

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
O.M.P. OFFICINE MECCANICHE DI PRECI-
SIONE S.r.l., né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

- di notificare il presente provvedimento, ad avve-
nuta esecutività, all’Impresa aderente O.M.P.
OFFICINE MECCANICHE DI PRECISIONE
S.r.l. (CdP Nuovo Pignone) ed al soggetto propo-
nente NUOVO PIGNONE s.r.l. a cura del Ser-
vizio proponente;

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola-
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